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° Se l’intero popolo ‘italiano parte- 
fa al dolore ‘di Casa. Savoia, ben 
Lio Può dirsi.che gli ex com- 

i nisità 1a 0 con maggiore in- 
È tto. la tristezza del gravissimo 

i Ri DE stato scritto che la figura 
Bapesgi to Sabaudo, serenamente 
ata d a nella pace eterna, è le- 
a; pi tadissolubili vincoli di glo- 
fiero Sa ede, a. quella del Condot- 
firire mar, bPoriuno ribadirlo ed 
cordand serori ragguagli, poichè 

lell’operos codesto saliente aspetto 
uca d'a ed infiessibile vita del 

Demoria osta, renderemo alla sua 
ci sa Più alto degli omaggi. 

È Filibere che il Principe Emanue- 
ba del al non avesse palesato pri- 
lorosè ad piitto mondiale doti vi- 
lo nome Sia e d’intelligenza; nel 
ivarsi 1 841 ‘italiani: sentivano rav- 
Nigusta Cs ligliori tradizioni della 
ra lat are regnante. Lo dimo- 

80 ‘con ta spontaneo e plebiscita- 
à reside quale veriiva circondata 
lirenze sic da Stia a Torino, a 
Cna apoli, « > 

el è tre città la giovinezza 
“ere alle be potè risplendere .e giun- 
È, trae Soglie della piena maturi- 
Oni, CSCenti e devote attesta- 

Vi rice ann 

La popotazi À \aZIONe appariva come av- 
4 pro dall’austera 13004 del Prin- 

+ È sua ge che nella saldezza del- 
; i atengg, o dei. suoi linea- 
hi de gl’inconfondibili se- 
Ùa della | predestinazione alla glo- 
; Non Prali: s S 

Ls richigo ricorrenza patriottica, 

fascors Mo storico, una solennità 
e vanamente ich i a nNamerte, poichè fu co 

5 Foton do crasione e motivo di più 
le contatto. con l’anima delle 

tri Si D: In: n È 7 

d E ro Ora - particolarmente. dolo- 
Hi lodo Si Capitale ‘partenopea ebbe 

Offrire al Principe la prova 
A 0 ap rande, affetto. Con lo slan- 
lost Vlvacità caratteristica nei 
Ppé che Poletani, allorquando si 
a min e la vita del Duca, d'Aosta 

è, l'in Acciata; da un'infezione tifi- 
dn Se Cittadinanza si:.strinse 

di dPavi Solo Palpito d'amore attorno 
È gusto: infermo, 

i Vamo in quel periodo alla vi- 
guerra, ed .il Principe 
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ne della, 

Ù lo gt onvalescente è stato. chia 
Ai data; Si ROIO della Terza Ar- 
da del ._* dischiusa all’opero- 

Be doveva + un nuovo ‘ orizzonte, 
devoto tri elzare il suo nome 

i ed'iris STibuto di tutti gli italia- 
1 ndottierii 0 nella schiera. dei 
Blla compì &ssertorì e realizzatori 
dla male ca Unità della Patria, 
fivare' Ja ER agguato cercò di 
po. “Nona 2, armata cl spo 
#: dico infatti, ricorda- 
Îlistico 06 Mo incidente automo- 

È occorso, fra Mestre e Tre- 

) er raggiungere il coman- 
dui euppe, La Provvidenza vi 

leso dali del Principe, uscito 

per circost i atica  disavventu- 
Verte costanze che ben a ragio- 

Dopo lo Sefinite prodigiose. 
sta Pr Sto) rievocazioni delle 

, parrà esche della terza arma- 

Tquesto L Perfluo ricordare che 
ènne affida pe UDpamento militare 

| lorment AA uno deîì compiti mag- 
fisono ‘sti da cati, ed importanti. 
Umerosi. n, tuttavia dimenticati 
inza ©Pisodi di capitale impor- 
NL es s % 

fa del conflitto fu quanto 
‘îmm@ ACRI € difficoltoso si potes- 
SEE are. Le gloriose crona- 
e it emi t Sio 1915 rammentano 
e.i era, dopo aver fatto bril- 
nfalccnn llagò la pianura di 

ne, ripiezando poi, su -po- zioni restrosta ? 

3 lt VOGA] i : 
Oprie difese, |». per rafforzare le 

"a Sodeste, condizioni. di inferio- 
i N ; e dalla. mancanza di 

Mic :1 adeguati, i fanti 
di sangue le pri- 
Carso. Che «dire, 

successive battaglie, al- 
dali dp fra penurie 

re i alcidia- omini? colera falcidia 

ire proveniente 
di In: Principe che ave- i ua l’animo del. popolo, 

» sustitle l'irreducibile saldez- 
SA dktoria, "renali la. tenace ‘volontà, di 

fra vale nostri soldati. 
3 a-Comparsa del: Duca fra 

h pbattenti risale al. 2 ago- 
a Sa a Nogaredo, dopo l’at- 

hi co a base di pas asfis- 
cul circa duemila uomini 

To. | Fili- 

a quel: gior del Peo i discorsi ed i pro- 
AA rinci i eo «tempe- E tipe giunsero P 

A Lato dI «E {intoeolare gliene 
0 più ambit ltuirono per il fante e © degli elogi ‘alle pro- “Pie fatiche. S 

N pr avevano la certez- 
da Emanuele “ternamente assisti- 

Mino come. lliberto. Lo ama i me:un protettore lo segui- Bino fome un, con ) i pa come un capo. 

4 PRESTA Ha, pica gra diventata di isa ‘Ag i fanti. «Innumere- È Sr ! episcdi che l’attesta- ale Uno fra i significativi. 

S 

. Wat ue fascicolo dell’imme- 
de fu: hi Suerta da Corrado Zoli, 

comando della terza ar- 

omandente ‘ altunno del 1916, il 
ato da un d'Armata, accompa- 

Tn Ufficiale d'ordinanza, 

SO; 7 +7): 

e stava per cnuele Filiberto, :men-|: 

dottiero, lo servi-|. See 

ritornava ‘in automobile dal fronte 
a Cervignano. Nei pressi di Leodo- 

si per lo*scoppio di un pneumatico. 
Da una.casupola di campagna uscì 
un soldato del treno, uomo ermai 
maturo, che venne ad offrire i suoi 
servigi. Il Duca lo ringraziò' e, co- 
m'era solito, attaccò con lui discor- 
so;- ed. a;un'certo punto, gli disse: 

— Chi sono io? 
— Lei? E° un generale! — rispose 

it soldato. 
— Sta. anche bene — replicò il 

Duca — ma.non ‘mi riconosci?... 
Sono il Duca .d’Aosta. 

A questa rivelazione, il. soldato 
fece un passo indietro, meraviglia- 
to ed in perfetto dialetto veneto 
esclamò: 1 

— Ostregheta! il 
quel bon signor, 

E poichè, a frenare tanto slancio 
confidenziale, un ufficiale del segui- 
to interveniva rivolgendosi. al. sol- 
dato, questi, per nulla intimorito, 
ribatteva.. 
— Digo cussì perchè tuti lo dise. 

Duca d'Aosta, 

. ‘TORINO, 6 pom. 
Il. cuore. di. Torino, il cuore ‘di 

tutto il popolo italiano ha palpita- 
to. e palpita di dolore all'unisono 
con quello dei Savoia per la morte 
del Duca Emanuele Filiberto. © 

La veglia funebre 
Con le preghiere di suffragio re- 

citate sabato sera dalla Puchessa di 
Aosta, dai Duchi delle Puglie e di 
Spoleto, dal. Conte. di Torino e dal 
Duca degli Abruzzi, riunitisi. con 
tutti i gentiluomini. e le dame della 
Casa nonchè con i più umili dome- 
stici, attorno alla. Salma del Con- 
dottiero, sono. salité al Cielo le 
preghiere di tutti gli italiani per 
impetrare all'anima del Duca, ma- 
gnifica figura di principe, di sol- 
dato, di cattolico, la pace e la gloria 
eterna... 
Durante la notte nessuno ha ri- 

posato al Palazzo della. Cisterna. 
Gli Augusti Famigliari si sono trat- 

sieme ad alcune: Suore: Nazareno. 
All’alba di domenica:la Duchessa 
Elena dopo avere assistito con i 
Congiunti alla ‘S. Messa celebrata 
dal ‘cappellano: Solero, ha avuto la 
forza.d’animo di presenziare all’ar- 
redamento della Cappella ardente. 
‘Alle 9,30-sono, giuntial palazzo il 

sen. Federzoni, ufficiale dello Stato 
Civile per gli atti della Real Gasa, 
e il.ministro Grandi. delegato” dal 
Capo del. Governo: all’ufficio. di -no- 
taro della Corona. In. una sala del 

stesura -dell’atto di. morte. Funge- 
vano:.da testimoni. il. maresciallo 
Giardino, che vestiva \’uniforme, £ 
il prefetto, gr. uff: Ricci. 

Intanto in tutte Ie chiese si svol- 
gevano commosse manifestazioni di 

funto. 
A. San Filippo e nella chiesa di 

Santa Croce quelle che più frequen- 
temente accoglievano -!a figura . del 
Principe cristiano moltissime don- 
he del popolo e dame dell’aristocra- 
zia, si sono :accostate alla Mensa 
Eucaristica per suffragare l’anima 
del Duca, All’Ospedale Militare, do- 
ve. il Duca d'Aosta si recava  fre- 
quentemente, si è pregato in cors!ì 
e in cappella dai soldati degenti 
con toccante fervore. 

Commosso omaggio alla salma 
In un piccolo cortile interno del 

Palazzo Ducale verso le dieci, si s0- 
no.radunate le autorità, fra cui il 
conte De Vecchi di Val Cismon, il 
comandante. del Corpo d’Armata, 

gen.le. Spiller, il prefetto Ricci, il 
podestà, 'Thaon di Revel, con i due 
vice-podestà, il. segretario federale, 
Gastaldi, col direttore del T'ascio di 
Torino, il presidente della Corte di 
appello, gr. uff. Casoli, i senatori 
Rossini, Bronzi, Brezzi, Petitti di 
Roreto gli on, Ferracini; Malusar- 
di, Vezzani, il rettore dell’Universi- 
tà,‘ prof. Pivano, î generali Grazio- 
li, Bollati, ‘Guerra, Signorini, Cal- 

mitato orfani di guerra Frarichini, 
Giannuzzi e Savelli; e personalità 

dell’aristocrazia, del clero, della 
magistratura, del Senato accademi- 
co, del corpo consolare, 

Nella. camera: ardente sono con- 

do di Genova, il Duca e la Duches- 
sa di Pistoia, il Duca di Bergamo, 
il Principe: Corrado di Baviera, la 

stoforo di Grecia, con la consorte. 
Intorno al letto funebre, i Principi 

lenziosa preghiera, circondati da un 

gruppo di dame delle Corti Ducali 

Elena. 

cortile. principalé al, giardino. 

"= 
uterine Lord = ita 

la 
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vacca, l’automobile dovette fermar-;. 

tenutî a lungo nella nia veglia. as-| 

palazzo. si è subito proceduto alla |. 

religiosa commemorazione del. De- 

cagna, Bertolè, presidente del Co- 

venuti, alle 10,30 il Duca Ferdinan- 

‘Principessa Bona, la. Principessa| 
Maria Adelaide e il Principe Cri- 

hanno sostato alcuni minuti, in si- 

di Savoia-Aosta e di Savoia-Genova 
€ della. Corte Reale’ della Regina 

Dopo la visita dei Principi, la 
salma è stata tolta dalla camera ar- 
dente e trasportata nel luogo predi- 
sposto: per la sua esposizione ai cit- 
tadini cioè nell’atrio ‘che unisce il 

L’atrio era stato chiuso con pe- 
santi. drappi di velluto cremisi che 
verso il cortile si aprivano, a de- 
stra e a sinistra, per l’entrata e per 
l'uscita dei visitatori. Il fondo era 
chiuso da un velario di broccato 
rosso e oro; Dinanzi. al velario era 
collocato un. altare, Dall'alto. scen- 
devano festoni di velluto. Il pavi- 
mento era coperto di tappeti: ce-l! 
spugli di lauro verdeggiavano in- 
tornd. Potenti lampade, celate fra i 
drappi, diffondevano nell'interno vi- 

Lo giuro sulla testa dei me bambi- 
ni. 
— Di tutte le lodi che ho ricevuto 

— osservò. il Principe — nessuna 
mi è più cara di questa. 

Ma, la terza armata non fu sol. 
tanto valorosa e tenace, eroica ed 
infrenabile nelle vittoriose offensi* 
ve. Se è vero — com'è vero. — che 
le virtù di .un condottiero si rivela- 
no con maggiore evidenza allor- 
quando s'impone il ripiegamento 
delle forze, il Duca. d'Aosta diede 
grandi prove di valore a. Caporetto. 
Secondo quanto ebbero: modo di 

scrivere i competenti, la ritirata fu 

un: capolavoro di tecnica militare: 

tanto che le truppe minacciate da- 
gli austriaci, in seguito allo sfon- 
damento della seconda armata ed 
al crollo delle posizioni fino a Mon- 

te Maggiore, poterono non soltanto 

sfuggire alla terribile morsa nemi- 

ca; ma organizzare altresì la dispe- 

rata resistenza del Tagliamento e 
del Piave. 

Rodolfo Arata 

Compianto di reduci e di popo!o 
‘Zion luce. Dalle pareti laterali pen- 
devano antichi. quadri sacri, raffi- 
guranti scene della Natività; e, nel 
centro, su un lettuccio inclinato gia- 
ceva la salma del Duca il cui viso 
ha conservato anche nella. morte 
un’austera serenità. 

Le mani erano intreciate da un 
rosario che appartenne alla prin- 
cipessa Maria. Vittoria. 

La salma era coperta fino al bu- 
sto da un drappo.sul quale era spie- 
gata, la bandiera tricolore. ; 

Sul grigio verde della giacca spic- 
‘cavano i nastri delle decorazioni; ai 
piedi erano disposti l’elmetto, il ba- 
stone, il binoccolo e. la maschera 
contro i gas asfissianti: tutto ciò 
che il Duca usava portare con’ sè 
al fronte. x È 

Dietro il suo capo erano collocati 
un Crocefisso d’argento e un’alata 
Vittoria di bronzo. . : 

Da un lato e dall’altro del let- 
tuccio, su due cuscini erano il Col- 
lare dell'Annunziata, tutte le altre 
decorazioni: e ‘il bastone da’ Mare- 
sciallo, Quae là erano disposte an- 
tiche armi. Ai piedi della salma una 
grande croce d'alloro, legata da un 
nastro azzurro su cui erano scritti i 
nomi familiarixdei fratelli del Du- 
ca: Toio e Luigi. i 

Durante la giornata la salma è 
stata vegliata, a turno da ufficiali 
dell'esercito ‘e della Milizia. Verso 
le undici le autorità sono state am- 
messe alla visita. 

Pianto di popolo 

Dopo la visita delle autorità, or- 
dinata e silenziosa-è incominciata 
la sfilata dc! popolo durata fino a 
tardissima ora della sera. S1 calco- 
la che soltanto nelle ore antimeri- 
diane siano passati davanti ‘alla 
salma del Duca diecimila persone. 
Omaggio, dunque, di un’imponenza 
.e di una solennità. commoventi. 

Toccanti episodi di dolore, di re- 
verenza, di devozione si sono Sus- 
seguiti continuamente. Il colonnello 
Bobbio, comandante del 910 Fan- 
teria, di stanza a Torino, dopo a- 
ver. fissato la salma per alcuni i 
stanti, è rimasto come impietrito; 
poi è scoppiato ii pianto, mentre gli 
ufficiali di guardia si irrigidivano, 
come per rendere gli onori delle 
armi al suo dolore di soldato. 
Numerose dame della Croce Ros- 

sa, intanto, si radunavano per pre- 
gare. Alcuni vecchi popolani sono 
usciti dall’atrio, soffocando il pian- 
to nel fazzoletto. La, sfilata è segui- 
ta in un silenzio profondo. 
Passavano i Combattenti, passa- 

vano i mutilati; e al loro apparire 
la folla si scostava, reverente. Qual- 
che grande invalido è arrivato sul- 
la sua carrozzella, . 

Nel pomeriggio; i cittadini in at- 
tesa formavano una fila che si svol- 
geva nelle vie per la lunghezza di 
un chilometro e più. L'Associazione 
del Fante è sfilata inquadrata agli 
ordini del Direttorio: cinquericento 
ex-Combattenti, tutti recanti al col- 
lo il fazzoletto con'i colori dell’Or- 
dine militare di Savoia, azzurro e 
rosso; hanno salutato romanamen- 
te la salma. i 

La. visita, alla salma che doveva 
essere interrotta alle 19, ha dovuto 

essere protratta sino alle 24. 

La. tumulazione a Redipuglia 

Stamane, nel cortile è stata cele- 

brata una solenne Messa, alla pre- 

senza dei conguinti, degli intimi, 
delle autorità e delle rappresentan- 

26, Nel pomeriggio di oggi la salma 
è stata chiusa in un cofano rivestito 

di seta. cremisi; nel centro del co- 

perchio esso reca infissa una Croce. 
sotto la quale, su ‘una -targa di 

bronzo, sarà scolpita la. dicitura 
che la Duchessa Elena detterà, Du- 
rante il giorno la salma è rimasta 
ancora esposta, essendo scoperti il 
viso. eil busto protetti da un cri 

stallo, ARE 

«La chiusura, nella bara, .-della 
Salma di S. A. R. il Duca d’Aosta 
è avvenuta con intima. cerimonia. 
Per volontà espressa  dell’Augusto 
Defunto, «sono state rinchiuse nel 
feretro; con la salma, la bandiera 
italiana, la bandiera di Gorizia e 
la bandiera di Trieste, bandiere 
che S. A. R. il Duca d’Aosta tene- 
va sempre distese vicine ‘al. suo 
letto. | 

Sono state anche deposte nel fe- 
retro la croce della Terza Armata, 
la croce-dell’Ordine militare di Sa- 

TUTTA TORINO SFILA DAVANTI ALLA SALMA DEL DUCA D'AOSTA 

Condottiero sabaudo tornerà domani per sempre 
| tra gli Eroi della sua Armata a Redipuglia 

voia, la medaglia di Gorizia 
medaglia di. Trieste. 3 

Nel pomeriggio di domani, mar- 
tedì, la. salma del Duca lascerà: il 
Palazzo della ‘Cisterna’ per ‘ essere 
portata alla. chiesa della Gran Ma- 
dre :di Dio; e mercoledì sarà sep- 
pellita nel Cimitero degli Eroi della 
Terza Armata a Redipuglia, 

Ai funerali, a Torino e a Redi- 
puglia, interverranno anche il se- 
gretario del Partito, on. Giuriati, i 
vice-segretari ‘on, Starace e Bacci, 
e i membri del direttorio nazionale, 
col gagliardetto del Partito. L'on. 
Starace interverrà ‘anche nella sua 
qualità di commissario’ dell'Opera 
naziunale Dopolavoro, della quale ‘il 
Duca d’Aosta fu il primo presidente. 

Alla Duchessa d'Aosta continua- 
no a giungere migliaia di telegram- 
mi di condoglianza ‘ dall'Italia e 
dall’estero. Fra i primi a telegrafa- 
re a nome del P, N. 'F. è stato S. E. 
Giuriati che. ha telegrafato anche a 
SM Re i 

Il testamento: spiritua!e 
‘ TORINO, 6.pom.. 
S. A. R..iIl1 Duca d'Aosta ha lascia- 

to il seguente testamento spirituale: 
La sera scende sulla mia giorna- 

ta laboriosa, e mentre le tenebre i- 
nondano e sommergono la mia vi- 
ta terrena e sento avvicinarsi la fi- 
ne, innalzo a Dio il mio pensiero 
riconoscente di avermi concesso nel- 
la vita infinite grazie, ma sopratut. 

ela 

to quella di, servire la Patria ed è| 
mio Re con onore e con umiltà. 

Grande ventura è stata. per me 
quella dij vedere, prima di Chiudere 
gli occhi alla luce terrena, avverato 
il sogno giovanile della ecmpleta re- 
denzione d’Italia e di avere potuto, 
mercè il valore. dei miei soldati, 
concotrre alla. Vittoria. che corona- 
to di alloro j sacrifici compiuti. Muo- 
io, perciò, serenamente, sicuro che 
un magnifico avvendre si d'ischiudera 
per la Patria nostra, sotto la illu- 
minata. guida del Re ed il sepiente 
governo. del Duce. 

Al mio Augusto Sovtano che ho 
servito, sempre coni lealtà, con ar- 
dore e con fede rivolgo le più. care 
espressioni del mio ‘animo grato per 
l’affetta che ha aruto per me. Ai 
carissimo. Nipote+H:inberto, promes- 
sa.e speranza d’Italia, il mio. augu- 
rio più affettuoso e più fervido. A. 
S. M. la Regina, alla mia Sposa He- 
lèene, ai miei Figli Amedeo e Aimo- 
ne, aî miei Fratelli Vittorto ‘e Luigi, 
a tutti i miei Congiunti il mio pen- 
stero riconosecnte per il bene che mi 
hanno voluto: e che ho ‘contraccam- 
biato con pari tenerezza. 
\ In questa ora della triste diparti- 
fa. desidero esprimere  particolat 
mente tutta la mia gratitudine ad 
Helène, per le cure che sempre mî 
ha prodigato, e pregare i miei due 
Figli di continuare nella via che ad 
essî ho tracciato e che si compendia 
nel motto: «Per la Patria e per il 
Re». x 

HI mio estremo saluto va a tutti è 
miei amici, collaboratori e ‘cari com- 
nagni d'arme del Carso e del Piave, 
cui esprimo ancora. tutta Ta mia ri. 
conoscenza per ruanto, ai miei or- 
dinî, hanno fatto per la gloria della 
Tetza Armata e per la. grandezza 
della Patria. 1 i 

Desidero che la mia tomba. sia, se 
nossibile nel cimitero di Redipuglia, 
m mezzo agli. Eroi ' della Terza Ar- 
mata. Sarò con essi vigile e sicura 
seolta alle frontiere d'Italia al’ co- 
spetto dì auel Carso che vide epiche 
nesta ed innumerì sacrifici, vicino a 
quel mare che accolse te salme dei 
marinai d’Italia. 
EMAN. FILIBERTO DI SAVOTA 

Le disposizioni del° Capo del 

Governo per le onoranze funebri 

i ROMA, 6 pom. 
L'Ufficio stampa del Capo del Go- 

verno comunica: i 
«Il Capo del Governo ha delibe- 

rato che per i funerali del Principe 
Emanuele Filiberto di Savoia, Duca 
d’Aosta, che avranno luogo a Tori- 
no martedì, sette corrente, ‘alle ore 
19,30, siano osservate le. seguenti 
modalità: l’on, Gen. De Bono, mini. 
stro delle Colonie, e i tre ministri 
gen. Gazzera, ammiraglio Sirianni 
e gen. Balbo parteciperanno ai fu- 
nerali in rappresentanza, del Gover- 
no, L'augusta Salma, scortata da 
una larga rappresentanza di  uffi- 
ciali e di truppa dell’Esercito, della 
Marina, dell'Aeronautica e della Mi- 
lizia Volontaria per la sicurezza na- 
zionale, nonchè delle Associazioni 
combattentistiche e dei Fasci locali, 
sarà, su di un affusto di cannone, 
trasportata alla stazione, donde, con 
treno speciale, proseguirà per Redi- 
puglia, dove giungerà alle 8.30 -diel 
giorno successivo. 5 3 

« Inoltre, il Capo del Governo ha 
disposto che a Redipuglia si-trovi- 
no, le rappresentanze di tutti i Cor- 
pi d’Armata, nonchè reparti della 
M.V:S.N. decorati e reduci di guer- 
ra. Saranno, altresì, presenti le ban- 
diere dei reggimenti che apparte- 
nevano alla IIIa Armata. Im;con- 
formità delle disposizioni impartite 
dal Capo del Governo, la salma sa- 
rà da decorati di medaglia d’oro: e 
d’argento. al valore militare. della 
HI.a Armata trasportata, a braccia, 
sul' piazzale del Cimitero di guerra, 
dove, alle nove, sarà celebrata dal 
vescovo. castrense urna . Messa ‘al 
campo, durante la quale una batte- 
ria di artiglieria sparerà colpi a 
salve e. apparecchi. dell’Aviazione 
militare voleranno nel cielo di Redi- 
puglia, Infine, la salma, nell’atto 
di essere inumata nella cappella del 
Cimitero, sarà salutata da sei sca- 
riche. a salve di fucileria eseguite 
da una Compagnia di fanteria. 

LU v . 

Manifestazioni di cordoglio 

‘lti, delle madri e vedove dei Caduti, 

francese una Nota 

e cerimonie commemorative 

* ROMA. 6 pom, 
La prima solenne commemorazione 

del Duca d'Aosta sarà tenuta a Roma, 
questa sera; all’Augusteo, presenti le 
alte cariche deilo Stato e del Partito 
il governatore di Roma e ie rappre- 
sentanze dei mutilati, dei combatten- 

delle Medaglie d'oro, del «Nastro az 
zurro», dei Giovani Fascisti, degli .A- 
vanguardisti e dei Balilla. 

Per incarico del Segretario del Par- 
tito, on. Giuriati, oratore ufficiale dei- 
la cerimonia sarà l'on. Lando Ferret- 
ti, capo dell'Ufficio stampa del Capo 
del Governo. a 

L'on. Starace, » quale. Commissario 
dell'Opera Nazionaie Dopolavoro, ha 

disposto che il Duca sia commemora: 
to ‘la sera dell’otto corrente in tutte 
le sedi dei Dopolavoro del Regno.. 

A. Napoli il Podestà ha fatto affig- 
gere un nobile manifesto esaltante le 

virtù dell’Augusto Principe. 
A Firenze S. E. Bottai, in un discor- 

so pronunciato durante una visita 
agli, stabilimenti di Doccia della So- 
cietà Richard-Ginori, ha rievocato la 
nobilissima figura del Condottiero 
delia Terza Armata. 

A Milano il quinto raduno dei com- 

battenti, tenutosi al Lirico, ha ‘trasfor- 
mato il suo carattere di congresso in 
quello di un’adunata di cordoglio e di 

< La commemorazione di A.«R Fi 
liberto di Savoia. è stata tenuta dal 

presidente del Direttore naziona!» del- 
l'Associazione. combattenti Amilcare 

Rossi. medaglia d’oro, giunto da Ro- 
ma. 

A Venezia il. R. Istituto Veneto di 
scienze, lettere e arti, nella sua sedu- 
ta di domenica, ha ascoltati con una- 
nime commozione le eloquenti parole 
del suo presidente sen. Giordano che 
ha ricordato le principali gesta mili 

®*ri.di S.A. R. il Duca d'Aosta e, pri- 
ma di togliere la seduta in segno di 
lutto, ‘ha deliberato la istituzione di 
un premio intitolato al nome di Ema- 
nuele Filiberto di. Savoja, per un 
voro di . studi. storici sulla 
guerra nella quale .il Principe glori: 
so fu condottiero invitto. 

il cordoglio dei Re 
e de! popolo romeno 

BUCAREST, 6:pom. 
La stampa romena riproduce con 

ampiezza di informazioni le notizie 
concernenti Ja morte di S. A. R. il 
Puca d'Aosta, facendole seguire da 
biografie e da commenti nei. quali 
vengono posti simpaticamente in ri. 
lievo il. valore. militare del’ principe 
sabaudo e la parte che egli e la.sua 
tetza armata ebbero nella resisienza e 
nella vittoria italiana che segnò l’ini. 
zio dello sfacelo del blocco austro- 
germanico. Per tutto il decorso della 
malattia di Emanuele Filiberto di Sa- 
voia il Re Carol si è tenuto al corren- 
te delle condizioni dell'augusto infer- 

nostalgica passione combattentistica. mo attraverso la R. Delegazione d'I- 

grande! 
‘nia della consegna da parte del-ge- 
| nerale Seret delegato all'uopo dal .Re 

talia, e -avvenuta la catast.ufe, si è 

affrettato a far pervenire al R. Mini. 
stro italiano, le espressioni del suo 

cordoglio Iersera il ministro degli e- 

steri principe Ghica si è recato alla 

sede della rappresentanza diploniatica 

italiana ove ha significato al-R. Mi 
nistro S. E. Preziosi le condoglianze 

del. governo romeno per la perdita del 
grande principe. 

Il Duca commemorato 

ed Anversa 
ANVERSA, 6 pom. 

Preceduta da una Messa solenne, ce- 
lebrata nella cattedrale in . suffragio 
degli artiglieri caduti in guerra, sta- 
mane nella grande sala del. municipio 
di Anversa ha-avuto luogo la cérimo. 

‘Alberto della bandiera offerta dallo 
siesso Sovrano alla associazione degli 
artiglieri in congedo di Anversa, Han. 
no assistito alla, cerimonia varie. cen. 
tinaia di ufficiali della riserva e di ex 
combattenti. È ; 
Ha parlato l'assessore Lebon che ha. 

rievocato la nobile figura di S. A.-R. 
il Duca d’Aosta che VItalia tutta pian- 
ge in questi giorni ed ha ricordato le 
grandi benemerenze del principe valo. 
roso che fu tra i maggiori artefici del. 
la vittoria italiaria, là quale tanta par- 
te. ebbe nella vittoria di tutte le Na- 
zioni alleate. L'assessore Lebon ha in 
vitato quindi.i presenti a raccogliersi 
in un minuto di silenzio in memoria 
di Emanuele Filiberto di -Savoia, Il 
Regio console generale d’Italia on. 
Zimolo ha ringraziato con commossa 
parola per l'omaggio reso al defunta 
condottiero della Terza armata, 

IL SOLITO TIREMOLLA FRANCESE SULLA PROPOSTA HOOVER 

Gli Stati Unili respingono come “non soddisfacente, — 
il “memorandum,, della Francia sui pagamenti in natura 

. PARIGI, 6 pom. 
I delegati America e Francesi che 

svolgono © tratiulivé per. un accordo 
sulla proposiu Hoover hanno tenuto 
subuto sera una riunione duruta dalle 
21.30 alla mezzanotte. e ire quarti. 1 
irancesi hanno “consegnato ayli ame- 
ricani il tesio delle basi di ccordo 
approvate nel pomeriggio dal. Consi- 
glio dei. Ministri. Nella notte è stato 
telegrafato a Washington il testo col- 
ie modificazioni apportute di’ comune 
accordo, 

Appena ricevuto il dispaccio, >. e 
partimento di Stato ne ha informato, 
telefonicamente, il Presidente Hoover 
che sì trovava fuori città a trascorrere 
la domenica. il Presidente ha lasciato 
subito la sua residenza dì campagna 
per rientrare alla capitale ove ; giun- 
to nel pomeriggio! per studiare la ‘- 
sposta. francese. ‘Il signor. Mellon ha 
comunicato parecehie volte “icti sera 
‘con ‘il Dipartimento di Stato. 

Castle ‘e Mills hanno conferito 4 
lungo îra toro cd. il signor Castle ha 
conferito. anche con gli ambasciatori 
d'Italia e di Gran Bretagna. ì 
Contemporaneamente a Parigi, i sì 

gnori Plaudin, Mellon cd Edge si so- 
no trattenuti lungamente nel pome- 
tiggio sulla questione delle riparazio- 
ni in natura. Da quanto si dice, sem- 
bra che si debba ancora trovare una 
soluzione nonostante il considerevole 
riavvicinamento dei punti di vista 
francese. è americano. 
Sembra infatti che per quanto si ri- 

ferisce al termine del rimborso della 
annualità incondizionata, Vv accordo 
verrebbe» realizzato. sul termine di 12 
anni. Invece il disaccordo sussiste re- 
lativamente alle prestazioni, in natu- 
ra. La Francia, accettando la sosten- 
sione dei pagamenti in danaro. da 
parle della Germania, reclama la con» 
tinuazione delle riparazioni «© »a- 
tura. } 

La Francia pensa che ta Germania 
non soffrirebbe del mantenimento del- 
le prestazioni, in natura, mentre la 
toro soppressione . aggraverebbe ia 
crisi della disoccupazione in Germa- 
nia. Gli Statì Uniti invece. vogliono 
che la Germania durante l'anno della 
moratoria non effettui. nessun caga- 
mento. 
Per stamani, intanto, era. «ttesa la 

risposta americana al’ «memc . » dum » francese, che in tal ‘senso. fu 
ter trasmesso a Washington, E la ri- 
ebogio celle stata puntuale, ma 

n corrispondente alle isioni dini previsioni pa- 

Stamani il Segretario della Tesore- 
ria, Mellon, ha consegnato al Governo 

6 $ trasmessagli dal 
Dipartimento di Stato in cui è detto 
che la presa di posizione della. Fran» 
cua nei riguardi dei pagamenti in na- 
tura per parte della Germania. è con- 
siderata a. Washington «non sei 
sfacente». : 
La Nota esprime ta soddisfazione di 

constatare che la Francia è d'accordo 
în modo generale con gli Stati Uniti 
sulla questione. essenziale di nrinci- 
bio concernente la. pronosta' america- 
na specialmente circa il mantenimen- 
to dell’annualità incondizionata ed il 
soccorso completo accordato alla Ger- 
mania. 
L'America non accetta l’idea deo 

Francia di prestare ;:) milioni di dol- 
lari sui pagamenti incondizionati alle 
nazioni dell'Europa Centrale; ma essa 
crede che il Governo francese consi- 
deri, che un credito della Banca Cen- 
trale sostituirebbe in modo adegriato 
U suo sungerimento primitivo. 
Riguardo al rinvio. dei rimborsi Ubi 

nagamenti condizionati e ‘incondizio- 
nati che godrebbero : della moratoria 
il Governo americano nensa che il 
Governo Sei accetti di differire 
tutti. i pagamenti di . anni dopo quel- 
lo della moratoria e ammette ».0 es- 
st saranno în seguito effettuati in. 10 
imnualità a condizione ‘che certe’ fe 
nuestioni siano regolate in méodo sod- 
disfacente, 

. Questo. regolamento soddisfa î! Go- 
verno americano. 
Relativamente ‘di pagamenti in na- 

tura il Governo americano suggerisce 
una discussione ulteriore della que- 
stione tra gli esperti delle nazioni in 
teressate. Come mer tutte le questioni 

secondarie che non giustificano un ri- 
fardo all'accordo finale. 

In proposito V«Anenzia Havas » ri. 
ceve da Wasghinton che in relazione 
alla nota rimessa da Mellon al gover- 

no francese, da fonte ufficiale si è spe- 
cificato che gli Stati Uniti partecipereb 

bero probabilmente ad una commissio- 
ne dei pagamenti in natura. Dalla stes- 

sa fonte sì annunzia che 10 milioni di 
dollari sarebbero prestati a ciascun 
paese della Europa centrale se ciò fos- 
se necessario, 

I commenti londinesi 
alla proposta conferenza internazionale 

LONDRA, 6 pom. 

La felice conclusione delle trattative 
franco-americane di Parigi, viene ac- 
colta a Londra con aperta soddisfazio- 
ne; ma a questo sentimento si accop- 

pia un vivo malumore per le condi- 
zione che il Governo di Parigi pone 
continuamente ritardando l’entrata in 
vigore del Fiano Hoover. 

Quanto alla eventualità della convo- 
cazione di una Conferenza internazio- 
nale, le ‘vedute dei ‘circoli politici in- 
«elesi non sono uniformi. In taluni am 
bienti si rititne che talè Confereriza 
non sia necessaria e che le questioni 
in esame dovrebbero essere definite 
per ‘il tramite diplomatico ordinario © 
in incontri particolari. Altri invece so- 
stengono che’ subito dopo l’applicazio- 

ne «della moratoria, le principali Po- 
tenze dovrebbero unirsi per una revi. 
sione del Piano Young e per la con- 
clusione di altri accordi economici e 
finanziari diretti ad affrettare il ritor- 
no della prosperità mondiale. 
Fautori della Conferenza affermano 

che il nuovo orientamento politico a- 
mericano costituisce una garanzia di 
successo per tale riunione e che con 

la collaborazione della Casa Bianca le 

‘dichiaro che non è mai stato preso. in 

Potenze europee potrebbero dedicarsi 
coin buone prospettive alla revisione 

degli accordì in vigore. i 
Vivo interesse suscita intanto l’im- 

minente arrivo in Italia del ministro 

degli esteri americano Stimson. Il 
corrispondente parigino del «Times» 

conferma che Stimson intende svolgere 
in Europa un'attiva opera di mediazio- 
ne tra le principali Potenze per spia- 
nare la strada ai lavori della prossima 

Conferenza del disarmo. 

delle somme derivanti dalla moratoria 
LONDRA, 6 pom. 

L’«Agenzia Reuter» riceve da Wa- o 
sghintori. che il governa degli Stati U- 
niti' Na ricevuto” dal caricelliere tedesco .° 
Brùning la seguente comunicazione: 

Dati ? timori manifestati in alcuni 
ambienti che le somme delle quali il 
bilancio. tedesco viena allegerito per 
l'aiuto ottenuto nel pagamento delle 
riparazioni, potrebbero essere impie- 
gate in un aumento degli armamenti 

esame e che non'avrà luogo durante 

l'anno della moratoria, alcun aumen- 
to delle somme destinate per l’eserci- 
to e la marina. L'allegerimento sfinan- 
ziario che la Germania. realizzerà in 
seguito alla applicazione del piano 
Hoover è destinato interamente a col 
mare il deficit del bilancio, a conso- 
lidare le condizioni economiche ed. a 

salvare la vita economica della Ger- 
mania. pi ; 

la sv'eme Inaugurazione a Magonze 
del monumento a Stresemann 

MAGONZA, 6 pom. 

Alla presenza dei rappresentanti del 

presidente del Reich, del governo del 

Reichstag del, Consiglio della Società 
delle Nazioni e di Briand è stato so- 

lennemente inaugurato il monumento 

in onore di Stresemann. La città è tut- 

ta imbandierata. Il deputato del Reich- 
stag Dingelveld capo dei populisti ha 

pronunciato un’ discorso’ ricordando 

Stresemann come tedesco, come uo- 

mo, come amico. Ha quindi parlato il 

ministro degli esteri del Reich, Curtius 

che tra l’altro ha detto: Io vengo dal- 

la sede dell’attività di Stresemann che 

nelle ultima settimane è stata per così 
dire carica di alta tensione politica. 

Solo a poco a poco tale tensione co- 

mincia a risolversi. \ 
L'accordo compalzso non è state ray 

giunto. a: Parigi ma non dubitiamo che 

sarà realizzata la sospensione dei. pa- 

gamenti per un anno e l'alleggerimen- 
to dei carichi per il popolo tedesco. 

Speriamo che la realizzazione del gran 

de progetto di. Hoover inauguri una 

nuova ‘fase della economia mondiale 

apra la strada ad una collaborazione 

più fiduciosa tra i popoli e alla stabi- 
lizzazione di una pace durevole e giu- 

sta. Quando Stresemann assunse le 

sue funzioni la lotta per la Rhur era 

nerduta e: la situazione tedesca pareva 

disperata: Quando egli morì la libe- 

razîone della provincia. renana era as- 

sicurata e la Germania era di nuovo 

un fattore potente della politica mon- 

diale. k : 

La politica estera seguita da Stre- 

semann mirava alla collaborazione ed 
all’intesa fra i popoli, ad una nuova 

Europa più félice, alla soppressione 
delle tensioni sopratutto fra la Fran- 

cia e la Germania, .I principi che ispi- 
ravano i suoi atti gli acquistarono la 
stima, l'ammirazione, e l'amore duran 
te la riunione internazionale e tra le 
altre in seno alla Società delle Nazio- 

ni. Ma noi pensiamo alla Patria che 
egli amò con :tutto l'ardore del suo 
cuore. Viva la nostra cara Germania! 

Innumerevoli corone tra le quali quel 

la del presidente del Reich, del gover- 

no del Reichstag, di Briand e di nu- 

merose associazioni sono state deposte 

presso il monumento. Un aviatore ha 

‘lanciato dall'alto mazzi di fiori con 
la scritta: Al liberatore della provin. 
cia renana. } È 

BERLINO, 6 pom. 
Dopo una riunione del consiglio ge- 

nerale della Reichsbank è stato pub- 
blicato il seguente comunicato: Il con- 
siglio generale della Reichsbank ha a- 
scoltato una relazione del dott. Luther 
sulla situazione attuale nonchè sui 
provvedimenti presi e quelli che sone 
allo ‘studio. Il consiglio ha approvate 
la relazione del dott. Luther. Non è 
stata presentata nessuna proposta con- 

cernente la riduzione dei limiti di co- 
pertura. 

Duecento morfi e continaia di ferti 
ner: la festa dell 

NEW YORK, 6 pom. 

Duecento morti e centinaia di feriti 
sì ebbero a lamentare negli Stati Uniti 

în occasione della celebrazione della 
giornata della Indipendenza. Varie 
persone sono morte in ‘seguito allo 

scoppio di pedardì sparati în segno dî 
giubilo, ma ta maggior parte delle vit 

time sono dovute ad accidenti automo- 
bilistici. Vì sono state anche molte pe 
sone annegate. | 

Cento annegati nell allagamento 
di Canton i 

CANTON, 6 pom. 

Oltre un centinaîo di persone sono 
rimaste affogate in segitito ad un gra- 
ve straripamento del fiume Nord ad 
oriente della città. Nei quartieri bassi 
le strade sono ridotte a canali. Non si 
vuò circolare che mediante zattere e 
barche. Gravissimi sono ì danni cau- 
sati dalla piena alle case ed ai neqo- 
zi. I soli barcaioli fanno affari d'oro, 

Scaramucce di frontiera in Russia 
MOSGA, 6 

Si ha da Tashkent che le truppe 
di frontiera dell’armata rossa con la 
partecipazione attiva delle masse 
del Tagjkistan, hanno messo in rot- 
ta i resti delle bande che avevano 
violato la frontiera e che erano co- 
mandate da Basmac Ibrahim Beck. 
Questi ed i suoi congiunti più pros- 
simi sono stati catturati e traspor. . 
tati a Tashkent. 

‘navali francesi 
CHERBOURG, 6 

Manovre combinate tra.le forze 
marittime e quelle dei distaccamer 
ti costieri avranno ‘luogo a Le Ha- 
vre, Calais e Dunquerque. Il Vic» 
ammiraglio Berthelot, prefetto ma. 
rittimo si è imbarcato insieme ca! 
suo stato maggiore ‘sull’avviso «A- 
lette» ed ha lasciato Cherbourg pet 

Le manovre 

| dirigere dette esercitazioni. 

Assicurazioni tedesche sulla festinazione 

La situazione della Reichshank © 

'Infipendenza in Americe



‘ Adversus Judaeos 

L'apostolato dei laici 
Un grande inspiratore 

Il P. Viller, @utore della « Spiri 
tualité des premiers siècles Chré. 
tiens » ha scritto che S. Giovanni 
Crisostomo, per la sua opera ora- 
toria, potrebbe dirsi l’apostolo della 
perfezione dei laici. 
‘Al settimo dei suoi otto discorsi 
LV «apostolo dei 

laici » rivolge ai suoi uditori una e- 
sortazione morale della più rara ef- 
ficacia « affinchè — dice loro — voi 
guidiate i vostri fratelli alla salute 
ed abbiate la più viva solleeìtudine 
per questi membri negletti, Ma. — 
‘aggiunge — non mi si venga ‘i dire: 
non ho nulla a che vedere con il 
tale; piacesse al Cielo che io sap- 
pia occuparmi dei miei affari! Nes- 
suno può ben occuparsi dei suoi af- 
fari se non si dà pensiero dell’amo- 
re e della salute del prossimo, per 
cui S. Paolo ammonisce: nessuno 
cerchi il suo vantaggio ma. quello 
altrui (1 Cor. X. 24). sapendo che il 
hene di ciascuno risiede in quello 
del prossimo. Tu stai bene, ma il 
tuo fratello soffre. E_se tu sei vera- 
mente pieno di sollecitudine per que 
gli che è ammalato, soffriraî con 
lui e in ciò imiterai S. Paolo che 
dichiara: « chi è sofferente senza 
che io soffra con lui? » (2 Cor. c. 11). 

Il Santo vescovo di Costantino- 
poli, dopo aver fatto un parallelo 
fra le anime esoiste e le anime a- 
postoliche, si domanda: «Che se. 
per un pò di denaro dato in ele- 

| mosina vi.è una ricompensa tanto 
gloriosa, come non attendersi, per 
un’anima salvata, i più grandi be- 
nefici? 

In che modo, dove, quando eserci- 
tare questo apostolato di salvazione? 

« Che se non sapete ove si trova- 
no le anime malate, mettetevi alla 
loro ricerca. 

Al fine di salvare i nostri fratelli 
e ottenere noi stessi la remissione 
dei nostri peccati e anche, per es- 
sere in perfetta sicurezza, poniamo 
mante a che. al di sopra di tutto, 
sia glorificato îl nome di Dio: colle 
nostre snose, coi nostri fiali, coi no- 
strîì genitori, partiamo per questa 
Santa Crociata e strappiamo alle 
reti di Satana, quelli ch’egli ha fat- 
to prigionieri. non lasciamo l’ope- 
ra, prima di aver fatto tutto ciò che 
ci era possibile fare, sia che le a- 
nime vengano a noi o che se ne al- 
lontanino. Ma. sarebbe impossibile 
che se ne vadano lontane. noichè 
sono cristiane. Pertanto, affinchè 
non si ahbia manco questa scusa 
io ve lo dico: se dono aver spiegato 
tutto ciò che vî può essere di. zelo 
in woî, notafe che non vi si svolta 
conducete queste ‘anime ni piedi dei 
Sacerdoti ed allora, dalla grazia di 
Dio. saranno sogciogate e vi potre- 
te dire d’essere stati voi mielli che 
ne han fatto la conquista. poichè voi 
li avete condotti come ner la mano: 

e Mariti. dite ciò alle vostre spo- 
se, snose ditelo ai vostri moriti. na- 
dri ditelo ai vostri finli. e gli amici 
lo rinétano ai loro amici >. 

Questa ardente esortazione rispec- 
chia al vivo lo snirito che deve ani- 
mare lapostolato dei laici, la loro 
posizione accanto a quella gerarchi. 
ca dei sacerdoti, il dovere che loro 
incombe di associarsi alla grande 
Crociata Cristiana; l’attualità pe- 
renne di una missione. cha _attra- 
verso all'esempio, al Consiglio, alla 
preghiera, fiancheesia, validamente 
il mimistero ufficiale della Chiesa, 
depositaria infallibile. della. verità 

I 72 discepoli 
L’Apostolato laico trova in San 

Giovanni Crisostomo l’ispiratore fe- 
condo, dalle visioni pieni e perfette, 
l’animatore instancabile e magni- 
fico. Ma la sua necessità e realtà 
stotica- nella Chiesa, si è afferma- 
ta — come è notissimo — sino in 
grembo della prima comunità evan- 
gelica; Chi sono i.72 discepoli di 
cui ci parla S. Luca al Cap. Xe 
designati dal Signore ad andare. 
due a due, in tutte le città e in tutti 
i luoghi ove Lui stesso doveva an- 
dare? 

Il Knabenbauer dice che “ con 
questa elezione, Cristo ha voluto 
mostrare nella sua chiesa una di- 
stinzione delle persone; la maggior 
parte (specialmente S. Gerolamo, Be- 
da Maldonat ecc.) notano che i .72 
sono di secondo ordine rispetto agli 
Apostoli, preti di secondo ordine e 
di grado inferiore » (Commentarius 
t. ITI, pag. 338). 

E’ troppo chiaro ed eviderte che 
al momento di quella missione, i 72 
discepoli non appartenessero anco- 
ra alla gerarchia d’ordine, erano 
cioè semplicemente laici e alla loro 
schiera si possono aggiungere i no- 
mi, citati nell’Evangelo, di Maria 
Maddalena, Giovanna e Susanna 
le sante donne che assistevano la 
Chiesa nascente (Luc. cap. VIII. 
Vi 18). 
Anche S; Marco ricorda il pio uf. 

fizio delle donne, e ne scolpisce ì 

nomi nel quadro tragicamente s0- 
lenne della. scena del Calvario: So 
no Maria di Magdala e Maria ma- 
dre di Giacomo e di Giusenne e Sa- 
lòme . «le quali seguivano Gesù 
quand'era in Galilea e lo serviva- 
no» (Cap. XV, v. 40). 
Una espressione caratteristica del 

l’apostolato laico, all'alba della 

Chiesa, ci è offerta dall'attività a- 
| postolica svolta dai missionari di 

-eui si fà discorso nella Didachè 0 
Dottrina dei dodici apostoli, docu- 
mento extra 'canonico anteriore al 

. Ja fine del 1.0 secolo. Un semplice 

: fedele aveva il diritto d’essere ospi- 

tato tre giorni nella Comunità cri- 

stiana presso la quale si trovava ad 
essere di nassoceio. trascorso qmie- 

sto periado, doveva rinrendere il 

suo viagcio, perchè la sua missione 

non era emuella di soffermarsi presso 

i convertiti ma di recarsi verso nuo- 

ve consista (Can XTT . XTM. 

I colaborstor! di Paolo 
La Epistole di S. Paolo sono una 

| potente testimonianza della collabo- 

razione valontaria ch’egli trovava 

tra i fedeli, uomini e donne « fra- 

telli, compagni. collaboratori di com 
battimento »: Cooneraforem et com. 

 militonem ».'. E’ il. documento mae-| 

stoso, epr istile e pel valore deriva- 

togli dal suo autore. S. Pietro, nella 

1.a lettera, al 9.0 capoverso del IT.o 

capitolo! di { 
S. Paolo considera l’azione fatti- 

va recatagli dai laici del suo tem- 

po; S. Pietro insiste sulla digmità 

eminente del loro stato e vocazione 

due aspetti che si completano, si so- 
stengano perfettamente a vicenda. 

Tl battesimo è il sacerdozio dei lai- 
fi, dice S. Gerolamo, 

11 Sacerdozio dei laici è, in fondo, 
la loro Santità al servizio della San. 
ta Causa. Purtroppo la massa dei 
fedeli vive, talvolta, nel pregiudiziu 
chie ad essa non incombono i doveri 
particolari ordinariamente richiesti 
per ascendere il monte della perfe- 
zione. Ma non è così, « Gesù Cristo 
—.dice S. Crisostomo — non ha nep- 
pure. impiegato il nome di religiosi 
e di secolari. E’ evidente che ciò che 
ha guastato il mondo, è l'errore in 
cui siamo caduti, immaginando che 
i religiosi soli debbono fare dei gran 
di sforzi per ‘ondurre una vita per- 
fetta, mentre sarebbe permesso ai 
secolari di trascurare l’onera. della 
lora. perfezione ». (Adversus vitupe- 
rantes vit. monast. 1-3). 
Eguale concetto è svolto da San 

Clemente d'Alessandria nel suo cele. 
bre libro « tromata ». nella Chiesa 
le donne non menc degli uomini, 
gli schiavi e i fanciulli. sono can- 
didati al martirio e Je donne egual. 
mente che gli uomini sono in grado 
di raggiungere la perfezione. , 

Una pleiade 
TI R. P. Plus S, J. ha dedicato il 

5.0 capitolo del suo libra « La Sain- 
feté Cattolique » alla eminente San- 
tità rivelatasi nella vita dei laici. 
Rievoca nomi noti e cari ai cattolici 
del nostro tempo e delle eenerazioni 
che ci hanno immediatamente pre- 
ceduto: Pietro Povet. Maurizio Re- 
four, Déhival, Giosuè Borsi, Léon 
Harmel, Ozanam, Du Plessis. Matt 
Talbot, Filiberto Vran, Ferrini. E 
Doi, una Elisabetta Leseur, Marie- 
Luce Vran, Maddalena Semer: per- 
sino dei fanciulli: Anna-de Guignè, 
Giovanna Gariel, Guy de Fontgal- 
land.... 

La santità di queste anime mo- 
derne si congiunce con quella dei 
laici della primitiva Chiesa, della 
Chiesa di tutti i temni e di tutte le 
epoche, perchè identica è la fonte 
da cui è sprigionata; una la dottri- 
na su cui si è formata, e affermata 

Si comprendono allora, dopo que- 
ste premesse, le vigorose dichiara- 
zioni fatte da un grande apologeta 
laico S. Giustino. ai Cesari. « Co- 
me ho ottenuto da Dio la grazia e 
l’amore di Gesù Cristo, io mi sfor- 
zo di far partecipare tutti i miei fra 
telli a questo favore divino ». 

E quest’altra che Crisostomo — 
definito sapientemente dal Cardinal 
Newman, il più umano dei canola- 
vori della Grazia — : la parola — 
dice il S. Vescovo — non ci è stata 
data solamente per cantare degli in- 
ni e dei cantici di ringraziamento 
Ma essa è anche utile per insegnare 
e incoraggiare il prossimo nel be- 
ne »: «Ta non mi posso nersuadere 
che chiunque possa salvarsi, se non 
si è occupato affatto della salute del 
suo prossimo »: « La carità per il 
nrossimo è mialche cosa di più gran 
de del martirio ». Ù 

Facciamo punto. 
T riferimenti patristici. sono così 

abbondanti, in. questo camno. da 
‘meritare una trattazione a parte. 

Principi 

Il P. Dabin S. J. nel recente vo- 
Inme « Apostolat laîque » è il pri 
mo — che noi sappiamo — il quale 
ha saputo riunire un materiale tan- 
to prezioso e; inesplorato, presentan- 
Aocelo in una semplice e rapida sin. 
tesi. encomiabile sotto tutti i punti 
di vista. 
Dai fondamenti scritturali, a quelli 

patristici, alle nozioni di laicato, di 
gerarchia, di apostolato il dotto Ge- 
suita ha fatto emergere nella sua 
giusta luce l’apostolato dei laici, pre 
cisato ne&li insegnamenti degli ul- 
timi Pontefici. 

Destinato ai Sacerdoti e ai laici 
« d'elite » lo segnaliamo anche a 
tutti i cattolici che vivono l’aposto- 
lato come un Taeale, bello come può 
essere bella la carità stessa, | 

Siam lontani —.non lo diciamo 
certo per sottolineare delle lacune 
al libro del P. Dabin — ancora da 
mma trattazione storico-dottrinaria 
Aefinitiva, quale è desiderata dalla 
delicatezza e complessità dei pro- 
blemi che coll’apostolato laico s’in- 
seriscono o hanno punti di contatto 
a di riferimento. 

Per esempio, un lavoro che addi- 
tiamo a giovani di lena e di polso 
à quelle che può interessare la sto- 
ria dell’apostolato laico non solo 
nei primi secoli, ma delle moltissi- 
me, svariate, audaci e sante impre: 
se condotte dai laici cattolici di 0- 
eni secolo in collaborazione col mi- 
nistero gerarchico della Chiesa. 

‘ Salutiamo, però, con gioia legitti- 
ma. pari alla. deficienza ch’esso vie- 
ne a colmare, il lavoro del P. Dabin 

‘ La sua lettura ci accosta ai prin- 
cipii fondamentali della Chiesa in 
tema di apostolato: e chi sa amare. 
in una comprensione facile, alla 
mano, 

Nella succosa e brillante prefazio- 

ne, l’autore ci fà riflettere mi carat 

terj di estrema urgenza dell’aposto- 

lato laico nel sec. XX.o, forse più 
che non in qualsiasi altra enoca. 

E riportandosi alla Francia, e al 

Belcio — due paesi di una quasi e- 
suale situazione sociale — ci ricor- 
da la maggioranza degli ambienti 
che restano sistematicamente chiu- 

si alla penetraziorie religiosa del sa- 

cerdozio. i 
L’industrialismo nletorico abban- 

dona le masse all’azione dissolvi. 

trice del materialismo, La Chiesa ha 

così perduto in quei paesi la mao- 
sior narte delle masse operaie: fat- 

to che Pio XI commentò un’ giorno 
come il «niù grande scandalo de'. 
XTX. secolo», 
‘Le cerimonie più aucuste non*s0 

no più sufficienti a richiamare l’o- 
neraio alla chiesa. 
Pauvres curés — esclamava elo. 

quentemente il commianto Monsignor 

Gibier, Vescovo di Versailler — nav 

nes cadavres de parviîsses! », 
S'impone nell’Eurona industriale 

minata alle radici stesse della sua 
civiltà cristiana. una nuova opera 
di rievandelizzazione. 

Di qui l'appello della Chiesa a 
tutti i fedeli. i laici, perchè diven- 

sano anostoli e portino il Jorn con- 
anrso attivo e disinteressato alla ge- 
rarchia sacerdotale impotente a sn 
stenere da sola le esimenze anostoli 
che della sorietà contemporanea. 

Rievangelizzazione. tont court 
Tale e non altro ‘è l’apostolato laico 
di oggi. 

n (S. M) 

P. $. - P. Dabin - S. I. «Apostolat laîque» 

| 

- Blond et Gay — Paris. 

‘|del sommo scultore, architetto e ora- 

\ini di Donatello che è al Museo Nazio- 

Museo Nazionale sia opera giovanile 

vres curés. attachés tou! vivants ai 

isulla fine del XVIII secolo 0 giù di 

:]sua volta un gruppo dell'’Ammannati 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 7 Luglio 1931 

Le vere proporzioni dell’ incidente 
avvenuto nella chiesa di Siauliai 

ROMA, 6 

La Legazione di Lituania comu- 
nica; 

La notizia riportata da qualche 
giornale che in una chiesa di Siau- 
liai, in Lituania, siano morte cin- 
quanta persone e altrettante ferite 
in seguito al panico suscitato .dal 
grido che era stata lanciata una bom 

ba è completamente travisata ed e- 
sagerata. 

A Siauliai non vi è stata che una 
scena. di panico prodotto da una 
donna esaltata la quale durante la 
funzione religiosa gridò che il vec- 
chio campanile della chiesa crol- 
lava. 

Si deplorano soltanto una dozzina 

Il nuovo assetto dell’ Isiliute 
S. Maria e $. Gallicano di Roma 

ROMA, 6 
La Gazzetta ufficiale -ha pubblica- 

to.il R. D. 30 aprile 1931 n. 782 che 
modifica la costituzione ed il fun- 
zionamento del R. Istituto fisiotera- 
pico ospitalieto di Santa Maria € 
3 Gallicano in Roma, Con: detto 
ecreto l’attuale denominazione-del- 

l'ente. è stato opportunamente mo- 
dificato in quello di-R. Istituti fi- 
sioterapici ospitalieri. Stabilendosi 
che l’ente stesso è costituito dell’1. 
stituto ospitaliero dermosifiloterapi 
co di S. Maria e S. Gallicano e del 
l’Istituto. per.lo studio e la cura ‘dei 
cancro, Alla direzione’ di quest’ul 
timo istituto che oltre che all’assi 
stenza agli infermi attenderà anche 
a ricerche ed indagini di carattere 
scientifico è stato chiamato da S. E. 
il' Capo del Governo con provvedi- 

di feriti più o meno leggeri e nes- 
sun morto, 

———@€@"@@ur---<@<@<—PTTTPT—T—T—TTTT6T=s"=LE="EMI«»(T77Tt=—=_««“AT—-f-.-..- 

LO SGRETOLAMENTO D’UN MITO . 

n interessante discorso di Stalin 
sul trattamepto operaio nell’industrializzazione dell'U.R.S.5, 

| 
} 

} 

mento in corso l'illustre sen. prof. 
Raffaele Bastianelli. . 

: RIGA, 6 pom, 

1 giornali sovietici hanno pubblicato 

ieri il testo di un lungo discorso che 

Stalin ha pronunciato dinanzi alla 

Conferenza economica dei:Sovieti per 

annunciare « l'avvento di un nuovo 

periodo che richiede una nuova politi 

ca e nuovi metodi rivolti all’applica- 

zione del piano industriale ». 

Stalin ha raggruppato i differenti 

problemi in sei punti principali: la 

coscrizione della’ mano d'opera agri 

cola da destinare all’industria; la ne- 

cessità di stabilire differenti salari per 

gli operai qualificati e per quelli non 

qualificati; la. necessità di combattere 
le oscillazioni nel rendimento del la- 

voro e di aumentare la produttività 

generale delle aziende; la creazione di 

una nuova’ « élite » tecnica naziona- 

le destinata a risollevare il ritmo pro- 

duttivo dell’Unione sovietica; la crea- 

zione «e lo sviluppo di speciali corp! 

di ingegneri e di tecnici; la ricerca di 

nuove fonti di capitale. 

Stalin ha spiegato che il progressi 

dell’industrializzazione dell'U. R. S. S. 

è stato danneggiato dall’arresto veril- 

ficatosi nell’affiusso della mano d'ope-, 

ra agricola verso le imprese industria- 

li, In particolare l'industria del legna: 

me, del carbone, delle costruzioni, dei 
trasporti e dei metalli non hanno po- 
tuto raggiungere i livelli, produttivi 

stabiliti dal piano economico in con- 

seguenza della deficiente disponibilità 
di mano d’opsra specializzata. 

« La  coscrizione degli operai, — ha 
continuato Stalin, — è necessaria, ina 
non basta da sola a risolvere la situa- 
zione. E' necessatio soprattutto che il 

rendimento produttrivo della mano d'o- 
pera aumenti e che gli operai trovino 
nel salario un incentivo a migliorare 
la loro capacità », ; 

Finora i salari degli operai specia- 
lizzati e quelli dei manovali non qua- 
lificati sono rimasti ‘a livello quasi i. 
dentito. Ma Stalin ha riconosciuto che 
questa eguaglianza di trattamento ha 

tolto. alle masse lavoratrici ogni in- 
centivo a migliorare. 

« Bisogna guardare francamente al 

la realtà, — ha ripreso il Fresidente del 

Consiglio dei commissari del popolo, 

— e correre ai. ripari. Una situazione 

come questa non può essere tollerata 

più a lungo, Le opposizioni di certi e- 

conomisti che pretendono di intenpre- 

tare il socialismo meglio di Marx o di 

T.enin debbono essere superate. Lo Sta 

to sovietico vuole dagli operai duro 

lavoro, disciplina e. reciproca emula- 

zione. Il sistema di retribuzione stabi- 

lito sui bisogni dell’oneraio non è am- 

missibile. perchè. ogni lavoratore deve 

essere pagato in base soltanto alla 

quantità .e alla qualità del lavoro com- 
piuto », ; 

Stalin ha quindi esortato i dirigenti 
delle organizzazioni. a .« non avere 

maura della realtà » e ad abbandonare 

il sistema di « superare le difficoltà 
evitandole soltanto a. parole ». Ha det- 
to che le frasi altisonanti e le riso 

zioni eroiche ma senza risultati utili 
per l'economia sovietica « hanno fatto 
il loro tempo » e Che ls aziende de- 

vono essere condotte con sistemi di 
semplicità e in vista del loro rendi 
mento. Parlando noi dei turni di la- 

voro egli ha affermato che in molti 
casi il sistema dei « tre turni » non 
trova sufficiente giustificazione e che 
tutte le aziende dovrebbero seguire 
sia pure provvisoriamente, l’esemnio 

della fabbrica di trattrici di Stalin. 

erad, dove il sistema del « turno uni 

co diurno » è stato definitivamente a- 
dottato. Ha criticato. aspramente. la 
tendenza di certe organizzazioni a co 
stituire uffici e comitati di direzione 
commosti di più persone, laddove la 
euida intellicente ‘e. attiva di un solo 

individuo basterebhe a moltiplicare lo 
efficienza. dell'impresa. 

In conclusione Stalin ha affermato 
mrincint e teorie economiche che fareb- 

Lara \ 

iVia Crucis —— 

bero ottima fiemra felle dichiarazioni 
‘di un e canitalistal estremista», Ml di: 
scorso è stato pronunciato nella sedu 
ta del 23 piuemo! scorso, mala stamna 
sovietica si è, astenuta fino a ieri dal 
riportarne il testo. * 

Il S. Giovanni Battista 
dell’ Annunziata 

FIRENZE, 6 
Come abbiamo brevemente annun; 

ziato sul giornale il Podestà ha ap- 
provato la perizia dei lavori da ese- 
guire nella Cappella del Crocifisso! del- 
la Basilica. della Santissima Annun- 
ziata per collocarvi la grande statua 
di San Giovanni Battista che si ritie- 
ne oggi opera di Michelozzo, 
Diciamo che si ritiene oggi perchè 

in passato fu attribuita invece a Do- 
natello, e nell’incertezza non si .e- 
spressero altri giudizi. 

Il Libro delle Ricordanze E. a car- 
te 153 segna infatti: « All’altare della 
cappella (la quarta. dopo quelia del- 
l'’Annunziata) v'è in una nicchia di 
pietra ssrena la statua al naturale di 
San Giovanni Battista fatta di terra 
cott&, la quale giudicano alcuni esse- 
re di Donatello; ma ciò non ritrovan- 
dosi nella vita .di d. scultore, neppu- 
re nelle memorie non si può tenere 
per cosa certa: e indubitata, Il che si 
è notato per maggior notizia dei po- 
steri », Questa citazione è accolta nel 
la « guida storico-illustrativa del San- 
tuario della Santissima Annunziata di 
Firenze, compilata da un religioso dei 
Servi di Maria » che è poi il Tonini, 
noto intenditore d'arte e diligente de- 
scrittore del bel tempio. 

L'ipotesi più recente che la statua 
sia del Michelozzo è suffragata da due 
fatti: dalla certezza che il Micheloz- 
zo lavorò molto, «da sè e per mezzo 
dei suoi allievi, ;.ella Santissima An- 
nunziata, e dalla rassomiglianza evi- 
fente che v'è fra questa statua e quel. 
la' pure del Precursore, opera certa 

fo, contenuta nel paliotto dell’altare 
di San Giovanni che sì conserva nel 
Museo dell'opera del Duomo, 
. Il confronto invece col San Giovan- 

nale aiuterebbe a escludere che sia o- 
vera di questi, benchè la statua del 

di Donatello, mentre questa mostra 
una forte virilità. Infatti la statua, a 
narte l'attribuzione, è un bellissimo 
lavoro. di quel ‘naturalismo schietto, 
nroprio dei maestri fiorentini del XV 
secolo, e mostra un vigore sereno e 
un’armonia di particolari e di insie- 
me che. rivelano’ comunque l'artista 

grandissimo. / 
La statua fu fatta per la Canpella e- 

difteata da Messer Antonio di Miche- 
le da Rabatta (Borgo S. Lorenzo) in 
more del Precursore, e vi fu collo 
cata in una nicchia di pietra serena; 
vo era murata al fondo delia nic- 
°hia; ò 

Nel 1546 fu tolta di jì e al suo posto 
fu messa la grande pala del Perugi- 
no rappresentante l’Assunta che sta- 
va prima nel coo: la nicchi v'è an- 
cora. Y i Ni 

La statua fu posta allora altrove poi 

li, fu coilocata in 

Ohiostro interno. . uit 
Questa nicchia conteneva prima’ a 

una nicchia del 

rappresentante la Religione che schiac- 
ria VEresia; le statue sono ora sepa- 

rate: la prima è nel Giardino de’ 
Semplici, l’altra, credo, al Museo Bar- 
dini. . 

Il San Giovanni Battista rimase in 

quella nicchia fino a qualche anno fa: 
ma era. ridotto in alcune patti, in 
‘condizioni assai deplorevoli: le mani 
mancavano, i piedi e le gambe erano 
in frammenti. Allora fu portato in una 
stanza attigua alla Sagrestia.che ser- 

ve da laboratorio e in questi anni a- 

morosamen' restaurato dal prof. A- 
‘oisi che ha ricostruito dai frammenti 
con grande perizia le parti mancanti 
e ha rimesso insieme accuratamente 
quelle rotte RA 

La statua è ora in attesa di essere 
collocata nella ‘parete’ destra della 

Cappella del Crocifisso che è la cap- 
pella opposta a quella dei Sacramento. 

Essa era in origine la sagrestia del. 
la Chiesa e divenne poi Cappella del- 
la famiglia Villani: nelle tombe di 
questa famiglia non sono però i cele- 
bri cronisti che riposano a Santa 
Croce, va ; 

Finiti i Villani rivendicarono il giu- 
spatronato della Ceppella i Guadagni, 
ma oppostisi i Padri! dopo lunga Lite. 
l'Arcivescovo Morigia.la risolve a ia- 
vore dei Padri siessi i quali fecero re- 
staurare la Cappella, î 

Essa è pregevole sopratutto per ll 

crocifisso che si conséiva e si venera 
deltro un teiloze, buoli dipilto di rei 
dinando” Folchi, sopra l’altare, Il ero- 
cifisso è un bellissuno lavoro che si 
rittene di Giuliano dà San Gallo; le 
due statue che ha ai lati — la Ver- 
gine addalorata e S. Giovanni Apo- 
stolo — sembrano di ‘epoca posteriore. 

La statua dovrebbe collocarsi contro 
la parete di destra dove è ora un i 
scrizione latina su tavola di legno che 
ricorda il restauro generale della cap- 
pella ‘compiuto nel 1746. ; 
Sembra/che vi sia qualche difficolta 

per il collocamento perchè si ritiene 
peticoloso lasciare la statua così co- 
me appoggiata quasi sopra un sol 

tutto il peso. Essa dovrepbe essere 
quindi sostenuta posteriormente o mu- 

rata per un lembo del vestimento co- 
m’era in origine: ma la parete è un 
semplice tramezzo che ha per di più 
sul di dietro una piccola cappellina 
affrescata, detta Cappella delle reliquie 
La perizia dell'Ufficio d'Arle risolvera 
il problema. ; 

Intanto siamo lieti che una bell’ope- 
ra come questa torni ad essere desti 
nata, come lo tu in origine, al culto: 
e cosi. tornassero ‘tante altre belle 
statue e quadri che giacciono in qual- 
che. fredda sala lontani dai luogo per 
il quale furono da munifici. donatori 
commesse e da illustri artisti esegui 
te. E sia detto questo anche per mol 
te sale di Museo e di Galleria... 

Il varo della motonave “Zara, 
: MONFALCONE, 6 : 
Teri l’altro alle 13 al cantiere navale 

triestino di Monfalcone/è stata varata 
in forma privata la motonave «Zara» 
costruita per conto genna Società Pu- 
glia-Bari, “» di 

La motonave «Zara» a la quarta 
della serie di sei motonavi. gemelle 
commesse dall. Società. Puglia al 
cantiere. di. Monfalcone. Le caratteri. 
stiche della nave sono l seguenti: 
lunghezza 87,50, larghezza massima 

da tonnellate 12,20, potenza normale 
apparato motori 2,200 cavalli, asse, 
velocità a pieno carico nodi 14, (Stef.) 

piede sul quale verrebbe a gravurelf 

m. 12,20, altezza m. 7.50, portate lor. 

Convegno industriale a Firenze 
FIRENZE, 6 pom, 

Nel salone dell'unione provinciale dei 
Sindacati Fascisti dell'Industria si so- 
no sabato riuniti a convegno i diri- 
genti dei Sindacati dell'Industria della 
Provincia di Firenze. Alla riunione so- 

no..intervenuti.-S, E. il. Prefetto Coffa- 
ri, il Commissario federale, il Segre- 
tario Generale della Confederazione 

nazionale dott. Tarchi, e le maggiori 
autorità politiche, sindacali, della pro- 
vincia, col Capo della conferedazione. 

Il dott. Tarchi ha recato a nome dei 
lavoratori fiorentini il cordiale. saluto 
al capo dei sindacati della industria 
illustran brevemente gli scopi della 
riunione.@Si è alzato quindi a parlare 
l’on.. Biagi, ‘il quale ha poi parlato 
della collaborazione che devono por- 
tare datori di lavoro e lavoratori. 

Caye rimanda il suo record 
GARDONE DI RIVIERA, 6 pom. 
Sabato scorso Caye Don ha uffi- 

cialmente tentato di abbattere il Re- 
cord del mondo di velocità per mo- 
toscafi. Dopo una prima prova ‘om. 
piuta in 37 e quattro quinti con una 
media di Miglia 109.65 pari a km. 
176.476. Cave Don per un guasto ai 
motori era costretto a rientrare in 
darsena e a rimandare a tempo in- 
determinato il suo tentativo. 

ai A LI Visita del Duca e de'fa Duchessa di Vork 
a Parigi 

LONDRA, 6 pom. 
Il Duca e la. Duchessa. di York visi; 

teranno Parigi, trattenendosi dal 17 al 
22 luglio come ospiti di Lord Tyrrel 
all'ambasciata d’Inghilterra. Il Presi. 
dente della repubblica. e .la. signora 
Doumer daranno. una. colazione in 
loro. onore all’Eliseo. La sera #1 #3 
luglio vi sarà un pranzo uffic ale al. 
l'ambasciata inglese seguito ‘da na 
festa da ballo. (Sfefani). 

| Statue Religiose 

Presepi - Cornici 

Arredi Sacri — 

‘Diverse lavorazioni, 
misure e prezzi 

* 

Prima di fare acquisti 
visitare il nostro magazzeno 

# 

“BONONIA,, ARTE SACRA 
Via Altabella 8 - Bologna 

telef, 22730 

2 Ol KI dll “RENI NOVARA, 
NOVITA: 

ill Candele Tipo Extra , 

i
i
i
 

bevanda. 

CONSIGLI BENEFICI: 

Per ia vostra tavola 

IDROLITINA 
Fer la vostra villeggiatura 

 IDROLITINZ 
Per i vostri viaggi 

IDROLITINA:=: 

 CERERIA 
DONETTI e BIANCO 
Corso Siccardi, 7 TORINO 

RN 
Candele Tipo Usò Altare | Ly 6,59 
Franco porto alla stazione più 
vicina. — Pagamento con mora, 
Combustione perfetta - Resistenza 

Durata 

‘Fornitori delle Case Salesiane d'A- 
merica.e dei Giappone e delle Mis- 
sioni della Consolata ai Kenya 
(Africa)... a j 

Ferruccio Pergolesi 
O GREGORIANA 

LIBRERIA 

PAGINE DI VITA 
E DI PENSIERO 

Corsini 

Volume con illustrazioni L, 7.- 

Legato in tela L, 10,— e * 0. o. 

ORDINAZIONI: RIA 
SOCIETA" ANONIMA TIPOGRAFICA 

(Yia Vescovado, 1) VICENZA 

EDITRICE 

TIPOGRAFIA — LEGATORIA 
CASA FONDATA NEL 1684 

EDIZIONI PROPRIE E DELLE 
PRINCIPALI CASE NAZIO- 

«NALI ED ESTERE 

MALATTIE orsss DONNE 
Dott. L. FINELLI 

SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO e PUERICULTORE 
già Assistente. Ospedale Ss. SARCA 

Bologna - Via Zini, 5 (x:ptbSiicane 
Ricoye: 10-12; 16-18 - Domenica 10-12 (telefoni 23-563; 24.569 
Giovedì: 14-16 visite gratuite per 1 poveri 

POBBLIGITÀ ECONOMICA 
Questi avvisi st ricevono per la zona di 

Bologna e Provincia presso gli uffici della 

UNIONE PUBBLICITÀ’ ITALIANA, Via 

Indipendenza 2 primo piano, tutti 4 giorni 

non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 48, 
— per fuori Bolcgna agli UFFICI DI PUB. 

BLICITA" «DELL’ AVVENIRE D' ITALIA» 

Bolegna, Via Mentana 4 e a Milano*in Via 

Bonaventura Cavalieri gr 

Chi non intende dare fil proprio Indirtz 

zo nell'avviso può servirsi delle cassette di 

recapito della Unione di Pubblicità, diritto 

ss0 L. 8, valevole per 10 giorni, oppure 

delle Cassette di Recapito presso gli Uffici 

di Pubblicità del aiornale 
Possono essere inviar per posta accampa 

gnati dall'importo corrispondente. Aggiun 
gere al costo. dell'inserzione la tassa gover. 

nativa 
dell'avviso ‘col minimo ai cent. % per: pub. 
blicazione e cent. 20 per ogni gruppo di tri 
inserzioni per tassa în favore delle Casse 
di Previdenza dei Giornalisti — Î 

Le offerte indirizzate alle cassette 
non possono venire recapitate a mano 
ma debbono a norma di lesge, essere 
‘affrancate e. snedite ner nosta » 

dell'1,50 per cento dell'ammontare 

un giornale cattolico ». (Pio 

Abbonamenti per ill semestre 193 

| L’infe 
. pallido; 
‘il polso 
I #ildot 

è ge nelle 
Cè più. 

congiunt 
per: attu 

uno ad. 

All’in 
| scienzios 
(il suo de 
la fronte 
ca vir 

nuto Dò 
La do 
— All 

_ mai è ur 
E se 

Don É 

un'ora, | 

Sì mette 
1a baciar Per il vostro benessere goa 

IDROLITIN 
dazione 
nima. cri 
n nome 

reato, i Pa 

‘per te hz 

Per il vostro regime dietetico Ken co 
ieli e l 

a res IDROLITINA.t: 
lo spa 

Ote si cl 
i urra al 

Spett. Ditta A. GAZZONI &C. fes 5° 

: BOLOGNA fermiéra, 
iv Mar 

Ho ricevuto 1'Idrolitina, l'acqua cio a 

da tavola da me prediletta e che oltanto. 
vorrei divenisse di uso generale; fe sono; 

con essa sostituisco tutte le altre S'unge: 
he è all' 
edere DI 

È veramente squisita. Lunfe 

Dott. Prof. FABIO VITALI i 

Primario Ospedale Civile Venezia N 

a 

Sciroppo Paglia 1 
LIQUIDO « POLVERE + CACHETS 

composto esclusivamente con. &0=. ‘sg 

stanze vegetali, oltre essere un ot=gmbr;; 

timo purgante è un efficace depu= ik 

rativo, peichè libera per la vasta 2° 
via intestinale l'organismo da tutte “ 
le sostanze tossiche che fo inquie 
nano, 

Non può perciò confondersi 

coi semplici purganti.hiata virtù. 
di essere di azione prontis» 

sima. — 
Cura ta stitichezza, = Some 

ministrato all’inizio tronca il 

progresso di molto malattie 3 
infettive (tifo, colera, influen» 

za ecc.) coma l'esparianza ha [""" 
dimostrato 

È la pià antica, mai 
superata, nè eguagliata 
delle cure naturali. 

FIRENZE 
Via Pandolfini, 1® 

O 

PARATA ° 

» Aido rar la 4 
2 Ngato e 

îstito, fi 
dete si 4 

 Brola pie 
ae doù 

v Sn si & 

ato venderai i mobili della MO è in. 
chiesa piuttosto che lasclar moll i ; 

miO; 
Tispon 
De 
Nte la c. 

Tutti dovremmo ésserne per» 
suasi: un quotidiano, ha una po» 

tenza strumentale in ragione di- 
retta dei suoi abbonati. « Stru- 

mentale », cioè meccanica, fisica, 
organizzativa, per quel tessuto di 
servizii senza dei quali la pura 
propaganda delle « idee » rimar- 
rebbe tirocinio di pochi eletti. 

Al giornale si chiede — ed è 
giusto — un’attrezzaiura sempre 

più vasta în tema di notizie, una 

ossatura almeno capace di resi- 
‘sfere gì portentosi organismi 

della più moderna tecnica. 

Non useremo per noi degli ag- 
gettivi superlativi, sembrerebbe 

eufemistico. Ma glì amici ci son 
festimoni: tutto che fu possibile 

è stato eseguito. Una linea di 
sviluppo modesta, ma ininterrot- 
la; un ritmo normale, ma con- 
tinuato di espansione e di ascesa. 

Guardando alla nostra storia 

Var! occasioni 
Vent d0 per parola. minime 30 varole 

più recente una realtà ci con- 

sola: 

OCCASIONISSIMA —Scat 15-20 da: tor 
pedo, ora furgone, gomme seminuove, 
bollata a tutto 1931 vendo L, 2000. Ri- 
volgersi ‘Amministrazione « Avvenire 
d'Italia » ‘via Mentana 4. 

— agli sforzi fu corrisposto; 

— i sacrifici furono bene te- 
saurizzati; . 

L'AVVENIRE D'ITALI 

— non abbiamo mai dato del- 

| Affitti  Appariamenti Locali 
Cent 49 ver parola. minimo 10 parole 

t- Non 
fNQuand 

Ito è £ 

do nero, 

le parole senza poi mantenerliLe don 
Ecco dei titoli che ci autori Compi 

zano a continuare e rinnova da. son 
l'appello: lo nostra storia si te! Muetnar 
se di umile progresso quotidil tail 

no; domanda perciò di. esselbu quel 
quotidianamente corrisposta. ito bur 

« Fedeli' nel poco » potrebbn Azz: 
essere ja condizione che poniam®sche b: 
agli amici nel campo delle est! che. 
genze materiali (quelle ideali! € d: 
non avranno mai misura): Mi. Pr 
questo « poco » che potrebbe sh. 2: 
gnificare anche soltanto un al ere? i 
bonamento, magari ’mestrallEcco fi 
bisogna che ci sia. Dricco « 
Siamo alla scadenza. E quanignac.., 

amici, fedelissimi, che vivon@ desti 
ancora in margine all'umile ri COngi 
vendita, senza... lo scatto finali. PON 
di una quota di abbonamento?t.:7© 

Eppure sarebbe nella logici 
nella convenienza, certo nelllci reg 
benemerenza più proficua. lo anct 
Dunque, animo! L’ indice nWDon A 

merico deve salire: le quote ragRiare aq 
giunte non ci bastano, ‘le méèttito pio 
sono più lontane. \potere 

Le vogliamo raggiungere, l forto. 
x 

raggiungeremo! de stai 
das non s 

AFFITTASI appartamento tre camére, 
cucina, ingresso, cantina e camerino. 

berto Pizzardi, 4 - Via Ricovero, (6632) 

Mazzini, 34 - Portineria, 

AFFITTASI appartamento sette came. 
re, ingresso, bagno, cucina, CATIA 

\ (8181 

Domande d'impiego e di lavoro 
‘ento 3 per parola minjine 10 parole © | 

Abbonamenti da oggi al 31 dicembre 1931 . ». . , , L, 28.6 
giunti 
vano 

‘Il cora 
)) annui da oggi a pari data dell’anno p. v. L. 52,-îtega: 

» . —. trim. 90 gior. dalla messa in corso del gior. L. 14,4#CCant 

». © estivo. autunnali per 30 giorni . . . L. , } vi 

EC estivo . autunnali per 45 giorni . ».. L. Brita 
| » estivo . autunnali per 60 giorni » + + L. 9,5%) rivo 

OSO : | 

GIOVANE VENTIQUATTRENNE mar. 
chigiano serio, buona cultura, quat 
tro anni pratica wiornalistica occupe. 

JAffitto Lire 3150 - posto Via Carlo 

quotidiani, case editrici. ufficio stam 
pa, enti o ditte Le migliori referenze. 
Rivolgersi 
«L'Avvenire d’Italia» Casella 98. 

4 

SISCELIES1IIVII#RRACIt#tL::Li10)ii bilcl voi tp siii... iii CARS NAGERI 

rebbesi subito con miti pretese, presso 

alla. Amministrazione de 
Mentana N. 4. 

Mii ili iaia alii ARAN ILA (IL TE GEZZNONATI 

con 

Indirizzare le ordinazioni accompagnate da cartolina vaglia; isce 1 
oppure da versamento su conto corrente postale dell’uAvvenir@No 
d'italia» N. 8,815 all’Amministrazione del giornale, Bologna, Vi sani 

“Bhiere 
Mi} Pe



ire 
cz L'AVVENIRE D’ITALIA — 7 Luglio 1931. 3 

soci ; 

| L’infer 
. pallido; i gli occhi cerchiati di nero; 
© palso sempre più irregolare, 

ottore crolla la testa, ‘si strin- 
i , x 4 Fe Piu. nulla da fare ». Allora i 

N À ongiunti tirano fuori il fazzoletto 

o derit ‘Uno si squagliano. 
I Infermiera. che compie co- 

fi "o dovere asciugando al malato {-° sronte bagnata di sudore ghiac- 

o 1» Don Antonio? ». 
a donna fa cenno di sì, 

mai è un boccone per lui. | È se ne va, 
|, Lon Antonio, che attende da 

N ra ‘più: volte per nome il mo- sHibondo che non intende più, poi | a stola paonazza, gli dà @ baciare : a 
e comincia sotto voce la raccoman- 

azione dell anima: «Parti, o a- 

mo boccheggia; ha il viso 

ì se nelle spalle e mormora: « Non 

per: attutire 1 singhiozzi, eppoi ad 

| scienziosamente e tranquillamente 

VE il dottore domanda: « È’ ve- 

3 d 
i — Allora lo faccia entrare; or- 

un ora, entra.in punta: di piedi; 

sì mette ] 
inutilmente il Crocefisso 

rete di Dio Padre che ti ha 
Let hi nome di Gesù Cristo che 
ani a patito... O Signore, non 
Sa sSoato dei suoi peccati e delle 
icli è e epevolezze... Si aprano i 

le lo Ticevano gli Angeli... ». 
i TabE o Pirazione si fa, più lenta, 

Ta e il viso si contraggono 
Pe °° dell’agonia. Il sacer- 
vt china sul morente e gli sus- 

all'orecchio; « Zesz, Jesu, 
ES ». 

E andato? ri Kr dii % GNA fermiera. commenta l’in 
_—————_——_— mb Li 

3 — 

| 9, non ancora — risponde 
lange Ssamente don diblalio e 
xraa un occhiata in giro; come se 
ù sant allora si accorgesse che se 

‘diun AR andati gli altri, tutti, sog- 
he all'alti vvisate i famigliari 

Ved ultimo; se lo vogliono ri- 
T°eSre prima che spiri... 
bord ermera si allontana un mo- 

tenceno torna sorridendo: Non 
Tono; hanno paura! 
Bicri frattempo il moribondo ha 
Ano 1 denti, ha stranulato 
Pte o ed è rimasto immobile a 

-$ Tot Spalancata: morto. — 
‘ta pete guando l'infermiera rien- 

nd w sorrisino malizioso sulle 
==Zanto al perse è inginocchiato ac- 
e suli so ha le mani intreccia 

ue Timboccatura del lenzuolo 
gi ni tra: le. preghiere dei morti: 

HETB 

zia 

Pera ‘în'‘soccorso,. o Santi di 
» Accorrete o Angeli del Signo- gf.® Pieridere l’anima s er of. Miirla. all’ Altissimo n pra noe; i i ; 

un ot= ga babe smorza. prontamente il 
depu= Seli rete Parale, si fa di regno 

| vasia. ef .+IOCE, poi cotre ad ‘aprir la 
a tutto ® Mestra, o ur up 
inqui» al i bosco vicino entra nella 

a che manda. già. odore di \ders] : SA ll'gorgheggio pieno e melo- 
pia poso di.un usignolo. Il ‘cane, de- 
"D A? forse dal rumore delle impo- che si aprono si mette ‘a latrare 

en rabbia; una lucciola attirata/ 
"a duce-improvvisa viene a ‘vol- 

are sul morto col suo lampion- 7 pop atteate, Fuori, nella not- 
leto, 195: n 1 grilli, e la civetta, uc- b-Yo neo dî c malaugurio, fa accap- i le elle con un crecumio pro- DA Cfr e sinistro. Ora il morto va 

| Sign finchè è ancora caldo, e il troia pi era. Vorrebbe dire una . 7 pietosa ai congiunti... . 2h, vonne gli fanno dire dal'sèr-| i Bg lo possono ricevere per- 
1°: 3 SONO già ritirate, Il signo- 

li della (0 è in.una Sica prati sclar mol STO Poltrona. Piange. 

, (Pio Xi il < dato in paradiso — gli 
È ll sacerdote per confortarlo. 
1 ga con .me a salutarlo, povero 

1 @ dirgli una preghiera,., — 
Fidia po Antonio, non posso 
à Nde singhiozzando il gio- 
»,7.Lo sente quel cane? la 

Vetta? Mi lacerano il cuo- 
198 te la ci 

dire altro, . sc 
prete torna di là, il 

‘@ Vestito, Hà un bell’a- 
» 1 guanti le scarpe lucide. 
Dne e gli uomini che han- 

> non sa 
AN uando il 

Ito è si) 
lo ‘nero 

» LI 
rantenertiLe do 

i Com 

VEGLIA ini: 

te 

SETTI 

morti è come per noi stare intorno 

‘Poi; sbirciando il bricev del caf- 
fè. fa cenno ai compagni; «O ra- 
gazzi, si beve un poncino? sennò 
come si fa .a stare svegli fino a do- 
mattina »? É 

Di fondo al viale ombroso Don 
Antonio si volta ancora a guarda- 
re quella finestra aperta, illumina- 
ta, e traccia ancora verso di'essa, 
con la destra, un segno di Croce. 

Icilio Felici 

I benefici effetti delia crisi 
sulla gioventù americana. 

i È ATLANTA, 6 pom. 
(SIC).— La crisi economica ché da 

tre anni a questa parte travaglia gii 
Stati Uniti e il mondo tutto, è stata 
una vera benedizione divina per la 
gioventù, poichè aiutata dai consigli 
e dall'esempio dei vecchi, la gioven- 
tù ha finalmente sanuto ritrovare se 
stessa e la parte migliore di sé stes: 
sa, dedicandosi con più impegno e 
più amore. allo studio e al lavoro, ri- 
fuggendo dai divertimenti eccessivi, 
costosi e il più delle volte. nocivi alla 
salute ‘ morale dei giovani. Questa è 
l'opinione: espressa. dal . dott.‘J. R 
McCain, Rettore. dello Agnes : Scott 
Collegè, di questa città, ) 

«La crisi economica generale ha 
fatto sì che i giovani avessero ‘a loro 
disposizione meno danaro da spende- 
le in cose e divertimenti futili, e 

quindi meno: possibilità: di poter : sod- 
disfare ai desideri più sfrenati ‘e me- 
no raccomandabili. In conseguenza 
di questa particolare situazione i gio- 
vani durante gii ultimi tre anni sono 
stati più serii, più sobrii e più: cor- 
retti. 

. «Non soltanto in. questo istituto di 
Istruzione superiore ma in moltissimi 
altri istituti simili di tutti gli Stati 
Uniti è stato. riscotrato che la èrisi ha 
determinato un. notevolissimo ‘miglio 
tamento nel profitto ricavato dai gio- 
vani dallo. studio, al. quale hanno àt- 
teso più assiduamente, più seriamen- 
te intenzionati a trarre tutti i. possi- 
bili. benefici. dalla opportunità loro 
offerta di una istruzione superiore», 

* 2 . . î ia 

Chi DIÙ bestia: il tostatore o l'orodo ? 
; NEW YORK, 6 ‘pom. 

Nel mondo, si sa, la genìa’ degli 
sciocchi‘ è tutt'altro ché estinta, ma 
certe forme di rammollimento cere- 
brale in questi tempi così calamitosi 
per tanta gente, rasentano Ja: délin- 
quenza. Fortunatamente quello ‘che 
stiamo per narrare avviene inî Ameri- 
ca e gli americani in certe sctéméenze 
sono com'è noto '— specializzati. 

In questi giorni) quasi -«contempora- 
neamente, si sono verificati due casi 
di persone che morendo harino lascia- 
to credi di una parte: 0 ‘di tutta }a 
propria fortuna, o di notevoli sommi 
di denaro, l'animale che fino al-gior- 
no della morte aveva allietato alla 
sua compagnia la vita solitaria. del 
defunto. i 
Il primo caso avvenuto a San Fran- 

cisco, in California, riguardà un ca- 
ne Boston:terrier, -di nome ‘Queenié, 
di provrietà del dott. Paul Oesting, 
ll quale ha lasciàto una fortuna di 
2.000.000 di lire. Di queste, 20.000 lire 
sono destinate: alla persona :che pren- 
derà cura del cane fino ache vivrà, 
avendo cura che nion manchi di nulla 
e sia trattato come va .itattatoirin pen- 
sionante di riguardo, evitando spe 
cialmente di ‘fargli prendere freddo ta 
9878, . ha 4 Sen 

Il secondo, caso. è avvenuto a Saint 
Augustine, nella Florida, è' riguarda 
un vecchia pavpagallo di nome «Pol 
ly», di proprietà di una zitella, la si- 
gnorina Anna G, Burt, morta i. que 
Bplogiorni, o Cossa 
Polly vale qualche cosa tra un. mi- 

lione è due milioni di dollari per l'e 
rede principale della. fortuna lasciata 
dalla signorina Butt, .e/che ammonta 
precisamente a quasi due milioni di 
dollari, poichè sécondo il testamento 
lasciato dalla vecchia: signora, .dopo 
liquidati, alcuni legati. di. minore im- 
portanza tutto il restò, ossia il grosso 
della sua fortuna, andrà ad un suo 
nepote, ma ‘indirettamente, iù quanto 
che beneficiario principale è, secondo 
la .volontà della. testatrice,. il: pappa: 
gallo Polly, ed il nepote della testatri- 
ce entrerà in possesso del danaro so- 
lo: condizionatamento* ‘all'imvegno di 
Prendere coù sè il pappagallo e te- 
nerlo con ogni cura fino alla sua mor- 

Se egli rifiuterà di accettare questa 
condizione, oppure dono averla accet- 
tata - non l'osserverà scrupolosamente, 
trattando male-la bestia e magari 
causandòne la morte prematura, egli 
Verrà privatò del danaro che dovrà 
essere distribuito in modo definitivo 
tra numerose epere caritatevoli della città. per 0 tuale oli. d 

ci qulo 
rinnova! 

pria si te? 

i quotidil 

di. esse 
sposta, 

A n dig la non piacevole fac- 
su fia In cucina into;no a 

un mort e Dopo aver vesti- 
bciare la catoBna pur bere per cattiv’aria! 
BE quello che il 

bavose, Tl pre- 
solo — incomincia = P 

Comincia a prega- 
x RE consideri le vr ae 

» len #1 si x 

ere?;, È ore, chi ci. potrà =- 
cco finalmente j 

PriCcO del caffè 

sura): ml 

otrebbe S t 

vegliatori. C'e 
d , la botti i 

. E quanignac... altrimenti come era n. he vivont desti fino a giorno? 
l'umile 17 COngIUNtI è come se non ci fos- 
lito finali HONO così disfatti, poveretti 
namento? iati Sit fompatizli se si sono 
ta togicl Anche Ja re del sonno, 
orto nell; l'estano TVItÙ si ritira. 

cua, O anche tr 
indice nDon Anton 

ragtciare . end Ml w DIO e ape ‘morto ‘che fu i ii Se è morto così, sen- posi e dotare una parola di sa 1 Speranza, cristiana N è stata colpa sua, Hanno fatto gRon spaventarlo, quei suoi cari piunti 1 quali dell'ibene ché di L, 26,60£vano non hanno avuto Sas coraggio di vederlo ‘morire 

ungere, 

L. 52,-frega ancora, mentre i cora, mentre nel] - Lt RAT cane peli 2 vicenda... le virti Ù 
di 5 z 4 n) VARI de- 

4 Rie di andarsene (è già notte i L 1993) rivolge agli Uomini un invito e i « rategli buona compa. i qualche ie Poi na vagli&risce nel buio. i ve cAvvenir@ no dei quattro. sogghigna: | ogna, Vis? pe ale altro che biasciar Epi a loro mestiere; sono Oro stare intorno ai 

L'automobite come. bavaglio personale 

;| estate scorsa. dalle Ferrovie germani- 

doversi. sobbayrare ad nn lungo: vias- 

; ‘e altre linee, e nrocisamente alle se- 

Der Î viaggiatori delle ferrovie tedaseh? 
‘.  RERLINO, 6 pom, 

(SIC) — L'innovazione introdotta la 

ché per favorire. quei turistiche du- 
rante i. mesì caldi amano recarsi a 

villeggiare lontano dalla propria resi- 
denza sonza per questo dover rinun- 
ciare. alia propria antomobile,. senza 

gio in automobile, nello stesso temno 
senza dover. sopportare una  snesn 
troppo forte per snedire l’antomobile 
ner ferrovia, è snerimentata per la ori 
ma volta‘ sulle sole linee che da Rre- 
ma o da Ambureo raggiungono Pasi. 
"ea o Monaco dî Baviera, e cioè la fa- 
coltà per i viaeciatori. di snedire In 
nropria automobile col medesimo tre- 
no col quale essi viaggiano, come ba. 
vaglio personale ma. ad una tariffa 
del 50 ner cento inferiore a’ quella dei 
bagagli personali, & stata quest'anno 
non solo mantennia ma estesa a mol. 

uenti: Rerlino-Monaco, | Altona-Dns- 
seidorf,  Antona-Linsia-Presda, Dussel- 
Torf-Colonia- Monaco, Dusseldorf Mn- 
ronza-Pasilea. ‘Rerlino - Francoforte 
Pasilea e Perlino-Amburgo,Lubecca. 
"n queste linee sono comprese. Cuxha- 
ven. Travamunde; Wesermimde, Bre- 
merhaven e. Garmisch-Partenkirchen, 

Museo dediest 
re Rogi e, 7 

oa Galileo Ferraris 
TORINO, 6 pom. 

‘ Con una orazione dell'on, Montu 
a. Livorno è stato. inaugurato il 
Museo che raccoglie i cimeli di 
Galileo Ferraris, presente una gran- 
de folla di popolo. Hanno aderito al. 
la cerimonia il Ministro + &ltre per. 
sonalità, 

Una conferenza sull'arte itallana a Sofi 
SOFIA, 6 pom. 

Il conte Carlo Bandini ha ‘tenuto una 
conferenza ‘sull'arte dell'Umbria e di 
Raffaello illustrata da ‘proiezioni. La 
conferenza è stata vivamente applau- 
dita, ga E ATIRCE .Jcofto di Alessandria. 

Applicazioni pratiche dello sport 

La iotta come risorsa professionale 

deg@agenti di pubblica sicurezza 
SAN FRANCISCO, 6 pom. 

(SIC) — Il nuovo Direttorè Generale 
della Polizia di San Francisco, appée- 
na assunto in carica, decideva di rior- 
ganizzare completamente tutti i ser- 
vizi, di rimodernare tutti i sistemi che 
finora erano stati usati dagli agenti 
per lottare contro la delinquenza cit- 
tadina. 

Tra i sistemi disapprovati dal nuo- 

vo Capo di Polizia e quindi da sosti- 
tuirsi perchè ‘troppo antiquato e non 
#ispondente bene allo scobo, vi era 
artiche  queliò relativo al trattamento 
dei prigionieri e dei criminali violen- 
ti, specialmente al momento dell’arre- 
sto, nei tentativi di fuga ed altre oc- 
cnsioni simili. La cosa curiosa ‘però è 
questa: che il nuovo metodo scelto in 

praticato in Giappone da almeno 1500 
anni; esso è conosciuto col nome di 
«yawara» e nel Giappone. ha molti 
cultori. i 

Lo «yawara» non è altro che -una 
forma. specializzata di jiu-jitsu, ed è 
fondamentalmente -basato su alcuni 
colpi di pura lotta che sono però svi. 

iuppati. ‘ed applicati secondo uno .spe- 
ciale sistema strettamente. scientifico, 

L'istruzione. degli ‘agenti in tutti i 
biù riposti ‘segreti di questo nuovo 
stema .difensivo-offensivo di lotta è 
già stata iniziata. Essa avviene. per 
gruppi ed è. stata affidata ad un istrut- 
tore. giapponese. diplomato -nell’inse- 
gnamento pratico delio «yawara», .il 
male garantisca che .in. pochi mesi 
tutte le forze di -polizia .di San Fran- 
fisco saranno in grado, ,mediante. lo 
«yawara», di poter affrontare il delin- 
mente più violento. della città con un 
paio di dita soltanto e facendo uso 
più del cervello che dei muscoli, ri- 
Aurlò. all'impoténza. assoluta in. pochi 
secondi, senza  nepnure, fare una. pic- 

sostituzione di quello finora usato, è 
molto. più antico © di questo, essendo 

cola pieta alla provria uniforme be- 
ne attilata. ; 

CRONACHE 

La regina Azieh 
ETIOPICHE' 

e Hallesellassià 
Con questo titolo, Corrado Zoli, 

dopo essere siato Alto Commissario 
ber l'occupazione dell'Oltre Giuba e 
per gli ultimi due anni Governatore 
dell’Eritrea, pubblica un vasto volu- 
me d'informazione che forse. sgara 
tutta Ja. sua precedente letteratura 
di specie politica e geografica. Noi 
‘abbiamo interesse di conoscere i no- 
stri vicini sovratutto sui nostri con- 
fini coloniali dove conta soltanto la 
osservazione diretta. Nei riguardi 
dell'Etiopia tale studio incontrava 
speciali difficoltà, oltre che per la 
mescolanza delle stirpi, anche per 
la varietà di vita e di costume. Il 
provetto Coloniale era il: più indi- 
cato ad assolvere tale compito che 
rientrava quasi nelle sue funzioni, 
tanto vero che questa opera magi- 
strale esce in forma pressochè uffi- 
ciale traverso il romano Sindacato 
Italiano Arti Grafiche, detimo volu- 
me nella Collezione di, Opere e. Mo- 
nografie pubblicata dal: Ministero 
delle Colonie, 

* * * 

Corrado Zoli si rifà nella sua è- 
sposizione da una mitica Regina 
Macheddà discendente da un Re fa- 
voloso e dal Dio Serpente, che gli 
Abissini identificano con quella ‘fa- 
mosa Azieb, Regina di Saba, della 
quale è ‘ampiamente questione nel 
Vecchio Testamento, 

. L'Etiopia attuale è un conglome- 
rato di stirpi diverse e discordi, 
Abissini, Galla, Somali, Sidama, 
Dancali, Negri, Negoidi, Pigmei, 
ecc., qualcosa. come ‘sei milioni di 
abitanti in prevalenza di religione 
cofia e islamitica. Più che uno Sta- 
to l'Autore ci, prospetta un comples- 
go feudale che saldasi soltanto in- 
torno a qualche grande soldato co- 
me fu Teodoro.II, o a qualche gran- 
«de e fortunato politico, quale ap- 
parve Menelich TL Del primo, so- 
«prannominato il Nerone Abìssino, 
che gli..Inglesi, comandati da Lord 
Napler, abbatterono nel 1868, un 
prena ancora circolante ci ‘dice: 
Vella fortezza di Ma 

condo, che in quell’epoca èra. Re 
dello Scioa, noi sappiamo anche-a 
nostre, spese le meravigliose. fortu- 
né. Grazie alla sua politica, ai suoi 
generali ed alle forniture d’armi 
francesi, Menelich secondo costruì 
intorno all’egemonia scioana l'Im- 
nero Etiopico, egemonia che nel 
suo discendente Hailesellassié I tut- 
‘ora perdura, ‘ ; 

| Naturalmente l'Autore cì deve ri- 
rordare Adua, squalificando la vit- 
toria di Menelich il quale, in defi- 
nitiva, dopo averci travolti, ci ab- 
handonò il campo. di. battaglia. In 
muell’occasione l’Italia. sopgiacque 
soltanto alla viltà dei suoi Parla- 
menti, Du 

* * * 

L'Impero, dopo la morte: di Me- 
nelich II, rimase solo nominalmen- 
fe ai suoi eredì. In sostanza per la 
ricostituzione etiopica ci volle l'a- 
scesa ‘al trono di Tafari Maconnen 
‘Hailesellassié I). Questi, quando 
potè finalmente. prendere nelle sue 
Abili mani le sorti della Corona Sa- 
Jomonica. ‘schiacciò il 81 -marze 
1930, a Zebit, in Ras Guesa Olé 
il ‘più irrequieto dei suoi rivali. 
Quasi contemporaneamente decede- 
va Ja buona Imperatrice Zeuditù e 
Tafari Maconnen diveniva Negus 
Neghesti dell'intera. Etiopia. © 

Ricostituzione dunque  dell'Impe- 
ro Salamonica. come ai migliori eior 
ni di Teodoro e di Menelich? Solo 
amprossimativamente Hailesellassîià 7 
deve senza distrarsi guardare, eli 
occhi negli occhi, due suoi. feuda- 
tari formidabili fra. i più potenti, 
Ras Hailù Taclehaima e Ras Cassa 
Darghiè, miesti forse’ il più perico. 
loso perchè il più enigmatico; îl più 
vicino alla ‘capitale (e, per sopras. 
sello, il custode del detronizzato Tm- 
beratore. Lise Jasù. TI Negus Ne- 
vhesti non ha mai potuto, non può 
e forse non notrà mai tutto quello 
che vuole. Sì. comanda assoluta 
mente nello Scion: ma, fuori. mol 
to anprossimativamente e’ soltanto 
sui: feudatari minori, Certamente 
Hani peareone inserirsi nel Goegiam 

> nel Lasta dal srp Anmvnio perico: 
‘o. In Italia Li vitali 
torto di imputare: all’ Tmperatore 
manto può accendere oltre ai confi- 
Ni dello Seioa ‘alle missione anche 
autorizzate a traversare l'Impero. 
Per esempio, Hailesellassià 1 subito 
Topo la grande vittoria: di Zebit in- 
raricò una missione ternica di in- 
vegneri ‘olandesi a' tracciare nel suo 
Tmpero la caminnabile che dovreb. 
bhe, .a.norma della canvenzione ita. 
lo-etiopica 2 agosto 1998. condivin- 
mere: Assab a. Dessiè (Uollo). Enpu 
re. gli studi dovettero anche questa. 
volta ‘limitarsi nella regione’ cireo- 
stante dei laghi Haich. e Ardibho. 
Ner.poi smettere innanzi alle ostili 
tà.locali. Eppure chi comandava in. 
quell’ottobre 1920. era un Imnerato 
re vittorioso. Figurarsi la missione 
Franchetti, che, a cualumone costo 
volle. partire. proprio. durante l’a- 
narchia etiopica del marzo 1929! In 
romplesso, da miel confuso nerinodo 
tualcosa ‘ci’ è venuto: Ta rioccuna. 
zione effettiva della nostra Dancalia 
sino ai confini dei. trattati.. e poi 
l'affrancamento del clero eritreo dai 
Vescovi etiopici, Dal 7 giugno 1929 
l’Eritrea. dipende dal Patriarcato 

{ [ gdala echeg- 
giano lunghi pianti, di donne s'i-| 
gqnora quante vi son perite; ma di| 
uomini ne è morto un solo, Del se- 

| questa macchina ed avrebbe incaricato 

ed în Furona si hal 

In questo volume sono specialmen 
te studiati gli armamenti della re- 
gione, L'esercito ‘etiopico è come un 
gran fiume originato ed alimentato 
da innumerevoli sorgenti ed esili ri- 
gagnoli confluenti in. alvei sempre 
più ampi fino a formare un corso 
imponente di acqua torbida che pre- 
cede sospinta dalle onde successive. 
Il soldato singolo quasi sempre non 
esiste, Intorno ad uomini di espe- 
rienza e valore fanno gruppo  al- 
quanti gregari, ‘Alla lor volta i pic- 
coli capi gravitano ‘intorno ad una 
notabilità d’ordine superiore e. ciò 
fino al Feudatario, Ras, Deggiace, 
Fitaurari, Scium: Teoricamente tut- 
tii feudatari dovrebbero ‘seguire in 
guerra il Negus Neghesti. Questi pe- 

prio di forza tale da ‘potersi impor- 
re al più potente dei feudatari. A 
tal uopo chi possiedé To Scioa è ora- 
mai Imperatore di diritto, anche se 
il suo territorio cede in popolazione 
a' possedimeriti del ‘suo più grosso 
vassallo, perchè il migliore arma- 
mento affluente dalla ferrovia fran- 
cese Gibuti-Addis Abebba, compensa 
qualunque inferiorità numerica, Cor 
rado Zoli nell'ottobre 1928, assisten- 
do ad una grande parata militare, 
calcolò un massimo di 50.000 arma- 
ti; ma egli ritiene ‘che un’Etiopia 
concorde potrebbe disporne, per «na 
guérra esterna, qualcosa come ur 
milione L'Autore pensa che, in tut- 
ta l'Etiopia non conti più di 600.000 
fucili .e. 250. mitragliatrici. Nathra) 
‘mente lo Scioa possiede le armi più 
perfezionate, compreso qualche ae- 
roplano e qualche. .carro di assalto. 

i i * da 
Il volume in'discorso è, tutta la 

collezione, decorosamente stampato. 
Nove carte geografiche fuori testo 
ne aiutano l'intelligenza, 

; ì e ZESI 

“Lo “Zeppelia ad'elica su rotaie, 
‘sarà adottato 

‘ sulle ferrovie sovietiche. 
È BERLINO, 6 pom. 
It :percorso Mosca-Wladivostek:ehe è 

di circa ottomila chilometri. potrebbe 
essere compiuto in‘40 ore invece dei 
‘Sei giornì attuali, se lo Zeppolin arl 
elica su rotaie ‘dell'ing. Krupgenbere 
Potesse essere messo in servizio sul- 
la transibetiana. Si ricorda che qua- 
sta. nuova macchina ha percorso ‘in 
un'ora e 4 minuti, quindici giorni fà 
‘i 271 kilometri che separano Ambur- 
go da Berlino raggiungendo una vélo- 
«cità massima di 230 km. all’ora. Il 
governo sovietico sì è ‘interessato di 

ì suoi rappresentanti in Germania di 
prendere contatti con l'ing, Krupgen- 
berg allo scopo di. potere provare la 
locomotiva ad elica su di un. settore 
della. transiberiana, Specialisti russi 
sono del parete che lo Zeppelin a ro- 
taie potrebbe offrire un’ servizio rapi- 
dissimo su un bMmario assolutamente 
retto come quello che collega Lenin- 
grado a Mosca. 

Un aeroplano in mezzo alla folla 
Cinque morti e parecchi feriti 

.. HIRSON, 6 pom. 
Nel pomeriggio. di ieri durante una 

riunione aviatoria un aereoplana è 
entrato in mezzo alla folla. Si sono d- 
vuti cinque morti e parecchi feriti. Ec- 
co le circostanze nalle quali è avvendi 
to l'incidente. Alcunî eroplani. erano 
venuti ad Hirson per, partecipare ad 
una dimostrazione aviatoria.. Un pub- 
blico numerosa assisteva. alle. evolu= 
zioni e molti ammiratori si presenta 
vano per il. battesimo dell'aria. Im- 
nrovvisamente verso le 17 la folla si 
aecorse che un dereoplano a berlina 
pilotato da La Foti e che trasporta- 
va parecchi passeggeri non riusciva @ 
decollare e si dirigeva direttamente su 
di essa. Prima che la folla potesse di- 
snerdersi completamente davanti allo 
aereonlano, questo correva ancora sul 
terreno a grande velocità, fanciando 
narecchie persone e noi rimaneva im- 
mobile, Tutti accorsero in aiuto delle 
vittime. Cinque erano ferite mortal 
mente e dieci meno gravemente .La 
riunione è stata interrotta. Il giudice 

istruttore si è recato subito sul posto 
iniziando unà inchiesta, ) 

Le ispezioni del Ministro 
Di Crol'alanza 

‘’MADESIMO, 6 pom. 

E’ qui giunto lersera îl Ministro dei 
LL. PP, &, E. Araldo Di Crollalanza ac- 

Sondrio dell'on. Motta e dal Direttore 
generale del ministero del LL. PP. dot. 
tor Sacchi Lodisposto. Il Ministro in 
mattinata si è recato in Valle Antro- 
na a visitare la, diva e la centrale e- 
'trica automatica di Campricioli non- 
chè la centrale «di Opesca, entrambe 
‘della’ Società Edison. Nel pomeriggio 
|S. E. il Ministro si è portato a Cisla: 

ico ‘a visitare la cabina di trasfornia: 
zione della Società ìdroelettrica. pie- 
montese e nella valle del Liro ove ha 
dapprima. visitato la imponente. cen- 

trale di Mese della ‘Società interregio: 
nale cisalpina e quindi le dighe în co: 

‘istruzioni di Stuetta e di Cardarello ne] 
pian» dello Snluga appartenente alla 
medesima Società. i 
Passando da Chiavenna, città nata- 

le della sua famiglia, il Ministro si è 

brevemente ‘intrattenuto con quel po- 
destà e con le altre autorità cittadine. 

‘{Demetrio Corone ad Aosta; Detant, da Tren- 

Tò possiede anche un esercito. pro-|‘ 

Verona: Pesce, da Ozieri. a Savona; Petruc- 

Azzolina. da Piazza Armerina (Tst. magistra. 

si, da. Venezia (liceo ginnasio Marco Polo) 

‘[renze; Villani, da Fiume a'Parma. 

compagnato da 8 E. il prefetto di vi (materie leterarie corso inf.) a Trieste; 

Cecchini, da Gorizia a. Cremona; Gatti, da 

stoia; 

(ber serv.); Urbinati, da Spezia (materie let- 

| trasferimenti degli insegnanti 
delle scuole medie 

ROMA, 6 pom. 
Con decreti del ministro dell'Educazione 

nazionale aventi effetto dal 16 settembre 
isl, sono stati disposti i. seguenti trasieri 
menti e passaggi ul cattedre di presidi.e di 
prolessori mei k; Istituti medi di istruzione 
elassica, scientifica e magistrale. 

Licei e Ginnasi 
Presidenze: ivicci, Ga, rivua (itegina Lie 

sa) (Ginnasio) a iieti; Treovi, da Arezzo a 
siodena. 

Lettere ‘italiane e latino: Barillari, da 
Avellino (lst, magisiraie) a Conversano, 
vardone, Ga Brinuisi a blianto ;Uatailii, ua 
Usimo «a Macerata;: l'aglano, da. Lecce a 
srinuisi; teaerico, da salerno a Chieu (per 
servizio); Florio da benèverto (ist. magisira- 
ie) a Campobasso, l'rasino, da lbirenze (Ga- 
allei) a Formia (per servizio); Guercio, da 
vescara a Salerno; Jorio, da ltormia a Par- 
ina; Nannini, da senigallia «a Pesaro; Ni- 
cosìa, da Noto a Lecce (per servizio); lkucci, 
da bitonto a Bari; Scivittaro, da Macerata 
a Spoleto; Simei, da Terni a Rieti; Venturi, 
da Chieti ad Arezzo; Visconti, da scuole del- 
le Colonie a Belluno. 

Lettere greche e latino: Benelli, da San 

io (Ginnasio sup.)"a Bressanone (sistemazio- 
ne definitiva); Del Re, da Genova. (Colombo) 
a Napoli (Garibaldi); Di Giovanni, da Fro- 
sinone a Napoli (Genovesi); : D'Onofrio, da 
Molfetta a Conversano; Gallo, da Vibo Va- 
Jentia ad Acireale; Gerbini, da Gorizia ad 
Alba; Lapiccerella, da Matera a Frosinone; 
Pilia, da Nuoro a Forlì; Pizzi, da Forlì a 
Parma; Romoli da Parma a Voghera; Se- 
gre, da Alba a Génova (Colombo); Tosto, da 
Acireale a Vibo Valentia (per servizio); Vil- 
lani ,da Maglie a Roma (Umtarto I). 

Filosofia, storia e economia politica: Bac- 
chion, da Fiume a Venezia (Polo); France- 
schini, da Urbino a Milano (Beccaria); Gras- 
sino, da Ivrea a Chieri; Romano, da Mila- 
no (Beccaria) a Roma; Vono, da' Catanzaro 
a Salerno. 
Matematica e fisica; Avigliano, da Be- 

nevento a Salerno (per servizio); Borio, da 
Cuneo: a Torino (Cavour); Bratti, da Poten- 
za a Rovigo; Danesini, da- Milano: {Ist. teòè- 
nico Cattaneo) a Milano (Parini - per ser- 
vizio); Guido, da Cagliari a Savona; Nozza- 
ri, da Siena a Cuneo. (per servizio); Paggi, 
da Correggio a Viterbo; Senatore, da Sa- 
lerno a Napoli (Genovesi). 

Scienze naturali, chimica e geografia: 
Barese, da Cosenza a Formia; Caprile Ar- 
dizzone Colonna, da Vibo Valentia a Cata- 
nia; Cirielli, da Foggia. a. Bitonto; : Cuoghi 
Costantini, da. Mantova a. Correggio; Cuo- 
mo Ulloa, da Bressanone a Mantova; Fal- 
ghi, da Bitonto a Grosseto; Guerrieri. da 
Brindisi ad Agrigento; Pesco, da Ravenna 

‘Nocera Inferiore; Siracusa Sulli, da. Gros- 
seto .a Cosenza (per servizio). 

Regi G'nnasi 
Presidenze: Capodaglio, da San. Severino 

Murge a Recanati; Cristiani, da Pisa (Mate. 
rie letterarie inferiori) a Pontedera; De Ni- 
sco, da Salerno (Materie letterarie inferiori) 
a Lugo; Bambroni, da ‘Albano Laiale a Ro- 
ma (Regina Elena); Trilio, da Pergola (Ma- 
tematiche) a Pergola; Zingarelli, da Lugo 
ad Albano Laziale. 
—Lingua italiana, latina e greca, storia e 
neografia: Beggiato, «da Pescara a Salerno; 
Bisone, da Fossano a Merano; Boselli, da 
Maddaloni a Santa Maria. Capua Vetere: 
Botti, da Vercelli a Torino (Gioberti); Cer- 
vò Roselli da Savona a Genova (Cilombo); 
Collina, da: Lugo a Forlì; Contaldo, da Lec- 
cea Galatina; Copelli, da Mortara a Pa- 
via: Favazza, da Macerata a Bressanone; 
Fusco, d Chieti a Firenze (Dante - per ser- 
vizio); Grassino, da Belluno a Savona; Ge- 
nea, da Fiume a Cremona; Ghetti; da Pon- 
tedera. (Preside restituito all'insegnamento) 
a Pisa: Rorloch da Firenze (Galilei) ad A- 
scoli Piceno (per servizio); Meo, .da Forlì a 
Cesena (per servizio); Montelatici, da scuole 
délla Colonia a Ventimiglia: Ostracchione. 
dla Aquila a Vercelli; Pasoli. da: Pavia a 

ci. da Todi a Terni; Pomello Chinaglia, da 
Ascoli. Picéno a. Rassano del Grappa; Ra- 
noni, da. Jesi a Chieti: Rinaldi. da. Vallo 
della: Lucania a Maddaloni; Rolando, da 
Riva. del Garda a Cossano: Salvi; da San 
Severino Marche a Imzo ;Sasso. da Milano 
(Berchet) a Torino (Cavourì; -Sciahica, da 
“Caltanisetta a Mazara del Vallo; Sette, da 
Bressanone: a Brescia; Sommo. da Crema a 
Fossano; Stazzone. da Vibo Valentia a Ma. 
cerata;  Vanzan,. da Brescia a Milano (Ber- 
rhet); Ventura, da Pisa a Firénze (ver ser- 
vizio): Zerbetto. da Fermo Aa Bertamo.' Ì 

Linnua.ttaliana, latina. storia e geogrofia: 

la) a Piazza Armerina: Birardi. da Prato a 
Firenze (Dante): Bonola. da Cremona a Lo- 
dli:' Rosselli ‘Salvi. da Sam Severino Marche 
A Trigo: Bueco, da Avellino a Napoli {Geno- 
vesi); Buono, da Venezia (Polo) a Verona: 
Cazzavera. da Gorizia. a Venezia (Polo) 
Cammanella, da Alehero ad Alessandria: 
Castellazzo, da Verona ad Ala: Cattaneo, da 
Todi a Chiari: Cerrina. .da. Riva .del Garda 
a Rolzano (per servizio): Ciamradini, da 
Pontedera a ‘Firenze (Dante): Colaci, da 
Mortara .a Monza: Concarnotti, da Correg- 
rio ‘a'‘Salnzzo; Cristofolini, da. Bolzano a 
Tara; Tsnmano, da Piazza Armerina. a Mar. 
sala: Dall'Orto. da Raeeio Emilia a Mila- 
no (Manzoni): Della Venaria, .da Rolzano a 
dine: Dastefano. An Nicastro ad Ariano Ir- 
nino: Dimatino. da Sala Consilina a Nocera 
Inferiore: Favilli. da Pisa a Tivorno: Fedle- 
rici Radiali. da Serze ad Albano: Perorelli 
Aa Castellammare di Stabia a Nanoli (Gari- 
Naldi): Garliardo, da Livorno a Pisa: Gal. 
‘tti, da Chiari a Cremona: Ghetti. da. Pa- 
‘fova a Pisa: Giammarco, da Fermo a Te. 
ramo (mer servizio); Guercio, da Fste a Pe 
seara; TasalanAra, da. Two a Este: Leoni 
An Actmila a Trieste (‘Potrarca): Massa, dal 
Nocera Inferinre a Castellammare di Sta- 
hia. (ner servizio) :Moschini, da Crema a Fa- 
hriano; Nosei Perrotta, da Montenniciano a 
Prato; Pacia, da scuole delle Colonie a 
Trieste. (Petrarca): Penco, da Monza a Mi. 
lano (Parini); Cerrina, da. Riva .Adel Garda a 
Rolzano (per servizio); Poeti Silla. da Ur 
hino (Ist. magistrale). a Urbino: Punzi,\ da 
Aquila (Tst. magistrale) a Lmeera (ner ser 
vizio); Raffaelli. da Lecce (Ist. tecnico) n 
Salerno (per servizio); Raraggi, da Corres- 
cio a Regcio Emilia: Riboldi, da Chiari ad 
Abbazia; Sacco, da Casalmaggiore ad Ales 
sandria; Santori, da. Pergola-a Pontedera: 
Sciascia, a Riva del Garda: Terracciano, da 
Napoli (Garibaldi) a Napoli (Vitt. Emanue- 
le); Valcanove, da Belluno a Padova; Verna 
da Teramo a Campobasso (per servizio), Za- 

i. da Crema a Casalmaggiore. 
fatematica: Bottone, da Francavilla Fon-| 

tana a Imola; Drago, a Corleone; Migliore- 
ro, da Adria a Castiglione delle Stiviere; 
Mirone, da Ozieri a. Sulmona; Palma, da 
Cerignola ‘a Francavilla Fontana; Pecoraro, 
da Corleone’ a Portoferrato. 
Lingue straniere (Francese): Bardelli: da 

Cerignola a Pavia; Bovio, da Pavia a Pe- 
rugia; Carriero, da Taranto a Matera (per 
servizio); Fournier, da Ariano a Osimo; Ghe- 
rardelli, da Melfi (Ist. tecnici) ad Alatri; Im- 
rallomeni, da Alatri .a Bra: Lanzarone. da 
Nocera Inferiore a Namoli (Vico). (Inglese): 
Bossi, da Acqui a Mortara, Conti, da Fer- 
mo. ad. Ancona; Cuechi, da. scuole italiane 
all'Estero a Napoli (Sannazzaro) a, Bari; 
Tocurcio, da San. Severo a Marsala; Orefice 
Bozzola,. da Modica ad Acqui, (Spagnola): 
Quaquarélli, da Catanzaro ad Aquila, 

Licei scientifici 
' Matematica e fisica: Bartoli, da Venezia 
list. mag.) a Udine; Ferrero, da Pavia a 
Lecce (per servizio). 

Storta, filisofia ed economia politica: Pas- 

a Rovigo (per servizio). 
Scienze naturali, chimica e‘ geografia: 

Marino, da Trento a Piacenza. 
Lingua e letteratura straniera (Inglese): 

Moretti, da Teramo (Ist. tec.) a Merano. 
(Tedesca): ‘Rismondo, da Rari (ist. tec.) a 
Ravenna; Ubaldini, da Messina a Siracusa. 

(Disegno): Falchetti, da. Messina a Fi- 

Istituti tecnici 
Lettere italiane e storia: Bertoli, da Trie- 

appucci, da Ascoli. Piceno ad . Avellino; 

Melfi a Sondrio; Germano, da Forlì a Pi. 
Marcucci, da scuole delle Colonie ad 

Ascoli Piceno; Rovello, da Assisi a Forlì 
Santucci, da Rovigno d’Istria a Beneventod 

erarie corso inf.) ad Imperia, 
Sciene naturali e geografia: Kukez, da 

Parma (liceo scientifico) ad Assisi-(per serv.) 
Matematica e fisica: Da Rios, da Piacen- 

za (liceo scientif.) a Rovigo: Lusini, da Ro- 
vigo a Spoleto (per serv.): Vanetini. da Mi- 
lano (liceo ginn.. Parini) a Milano (Catta- 
nen » per -serv.). "e ; 
Seconda lingua .. straniera (Francese). 

Semprini Orlandelli, da Forlì a Mofena. 
{Inqlese): Prestifilinno d'Aragona. da Stra- 
cusa: Stefanelli, da Sora a Napoli: Vitale, 
da Alessandria a.Milano (Cattaneo). (Tede- 
sco): Pellegrini. da Catania a Bari (per 
serv.): Poidomani, da Madica a Catania, 

Computisteria e ragtonieria» Balice, da 
Chieti a Pescara; Morganti. da Spoleto a 
Cremona; Poidomani da Modica a Napoli; 
Rotnnno, da Pescara a Rari. x 

Istituzioni di ‘diritto: Giuncaioli. da Ber- 
gamo (econom. pol.) a Bergamo; Pace, da 
scuole delle Colonie a Lovere; Vincenti, da 
Caserta (econ. pol.) a Caserta, S 

vimento. anche a navi 

‘automobili a 

Economia politica e scienza delle finanze 
e statistica; Campenelli, da Pescara. (ist. 
diritto) a Caserta; Carano Dovito, da Bari 
a Bergamo (per servizio); Leonardi, da Ro- 
vereto (ist. diritto a Trieste. 
Agraria, computisteria, estimo, tecnologia 

rurale: Cusumano, da .scuole delle Colonie 
a Salerno, Disegno di costruzioni: Toschi, 
da Ravenna a Ravenna. Topografia e dise- 
gno topografico: Crova, da Sora a Viterbo. 
Chimica: Denieli, da Melfì a Cuneo; Parla- 
ti. aa Asti a Napoli. 
Lingua italiana latino, storia e geigra- 

fia; Altavista Monaco, da Sora a Napoli; 
Baduino Saccomanno, da Macerata a Spe- 
zia; Bornioli, da Chieti a Cagliari (per ser- 
vizio); Cavanna, da scuole delle. colonie a 
Ravenna; Cantarella, da Ravenna à Pado- 
va; Cardini Impanaro, da Parma (Istituto 
magistrale) ad Arezzi. Devita, da Melfi a 
Bari; Faby, da Spoleto a Rovigo; Ferrari, 
da Cuneo a Lecco (per serv.); Cavallotti, da 
Fabriano (ginnasio) a Rovigno d'Istria; 
Marconi, da Cremona .a Venezia; Monaco, 
da Avellino a Catanzaro (per serv.); Pian- 
forini, da. Piacenza a Parma; Stella, da 
Lecco a Piacenza; Zambelli, da Fiume ad 
Aquila (per serv.); Zunino, da Pola a Bre- 
scia. 

Prima lingua straniera :(Tedesco): Ponte- 
vivo, da Rovigno d'Istria a Messina. (per 
serv.); Matematica: Bararelli. da Rimini a 
Sondrio (per serv.); Basilea, da Camerino a 
Parma; D'Amico, da Catanzaro a Pescara: 
Lavatino da Trapani.a Catania; Merianti da 
arma a Rimini: Misegno: Caleca, da Ro 

vigno d'Istria a Teramo; Colombini, da Co- 
mo a Cremona; Perizi, da Teramo a Rovi- 
gno d'Istria; Pullini, da Rovigo a Faenza 

Linoua e lettere «italiane e storia: Bada- 
loni Petrino, da Camrobasso a Pavia; Coc- 
ci, da-Genova (scuola di avviamento al la- 
voro Vivaldi) a. Pontremoli): Falconi, da Ge- 
nova {scuola avviamento al lavoro Mameli) 
a Genova: Gotti, da Firenze a Roma; Ho- 
shkffer, da Parenzo a Gorizia; Pannocini. 

Aa Piazza Armerina a Belluno: Perozzi.; da 

Pavia a Verona; Valente, da Teramo ad A- 
veliino. vi ; E È 

Isti'uti magistrali 
Lingua e lettere latine e storia: Castori- 

na, dn Trapani ad Acireale; Deregibus, da 
Zara ad’ Alessandria; Gibellina, da Sassari 
a Tranani (per serv.); Severino, da Rovigo a 
Brescia. 

Filosofia e. pedagogia: Carveli, da Agri- 
gento ad Acireale ;Fritzsche, da Gorizia ad 
Aquila; Giannattasio Moreno, da Palermo 
a Trento; Mazilli, da Lacedonia a Cagliari. 
Linqua italiana e latina, storia e geonra- 

fia: Decamillis, da Camerino a_ Rieti; Lu 
ciano da Treviso a Grosseto; Milanesi. da 
Assisi a Treviso (per. serv.); .Salaroli da Tre- 
viso a Brescia. 
Linaua straniera (Francese): Bestetti, da 

Petralia Sottana a Mantova; Offer. da San 
Pietro: al: Natisone a Ferrara. — (Tedesca); 
Michelini, da Udine a Padova. — Disegno: 
Bertoli, da Belluno a Verona; Pietra Massa- 
ri, da Sondrio a Piacenza. — Musica e can- 
to corale: Rrainovich, da Cuneo a Rovigo 
{ner .serv.) Rizzoli, da Genova ad Alessan. 
aria. — Maestre miardiniere: Drugman Val. 
la. da Reegio Calabria. ad Imperia (per 
serv.); Messere, da Pontecorvo a Canua. 

{(Stefanî) 

Le nuove corquisie sciont fiche 

Una stazione ra'iotrasmittente 
per uso medico 

BERLINO, 6 nom. 

Una commissione. tedesca - esporrà 

prossimamente al congresso interna- 

zionale di Radiologia a Parigi un. an 

narecchio: nuovo che a quanto »si cre. 

‘e desterà interesse nei circoli scienti- 

fici e medici. Si tratta di una stazione 

emittente di onde di quattro metri de- 

stinta a scopo dei medici. Questo ap- 

parecchio ‘può emettere onde. di fre- 

quenza di quasi cento milioni al se- 
condo di modo che notrebbero. attra- 
versare le ossa e senfibe inoltre pos- 

sibile esnorre a questiWaeci delle par- 

ti del cervello mrotette dalla scatole 
cranica. Inoltre i raggi possono. esse- 
re concentrati e localizzati nel punto 

giudicato necessario dal medico. 

Y 

Una importantissima gennorta. fisica 
sarebbe stata fatta a Leningrado 

scbrn « MOSCA, 6 pom. 
L'Istituto fisico tecnico dell'Accade- 

mia Joffe di Leningrado ha risolto il 
problema della trasformazione dell’e- 
nergia solare in corrente elettrica per 

mezzo. di elementi fotografici. Si pro- 
cede, attualmente alla produzione di 
tipi del tutto nuovi. di . apparecchi 
eliografici. che devono . permettere la 
applicazione .in grande delle prove di 
laboratorio, i È 

Riduzioni ferroviarie in Svizzera 
per la Fiera del Levante 

; $ BARI, 6 pom. 
Le ferrovie federali Svizzere hanno 

concesso a tutti coloro che sono diret: 
ti alla Fiera del. Levante. anche se in 
transito il 25 per. cento di. riduzione. 
Per. gli espositori è concesso gratuita- 
mente il trasporto delle merci nel ri- 
torno, 3 ; 

Prossimo velo del “Gaî Loppeia,, al Polo 
FRIEDRICHSHAFEN, 6 pom. 

Il dirigibile «Graf Zeppelin» parti 
là ver il viaggio al Polo il 24 o il 25 
luglio, La. spedizione polare sarà sot- 
to la direzione del dott. Eckener e del 
prof. Samoilovic, il famoso geografo 
russo, (Stefani), 

. Mitte 

La Germania a como d'argomenti seri 

Anche la crociata contro l'illgicità 
degli abiti maschili 

BERLINO, 6 pom. 
Il Gruppo berlinese dell’associazione 

nazionale per la libertà degli abiti 
maschili, in una riunione organizzata 
sotto gli auspici dell'Istituto d’Igiene 
dell’Università di Berlino, ‘sì è pro- 
nunciato contro la illogicità degli abi- 
ti maschili. La prima razionalizzazio- 
ne consisterebbe nel sopprimere il 
colletto e nell’alleggerire i ‘vestiti che 
pesano in media in estate da 2500 a 
3000 grammi contro ‘750 0 mille gram- 
mi che pesano quelli. delie donne, 

. L'Unione condanna le stoffe. scure 
non lavabili che impediscono la tra- 
1932 e sarà compiuta in tre anni. 

Un nuovo grande norto sorietico 
MOSCA; 6 pom. 

Nella baja, alla foce del fiume In- 
diga, nel ‘nord ‘della Russia, sarà co- 
struito un porto marittimo di grande 
profondità così da permettere il mo- 

di forte pe- 
scaggio. Il porto sarà collesato anche 
con il fiume Petchora, donde così la 
Dossibilità di imbarcare il. legname 
che viene trasportato su ‘atiesto fiuy 
me. Il porto funzionerà tu'to l'anno 
grazie ai rompi ghiaccio. La. costru- 
zione sarà incominciata entro l’anno! 
1932 e sarà compita in tre anni. n pine mn 

campi invasi dae cava''ette 
< PERUGIA, 6 pom. 

Miriadi di cavallette hanno invaso il 
territorio tra Pietrafitta e Tavernelle, 
cagionando gravi danni alle colture a. 
grarie..Da tre giorni squadre di operai 
tentano,. con, ogni mezzo, di uccidere 
gli insetti, ma. anche i gas si sono 
dimostrati inutili; è impossibile, d’al- 
.tronde, ricorrere al fuoco, che farebbe 
isterilire i ricchissimi vigneti e gli oli- 
veti. Anche un lungo tratto della stra. 
da provinciale è coperto da un Jenso 
strato di cavallette, che obbligano Je 

green ‘ lentamante, 
slittamenti, 

\ 

per evitare faci 

Preparativi di pace nel mondo 

Nuovi e terribili strumenti bellici 
L'invenzione d’un gas ant:aereo 

BERLINO, 6 pom., 
(SIC) — I chimici tedeschi hanno 

fatto una. scoperta sensazionale di 
enorme importanza bellica» si tratta 
di un nuovo gas. misterioso. per sa 

bellico difensivo il quale è canace di 
paralizzare completamente un asro- 
plano costringendolo a. scendere a 
terra mettendo fuori uso «il: motore 
che si arresta e non è più in grado di 
funzionare non appena che una pic- 
colissima quantità -di questo gas vie- . 
ne aspirata dal motore ‘stesso e pene- 
tra nell'interno dei cilindri. 

Questa. nuova «invenzione ‘ della 
scienza chimica tedesca, che: indub- 
biamente appare altrettanto fantastica 
quanto quella. dei tanto: strombazzati 
« raggi mortiferi », esa. prima vista al- 

trettanto - assurda ed impossibile, : la- 
scerebbe giustamente e . logicamente 
incredule, tutte le persone fornite di 

buon senso -0. di una certa quale dif- 
fidenza istintiva. per. tutte quelle cose 
che «anpaiono . ironpo fantasiose .se 
non ci fosse il fatto che l'annuncio di 
questa nuova scoperta è stato dato ‘da 
scienziati molto conosciuti... e. degni 
della massima fede, professionisti se- 

rii che occupano. alte cariche. di gran- 
de responsabilità. > 

«Secondo. le informazioni che finora 
è stato possibile .avere nei circoli be- 
ne. informati, lo scopritore di questo 
nuovo gas misterioso sarebbe il notis- 
simo . scienziato. tedesco prof. Karl 
Hoffmann, ., direttore. della. Sezione 
Chimica dell’Istituto. di .Tecnologia di 
Berlino. Secondo i. periti chimici che 
sono stati messi al corrente di questa 
scoperta, il nuovo. gas. trovato dal 
prof. Hoffmann è destinato ad essere 
la più sensazionale scoperta di ‘questi 
ultimi anni, ed indubbiamente desti. 

nata ad avere effetti quanto altri mai 
vasti e profondi sueli sviluppi futuri 

dell’arte bellica moderna. 
«Da molti anni io ed i miei distinti 

collaboratori ci stavamo occunando 
di questo nroblema importantissimo, 

nrof. Hoffman — ma. soltanto in que- 
sti giorni le prime prove pratiche esè- 
guite hanno avuto un esito pienamen- 
te lusinghiero, dimostrando che final- 
mente. i nostri. sforzi e lle nostre lun- 
ghe fatiche erano state coronate dal 

più completo dei successi, 
«Il problema risolto. con successo 

dal nuovo gas da noi sconerto, è pre- 
cisamente quello della intercettazione 
e dell'arresto. completo. delle ‘reazioni 
esplodenti che avvencono nell'interno 
dei cilindri. dei motori a sconnio, do- 
po. che nella camera di esnlosione dei 
cilindri. stessi è stata introdotta ‘la 
miscela esplodente ed è stata f- ‘a 
scoccare. la scintilla destinata  all'ac- 
censione della miscela. Il nnovo. pro. 
dotto chimico da noi scoperto non so- 
lo rende impossibili le esniosioni. del- 
la miscela carburante mando riesce a 
nenetrare in orantità sufficiente. nello 
interno dei cilindri insieme alla mi- 
scela asnirata dal carburatore, ma an- 
che se esso vi penetrasse in mvantità 
piccolissima questa sarebbe più che 
sufficiente in ogni caso a ritardare 
talmente .le esplosioni che il motore 
non riesce più a sviluppare una velo- 
cità sufficiente a sostenere in volo lo 
apparecchio, che pertanto è costretto 
forzatamente a discendere». o 

L'inventore, per quanto richiesto, si 
è recisamente rifiutato di rivelare la. 

jesatta ‘natura chimica -e la composi- 
zione di questo gas, limitandosi a di- 
chiarare che il principale componente 
è lo jodio trattato - con acido etilico. 
Il principale uso bellico di questo gas 
è rappresentato dalla -difesa di: una: 
città o di altro obiettivo dagli attac- 
chi degli aeroplani, sbarrandone ogni 
via. di ‘accesso attraverso- l’aria «con 
una. cortina di questò gas che ‘irreme- 
diabilmente . arresterebbe © qualsiési 
aeroplano ‘che. si avventurasse’ attra- 
Verso: la cortina. stessa. ; 

«Non appena una’ piccolissima 
quantità di questo ‘gas riesce: per» 
trare nei cilindri ‘ di un motore è 
scoppio, e quarido l'aria è ‘sbarrata 
da una cortina di questo gas, “la: cosa 
non ‘è difficile dato che la ‘miscela 
carburante per i'motori a scovpio è 
composta di benzina e'aria che il car- 
buratore mescola nelle dovute pro- 
porzioni prendendola dall'atmosfera 
immediatamente prossima, il motore 
si arresta di colno e cessa assoluta- - 
mente di funzionare, in modo che lo 
aeroplano è costretto ‘a . discendere. 
nlanando, a meno che non precipiti 
dato ‘il peso eccessivo che ha @ bor- 
do, come potrebbe avvenire: ad aero- ‘ 
blani da bombardamento carichi di 
bombe, partiti per bombardare una 
città a un'opera fortificata. È 

«Gli esperimenti da noi comniuti 
hanno dimostrato che mescolando 
Tuesto nuovo gas con un altro gas 
leggero, come per esempio l'idrogeno, 

è facilissimo. erigere una tale cortina 
rapidamente ed in modo che essa ab- 
bia una certa. stabilità e durata». 

o 

Una pens'one soviet'ca 
all’accademico Ciaplighin 

MOSCA, 6 pom. 
Il governo della U. R. S. S. ha ac- 

cordato una pensione mensile di 1,000 
rublî all’accademico Ciaplighin noto 
matematico e uomo di scienza per i 
servizi scientifici eccezionali resi nel 
campo della navigazione aerea, 

La morte dun noto g'omalista auchaco 
VIENNA, 6 pom, : 

Il redattore capo dell'«Arbeiter Zei- 

tung», Federico Austerlit è morto im- 

provvisamente all’1 del mattino. Egli 

aveva 69 anni ed era da circa 40 anni - 

redattore capo del giornale. Aveva ap- 

partenuto in passato al Reichstrat au- 

striaco ‘e fino a breve tempo fu al Par- 

lamento deputato, 

Ler chi ha bisogno di curarsi allé 

TERME «di CASTEL S. PIETRO.. © 
Col 5 Luglio funzionerà un servi- 

zio giornaliero di autobus da ‘Bolo- 

gna alle Terme e'ritorno nelle ore 
antimeridiane, 

La Direzione, che gestisce. tale 
servizio, assicura di poter effettuare 

ia cura dei rinnmati FANGHI e BA- 
GNI. SALSOIODICI prima del ri. 
torno, i; K3; 

Per informazioni rivolgersi alle 
Terme o in Viale Aldinî N. 28 - Te- 
'efono 222-718. - 

al RAI e di DRM RR AR RR AT 

— ci-ha dichiarato personalmente il.
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L'AVVENIRE D'ITALIA — 7 Luglio 1931 

CORRIERE BOLOGNESE gf 
FRA IL VECCHIO E IL NUOVO JI pompieri all’ opera 

| ER TESO 
Jeri nel-pomeriggio; alle ore 13:35, È 

Bologna di ieri 6 quella di oggi =. CAI località Colombarola, presso la Lon 

Seguenuv un giorio un vecchio pe- 

gara, in Comune di Calderara di Re: 

troniano nell'ingorgo del traffico di 

Rich'amo di sottufficialie militari 
di truppa per istruzioni 

ROMA, 6 

Il « Giornale Militare Ufficiale » 
pubblica una circolare del Ministro| * 
della guerra, generale Gazzera, con. 
cernente disposizioni per il richiamo 
alle armi per istruzione di sottuffi- 
ciali e militari di truppa. 

La circolare dispone che il ri- 
chiamo abbia luogo per la durata 
di 20 giorni a partire dal 25 luglio 
1981 e che esso comprenda i soli 

potente diretto al mento alla 15.a ri 
presa ma si rialzava al conto di no- 

ve: Schmeling si: precipitò in un «at 

timo su di lui e-*lo atterrava nuova: 

mente con un «hoock» sinistro alla 

bocca ed un diretto alla testa. L’arbi. 

tro interveniva a salvare Stribling da 

ulteriori colpi e dichiarava cessato il 

La tappa da Vannes a Les Sables d’O. combattimento. Al combattimento as. 

l0nne che ci 'è svolta con partenza w.| Sistevazio circe 40 mila spettatori. 
nita, ‘è stata facile perchè priva di a-|Uxgy PERRTITA 

sperità e perchè era un po' più breve Valentina Villa 
elle precedenti. ù : a 

‘La gara, nonostante sia stata suffi- in un concerto a Milano 

cientemente veloce, è terminata con un MILANO, 6 

CRONACASPORTIVA 

7 cICLISMO 

Poiissier vince la quinta fappa 
del Giro di Francia 

LES SABLES D'OLONNE, 6 Le. eta'ingrate Ja i, 
Al di sotto dei ‘vent'anni, al di sopra i 

quaranta, ecco due periodi della vità parli pete 

colarmente ingrati. 

Negli adolescenti come negli adulti, lor, o Ò: 5 

nismo subisce delle grandi difficoltà, ragiof menica 

no, dove.si era, sviluppato. un incen- 

dio nel cascinale della famiglia Ce- 

venini. L’opera dei militi del fuoco è 

valsa ‘a circoscrivere le fiamme, che 

dopo qualche ota di lavoro, sono state 
ca protesta che rivestirebbe contro .i 

n 

cui ha bisogno di essere stimolato, vi ni Buttò, 

por Sa 5 cale arrivo in gruppc, perchè i corridori H to 1 ieri V'altr 
tabili tori del lo 1° È i 

«militari: cià istruiti s asa È R È a avuto luogo ieri l'altro, nel cor-|®. 5 ù B i rotabili usurpatori el. sopra suolo.| domate. I danni non sono ingenti. per ata L 

abbiano ‘compiuto o ne eine: medi SURE ; onlita tile Rocchetta dei Castello Sforzesco,| Vla Rizzoli, mi colpì una sua frase|ma poi penso che la vita — per modo| {in secondo incendio fre in ca.| ficato, tonificato, specialmente nei rigui miabiliss 

di servizio. Poiia "valli pn i i cogne! Der i un grande concerto vocale e strumen. accorata. scandita tratto tratto da sun] gi dire — cloacale sarebbe troppo mor-| scina, si è verificato a “rca due ore] del sangue e del sistema nervoso. ._ 1 S. Rede 

ii nichtno dard eniiaate È na -orpiiteei cenà CORNA na potuto. .d0- ine: Lapo dai vario ed in.| sospiro: « Ah! povra Bulàgna! An |tificante e troppo densa di incognite.] dal primo, in località. Malacappa di E Lina dello po S. città pe 

ricomam rà effettua iz: ri RETI cggi à __| teressante -progra *gi iù Ì ì i i dissi. È ii, a+ A P sot È i car 120 menopausa, le 8 

n Dietro a Pélissier si è classificato il programma ha preso parte, |s'gira più ». Lì per lì io mi dissi: « è| , Ragione per cui, caro vecchio ‘De: ‘Argelato. Anche qui i pompieri seno Srolîo opportunamente impiegate per ris sso del. 

assieme ad artisti di grande notorietà, 

quali le soprano Pia Tassinari e Ma- 

ria Caniglia, la mezzo soprano Maria 

Capuana, il tenore Costa Lo Giudice e 

il baritono Borgonovo; la soprano sì. 

gnorina Valentina Villa, di Bologna, 

la quale, esponendosi per la prima vol. 

accorsi muniti di auropompa ee nan- 

no iniziato l’opera di spegnimento che 

è stata condotta alacremente sino aMa 

estinzione delle fiamme. Quanto alle 

cause delle improvvise fiammate, seno 

da ritenersi dovute a faville sprigio- 

natesi da: macchine trebbiatrici. Anche 

zo di cartoline-precetto che saran- 
no inviate direttamente dai distret 

ti militari interessati. I richiamati 

che Si troveranno nel Comune ove 

ha sede il centro cui sono asse- 

gnati si recheranno direttamente al 

il colmo! »'e sentii il bisogno di az- 

zardare un motto che poteva essere 

spiritoso verso la veneranda memoria 

dell'antico budello di via Rizzoli, al 

cui confronto la moderna via potrebbe 

considerarsi un latifondo. Ma il vec- 

troniano, abbandona le superstiti me- 

lanconie; goditi il sole dal marciapie- 

de; ama. la tua. bella Bologna; ripas: 

sati Virgilio, vuoi sopra una panca 

dei Giardini. Pubblici, vuoi sopra una 

panca della Montagnola, e poi torna 

connazionale Magne, che ha precedu. 

to il primo dei turisti Bulla. 

Ecco l’ordine di arrivo: 
1. Pélissier Carlo, che compie i 202 

chilometri del percorso in ore 6.36°44” 

alla media di Km. 31.330; 2. Magne An- 

presi dell’energica reazione delle PILLOM Slorno 

PINK sul nostro organismo, le quali inuando 

tanto si debbono considerare uno ei rim aratterisi 

È efficaci contro l’anemia, la nevraste es I 
d e 

gliare le forze, rigenerare il sangue, tonifi I icario G 

i nervi, ed. in realtà si è talvolta molto 9 in Siei] 

indebolimento generale, i disturbi 

Senitrò ‘inedesinio senza passate: perf tono; -3:*Bulia «Max *(prifno* del tu-|taal ‘pubblico controbto coli artisti di|chi i ri izzito: xii : o ; 

gli uffici comunali, sn ne pre-|risti); 4. Di Paco Raffaele; 5. Demuy-| già sicura fama, ha superato brillan pan a ron rà pit « a casa contento, non. senza aver pri-|În questo incendio i danni non scno| sviluppo.e della menopausa; i mali di t 

Senteranno a.-detti uffici questi prov-| Sert Giuseppe 6. ex-aequo un gruppo|temente la prova, ottenendo un vivo sia si me UNA! ma acquistato in una farmacia un rilevanti, _| Pirregolarità delle epoche. Trocchia; 

Taleregino ‘al io66 mivig 4 destina foltissimo di concorrenti, fra cuì tutti/ successo e facendosi calorosamente ap- volta, s'l'è bonl.. .e quand l'è d'là!. cachet » antinevralgico. _ Per ultimo, ecco un incendio di| Sivendono intutte le farmacie: L. 5,501astile, 

zione. Gli ‘altri dovran serttar gli italiani. © plaudire in « Stornellatrice » di Respi- ch'am telefonal' ». 
UGO BALESTRI. modestissime proporzioni, ma che ha tola (ridotto del 5%). Deposito generale : Pilurante tu 

si il ipso stabilità ite” sntarità pigri Shi fa delie AaanEa ce Pesa PET venzhi sua ni Mulo int pbi ve tc nie Ù, Koger-gppti Nall'dbita Tone Fe or AniBnio "Co. Biak vi PNie ih ira (DA, ecialmen; 

“= 4 > ‘ È SE Li ‘13 chè... » della « Manon Lescaut i Mas.| vecchio petroniano mi abbia fornito H Nell’abitazione ra) i af È : 

nelle prime ore del mattino, muni- Schmeling batte Stribling sanet esogaltà nori bellissina Pit cAgoeni la chiave per risolvere una specie di Per la difesa del prezzo del grano sta, in via Belle Arti Gi pop Gase IN oi Reden 

ti del loro foglio di congedo illimi- , vetanDe cante dolcezza di espressione e corret-| paradosso che tormentava da un pez- "a precisate. si appiecara > on = i di sia 

tato, del libretto personale ove ne i CLEVELAND, tissimo metodo di canto. La giovanelzo la mia mente il dubbio dil Il so della C di Ri î mucchio di biancheria posto neuta ca, 1 Parro 

n "rovvisti > | Max Schmeling ha battuto il cam-|artis ibi À H come uDDIO | concorso della Lassa isparmio mera da letto della domestica del Co- 
di 

siano ‘provvisti e della cartolina-| . ; tista ha contribuito efficacemente al-|Amleto: perchè le d dità 
NO ee e | 

pers 

recetto. A coloro che per qualsiasi pione ‘americano Young Stribling per{la riuscita della serata, alla quale han. ;apet OREERO C. i i i in Persi sta. I pompieri, giunti sul posto, han. Regati, di 

ed fossero Hovoiati aci “foglio k. o. tecnico alla 15.a ripresa, conser-| no preso parte anche l'Accademia (Co. rendono la vita più triste? : di S. Giovanni in ersiceto no spento la lieve fiammata con alcu- ‘di. giov 7 

patto: fossero. Sboelà. dopo essersi |vando così sli. campionito ‘ mondiale no preso Derie aneia dal maestro Pe], “ Appunto perchè — mi pare di Sen:| per interessamento della Federa- ni secchi d'ecqne. Molto. fumo PO Voluto da 

i ero di DIItà SSer“! | assoluto dei pesi massimi. All'ultimo lilli, la pianista Tilla Burchi, la vio. tire rispondere il vecchio — i nostri) ; CI Dieta ala Sio a 1. [(Chussliti Santi: 
îs Bu D 

accertati della loro identità ‘ perso- | °round » Stribling ia nai linista Jolanda Pedrazzini e il profes:|antichi budelli, come li chiami tu, 0|Z!0ne Provinciale Sindacati Fasci 
i Uttò 

nale, rilascieranno mn foglio di ri-|* stia © Sen | sore Antonino De. Luca, «che ha: ese-|Non lasciavano passare 1 rotabili in sti Agricoltori, anche la Cassa di F * 1? E © di v 

conoscimento e di viaggio individua. |a alcuna sperafiza di ripresa. Egli sì{ guito un concerto în si bem, per clari-|virtù della loro beata strettezza, o li ‘Risparmio di S. Giovanni in Per- Grave caduta di un ciclista Z3!iorni ha 

le: 1 comandi di distretto militare | reggeva a stento in piedi e. presenta-| netto e pianoforte del maestro cava-|lasciavano passare a piccole deli P non siceto sj è dichiarata pronta a fian- E — ISTITUTO DI CURA tazioni > 

ammetteranno alla dispensa dalla|V2 un ‘aspetto compassionevole. Quan: Doha Matconiohi che, aFonoo curato|a cateratte come avviene ora; perchè,| ‘heggiare l’azione degli altri Isti-| Natale Bottonelli, fu enna: i ag i ito e di è 

chiamata i sottufficiali e militari di do l’arbitro ha messo fine al combatti-| SîC, sia e — a Sapia: inoltre, dov'era il dominio assoluto|tuti, azione intesa a facilitare, agli| 59, sir endoo (97, hrs DR se Dott ARTUZ | partente 

tr i li: mento, Stribling faceva sangue dali 1; ? p meritato | fel i : It la dif del prezzo dell calità Crociali, p L Lo] diat 

uppa i quali: DISTA fia Becca elb-evagi ambedue gli applausi ripetuti e calorosi tribu- del pedone ergeva il capo, più inequi- agricoltori, la difesa del pI eli ziaria, perduto improvvisamente l’equi- ; Perri, dai 

2) ì appartengano attualmente a A So. De ) tatigli dal foltissimo e distinto pubbli. vocabile di un cartello municipale, il frumento. 3 î CA librio, cadeva al suolo, battendo in ca- ‘ per le difatti me 

corpi îl cui servizio è computato a-|Fll ocelli feriti. — co, unitamente a tutti gli eccellenti e-|rompianto « fitton dal Sendich »: per-| L'Istituto di S. Giovanni in Per-| po in malo modo. Riportava una ferl- i i ima univ 

gli effetti della ferma di leva; L’americano veniva abbattuto da un’ secutori, i chè fra quei tre metri quadrati di spa- siceto ha messo a disposizione de-| ta e gravi sintomi di commozione cé- M ALATTIE degli 0CC “ 

b) siano stati congedati _dopo 9 : ; zio noi ci sentivamo in casa nostra gli agricoltori della zona una rag- rebraie, tanto che all'Ospedale Maggio-/ 
“i 

avere compiuto gli obblighi di Ser- 
senza che fosse prescritto l'abito di ri- guardevole somma alle identiche) re. dove è pt a esi sgi bo VICENZA P a 

vizio volontariamente assunto nei UNA MOSTRA ECCEZIONALE A BOLOGNA sore. e ci era permesso far cerchio @ condizioni offerte dagli altri Istituti pitt coi] Re o posto della di| Ambulatorio: Piazza Duomo, 2 Teld futte 1e 1 

R. Corpi di truppe coloniali, nella. 
«quell. di bignè » per ascoltare le sue bancari della Provincia. i pitone e riservandosi ogni pro no 3,70 — Casa di Cura: Viale M. D' hiani si 

Libia o nelle legioni libiche della 
309 Dì È piacevolezze ridanciane, e si poteva Per schiarimenti e compilazione) gnosi b glio (M. Berico) Tel. 103. Asa Eucar 

MV SN a 
banchettare in mezzò alla strada quan- domande gli agricoltori potranno|  _ Di una caduta: dalla bicicletta è 

grande 

c) appartengano al personale V i do passava «quell di turtlein inrivolgersi agli Uffici di Zona di| pure rimasto vittima certo Cesare Co- Oco part, 

ferroviario mumito del modulo 5 se- 
brod », e si poteva sbocconcellare alle|S. Giovanni in Persiceto della Fe- sta fu Giulio, di anni 65, {l gi ve 

r 

condo il regolamento delle dispense. 
due di notte la. « carsinteina col par- derazione Prov. Sindacati Fascisti i anirigo i cncgine Varo. n vai 

regia pragriad Sl chiamata 
Ha » ci piedi di Sua Maestà l’Asinel-| Agricoltori. Ioffillo VEN il oa ha ricevuto , did: 

solo i seguenti militari: .. . i È permesso di rare, ora che il si 3 a, e si poteva ammirare senza scan- ; _* il ‘soccorso dei ‘pompieri e quindi le al + eta E 

a) gli ammalati i quali inve multivoco clamore della Fiera del Farafigine tedio Le dalo la nobilissima tuba dell'ing. Ce-lIstruzione agraria ai militari|cure a aparte dei medici aell'ospeta-| A AlUlo Vepetlale, Ciellag : 

ranno certificato medico cOMPLIO-|; ;itoriale è spento, u rings ; SUERT pane. |ri emergente fra le e capparelle » dei ù le, dove è stato. trasportato d’urgenza. Ambulatorio. Medico dalle ore 10 #dei Parr 

a Segni ai Littoriale è spento, un po’ di sintesi, |Dire al cieco « Fratello, la sorte ae 

T 

vante la impossibilità di presentar: | n po’ d’anima ‘dei fatti? Ci sembra|ti ha tro duramente colpito; ri sengali - pomagnoli paio) 1‘ poriel dell’. -196, cita duecento militari agri: SS i Vero: dal 9 e 

da quello sta- ; ppo pito; Podestà, e persino Ragni — il Demo-{coltori del. Presidio, Sono stati in Le disgrazie VICENZ A Via x Rertaa 
elet, 13-37 

si nei primi 10 giorni 

bilito per la chiamata; 

b) i militari i quali al momento 

della chiamata siano detenuti o SÌ 

trovino al confino di polizia; 

c) i residenti nelle colonie o nel- 

le isole del Dodecanneso. 

La circolare dice infine che i ri- 

chiamati. saranno congedati dai cen- 

tri cui furono avviati e saranno rin- 

viati. direttamente. ai rispettivi co- 

muni di residenza in modo che vi 

giungano non più tardi del 13 ago- 

sto p.; V. 

Richiamo alle armi per istruzione 
di militari in congedo 

veramente necessario per parecchie 

buone ragioni, e- sopratutto per 

scongiurare il pericolo che questa 

Mostra del lavoro dei Ciechi passi 

nella cronaca e nel ricordo del pub- 

blico con l’aria d’una accademia po- 

polare di virtuosismo specialistico, 

offerta alla cortese ‘e commossa at- 

tenzione dei visitatori. da. un un 

gruppo di volonterosi elementi d’ec- 

cezione. Tale pericolo è tutt'altro 

che improbabile, se si pensa, al ©u- 

rioso destino di noi, che vogliamo.e 

dobbiamo camminare per le vie del- 

la comune operosità malgrado, la 

ben grave minorazione della man- 

canza della vista. 

posa il tuo dolore nel molle abban- 

dono della culla di pietà che avre- 

mo cura di apprestarti! », potrebbe 

parere uno squisito accento di u- 

mana carità, ed è invece un tristo 

consiglio dell’incomprensione. Carlo 

Delcroix, il nostro grande fratello, | 

ha più volte. sciolto un inno di be- 

nedizione alla sua sventura, non 

perchè essa lo ha chiuso e levato 

alla venerazione degli italiani e del 

mondo, ma perchè essa lo ha con- 

dotto al grande colloquio con sè stes 

so; gli ha fatto scoprire le. fonti più 

segrete ed udire le voci. più pro- 

fonde e più vere del suo spirito, 

recandogli così quel luminoso dono 

di intuizione e quella fiammeggian- 

stene della Piazzola — poteva spingere 
la sua audacia fino ad arrivare qui, 
proprio qui, a degustare il cicchetto 
con la saracca inallberata nella sua tu- 
ba altrettanto nob'!e, quantunque de- 

caduta. i 
ina È Eos: Questa lezione di cose è stata effi- 

Paiziagio ricordate, ‘o pedoni  stile|cacissima per il momento tipico in 

tit a° past 7 idottì al rango dei vola-|cui è avvenuta e per i commenti € 
ili da cortile! »\ ; Ù rta , A 

Ft: ee F le illustrazioni chiare e precise for- 

a data vecchio, tu hai indubbiamente) nite dal Direttore della Cattedra Am 

SaTot AOP ragioni, ma hai anche dei/ ante d’Agricoltura, prof. comm. 

Ti do per dimostrato che una volta Luigi Zerbini, che si è prodigato 

in virtù forse delle strade. strette, gli sempre con amorì disinteressato per 

autòmezzi, che sono la tua croce, era- pig MEL rp sati 

no meno numerosi, e forse un tantino RARE until 
; à ; i i i ri i lla te- 

più morigerati perchè non andavano,|CA1T}. Sono stati ricevtui nella, 

come adesso, a rotta “di collo: avano|nuta Pizzardi dal Commissario 08 

visita alla tenuta Bentivoglio, do- 

nazione Pizzardi, degli Ospedali di 

Bologna, .per avere una visione di- 

retta della grande industria agrico- 

la bolognese. 

— Lavorando nella macelleria Gei 

fratelli Costa, in via Orefici, il ma- 

cellaio Lucca Marino, fu Cleto, di an- 

ni 39, abitante in via Saffi 124, si.ta- 

gliava accidentalmente producendosi 

una. ferita al dito pollice della incno 

sinistra, guaribile in quindici giorni. 

— In via S. Margherita, la quaran- 

tanovenne Ines Gaibara f. Domeni ‘0, 

residente in viale Carlo Alberto Pi- 

chat 15, rimaneva ieri. investita daila 

automobile 8494-BO, guidata 1a Mar 

cello Gardelli di Antonio, dom'siliato 

in Via D'Azeglio 80. 

Abitazione ©, Principe Umbert 
- Telef. 7-02 e 

VISITE A DOMICILIO | 

Per 1 mutamenti di indirizito rase 
Preghiamo gli. abbonati che Cl es Sace 

dono venga mutato #indirizz0' ». del » 

invio del ‘giornale di voler 'unir@SMzione Ma 

la richiesta lire una (anche infilo a une 
cobolli). per il costo della n 

targhetta. 

m. 1006 
l’invenzio- Da oltre un secolo, con à 

i i dott "O I i 
sO; 

ROMA, 6 E x di È { cia d' i h han-| Ma perchè hanno 1 “Teomm. Umberto Ferri e dal dott. 
destr 

è - 
menti: di. e magìa d’espressione che ne han D o allargato le stra. a Ra . i ; 

(6) 

Il Giornale militare pubblica una crabfleni LANSA gra i pn Ta € |no fatto un interprete ed un asser: de? Se tu non ti séi mai posto questo Dna “seni dagli agenti tecni Bali P 33 | tadune 

ve end © rid fre it per ciechi è entrata nel campo della tore impareggiabile dell’anima dei IRETOGRETO,. atmostri di ignorare la ga pro ia: ai i nai l 
s. Il. kr, 

relativa al richiamo alle armi Pei ‘rità di : Fi agsoriltempi NUOVI. esistenza dell’urbanesimo. La tua cit- È 1 gu es» «de 

istruzione di sottufficiali e militari Dee, bit diotoroì SSR) Lo spirito non può acquietarsi al-|tà di mezzo sccolé fa non era una|banno potuto ammirare oltre alle CASA DI VILLEGGIATURA PER SIGNORINE rave. 

di truppa in congedo. Ta Casebtd 3 AR Ss migliaia (\, tirannia della materia; suo de- città in senso 900,' ma una cosa infor- sistemazioni dei terreni, le colture La Villa Alpina di Tonezza, situata a m. 1000 sull’Altipiano di TonfAbina, m 

i privi di vista hanno ormai mostra-|<tino è la vittoria e il dominio. Se|me che stava fra l’urbe e il’borgo, e asciutte ed umide, le ottime stalle,| di fronte .ad Asiago (Prov. di Vicenza) offre alle signorine una villeggi@#tchestra) 

di cui una di recente , costruzione perfetta. 

di tipo americano, destinate all’al- 

levamento delle vacche da latte per ufficiale pubblica il relativo R. De- 

creto. 

La delegazione ‘italiana 

to nel fatto. di. -poter. lavorare col 

pensiero e col braccio; tuttavia que- 

sta, che avrebbe dovuto essere. a0- 

che permetteva aliche a te di conside- 
rarti anfibio. persquella nostalgia di 
ruralità che —.inutile negarlo — SOn- 

‘ Circondata-:da una natura attraente, in “eur abbondano le pinet Pap 

Villa dispone di 40 posti distribuiti in belle camere a 1 e 2 letti, con; art) e Ud 

mento completo e.con tutti 1 conforti moderni. Ul distin la materia gli nega gli strumenti 

consueti e le vie usate, esso Si cer- 

cettata e salutata come una decisiva cherà e si foggerà nuove & i, "o ti: necchi i di a fornitura degli Ospedali Colle 
tti 

SS i sane pat terà, altri sentieri, per duri e !un- ia sempre in fondo all'anima u-|* A \ tai Vi è pure un tennis e una sala ‘di ritrovo con pianoforte. MST, La 

al Congresso infernaziona‘e della Jalteria |vittoria dello spirito, sembra ancora|chj che siano, e giungerà pur sem; mana. Oggi invece: anche questo stam- stalle si sono ammirate le ottime Per Toten © informazioni rivoigeri all'Ufficio Colonie della Co oci. ch; 

3 È ai più una inspiegabile apparizione pre alla sua affermazione. A que-|po di città va fatalmente scomparen-|concimale è alcuni silos che sono di gnia di S. Paolo - Milano - Via S. Sofia, 5 - Telefono N. 51075, SE! 1923 i 
Fia-rico 

e. di.San 
Mata ai 

SOCIETA CATTOLICA DI ASSICURAZIONE: 
venne . 

ROMA, 6 

La delegazione italiana al Congres- 

so internazionale di. latteria di Cope- 

naghen, «che si svolgerà dal 13 al 17 

corrente luglio è presieduto da S. E. 

l’on.. Barone Giacomo Acerbo, Mini- 

stro. dell'agricoltura, ed è compusta 

grande sussidio per la migliore u- 

tilizzazione dei foraggi. ; 

Di particolare interesse è stata la 

visita alle coltivazioni ‘industriali, 

specialmente quelle del tabacco, che 

ha nel Castello di Bentivoglio un 

grandioso magazzino di raccolta € 

do e non c'è più via. di mezzzo: 0 si è 
cittadini, o. si è rurali. Non ho diffi- 
coltà a concederti che lle figurine muo- 
ventisi nel tuo .antico scenario sono 

graziose anche per i nostri ricordi più 

di quanto non lo siano le « girls.» 
moderne soffianti a piene gote in quei 

di leggenda, 
‘Il vero cieco non è per il pubblico 

colui che, superando : le . negazioni 

della natura e della sorte, ha potuto 

raggiungere le strade d'una vita 

nuova; questi è un risorto, un pro- 

sta fatalità noi ubbidiamo nella no- 

stra paziente opera di preparazione 

e di divulgazione, perchè sappiamo 

bene che, quando ogni cieco italia- 

no avrà il suo posto di responsabi- 

lità e di lavoro, anche a. questa 

se digio, un fuori classe che non fa|grande minorazione si sarà dato il 

i 

dei signori. prof. Nello Fotticchia del- Lana Il cieco del A RE ” E certi stru ti L'iuoi i è 33 
. 

; LE "ADSSA 

el. £ o; ni i grande pubblico |più alto conforto umano, ed anche|°° menti che ai tuoi tempi po custodimento. Ì 5 s E i-Vi 105E Finis 

l'Istituto ‘superiore agrario «di Porti-|. ‘© ncora l’accattone che ‘sta sulla 4 visi su cui non splende l’almo tevano servire per cannoni grandini-| Alla visita ba partecipato anche Grandine 5 Incendio -Purti- V 1 lisv. C‘ 

fughi. Ciò è questione di evoluzione. 
Ai tuoi tempi nelle case dabbene usa- 
vano i tappeti costellati di scatole di 
cerini; ai nostri tempi invece usano 

le tovaglie di « filet ». 
Non ho pure difficoltà a concederti 

che l’urbanesimo, quale noi lo vedia- 

mo, è il regno ‘delle macchine pesti- 

fere ed omicide, ‘0 meglio — se l’im- 

‘magine è più cara alla tua nevraste- 

nia — è un lembho di retrovia in tem- 

po di guerra ,dove, le fanterie si ac- 

Anonima Cooperativa » Fondata nel 1896 

Sede in VERONA 

Via S. Eufemia, 43 - Palazzo proprio ci, dott. Leonardo Grassi, ispettore ge- 

nerale' veterinario al ‘Ministero del. 

l’Interno, prof. Costantino Gorini del- 

l'Istituto superiore agrario di Milano, 

© prof. Giulio , Dalla Torre dell'Istituto 

zootecnico caseario di Caserta, prof. 

Bartolo: Maymone. dell'Istituto speri- 

mentale zootecnico di: Roma, dottor 

Carlo Gerini della Confederazione na- 

zionale fascista: degli agricoltori, on. 

prof. Mario Ascione della Confedera- 

zione nazionale sindacale fascista del- 

il generale Sassi comm. Carlo, co- 

mandante interinale della Divisione, 

il quale mentre ringraziava, l’Am- 

ministrazione degli Ospedali per la 

alle truppe, si rallegrava anche col 

prof. Zerbini per le chiare istruzio- 

ni impartite. Pa: 

Per l'apertura di uno sportello 
Nei pressi della Cassa di Risparmio; 

in via Farini, transitava ieri nel po- 

porta delle chiese e lo strimpellatore 
irradiati 

di violino che si ferma agli angoli 

delle strade, e tutt'al più, per le a- 

nime più delicate e romantiche, la 

fanciulla ‘dal’ bel. viso inanimato, 

dalle pupille spente rivolte al cielo: 

muto e chiuso per lei. Il cieco del 

grande pubblico non è Carlo Del 

Croix, ma la torma lacrimosa di 

Maurizio Maeterlink. 
Appunto a questa psicologia ha 

segno della luce saranno 

dal sorriso. 
se la Mostra ha, come noi confì- 

diamo, servito a creare un più am- 

pio ambiente di comprensione, € 

quindi di adesione, al travaglio di 

questa nostra opera, la modesta fa- 

tica dei suoi organizzatori ne è ben 

largamente compensata. - 

Paolo Bentivoglio 
Commissario dell’Unione It. Ciechi 

LA «CATTOLICA» assicura: i sita 

a) — contro i danni' della GRANDINE: ervenu, canapa; fagiuol! 

fava, foglia di gelso, frumento, granoturco cinquantino, lino 

menta, pomodoro, ricino, riso. segala, tabacco, uva, ecc. i 

b) — contro + danni dell'INCENDIO; fabbricati civili e rura et 
stabilimenti industriali. chiese, teatri, negozi, mobilio di casé 

dnizzato 
d intre 
Stesso 

j 
i 

Emilia. he p ae 

l'agricoltura, on. prof. Franco ange-|voluto far reazione la Mostra, col pertinente calcano sui marciapiedi e le artiglierte|meriggio l'imbianchino Giuseppe Ghe- 
ù 

lini del Sindacato nazionale fascista l’eloquenza tangibile delle dimostra-|: x 5 Scorribandano per. de strade al co- ini tai Cuori pater eat nielfl: Merci in genere, attrezzi e macchine agricole, bestiame, foraggli Ve? la 

tecnico agricoli, ing. Angelo. Ferrarljzioni e-delle lavorazioni in atto, € Due sciagure mortali mando di un pettoruto condottierolin via Andrea Costa 238 Giunto all’al- bozzoli, canàpa, tabacco, granaglie in covoni, ecc. è i 

N ò aa e; «In 

perciò abbiamo presentato un po’ 

tutto il nostro piccolo mondo: uomi- 

ni di scuola, artigiani, operaie di 

stabilimento, e la stessa varietà nel. 

che sceglie per suo. quartier generale 

ùn quadrivio o una, torretta di 0sser- 

vazione. Tu però dovrai darmi atto 

che più l'asfalto della città dilaga, più 

tezza di un'automobile ferma il Ghe- 

dini la -rasentava, tentando di oltre- 

passarla ma, dall'interno della vettu-|| 

ra, una delle persone che la. monta. 

c) — contro i danni del FURTO: arredi di casa e valori nei 10 in cui 

cali d'abitazione, arredi e maramenti sacri, quadri, gioielli e prMono. e] 

ziosi nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti d'USsacro. te 

ficio, merci nei negozi e magazzini, valori nelle Banche, peg! Hosanr 
della Federazione nazionale fascista 

dell'industria del latte derivati ed af- 

fini. Al congresso inoltre interverran: 

no larghe rappresentanze di tecnici 

, VERONA, 6 

RAGAZZO UCCISO DAL TRAM — 

Vittima di una fatale imprudenza è 

rimasto ierl’altra sera verso le 21.30. 

agricoli ed industriali del latte, in-[le cose, saggi di materiale didattico 
: 

4 
i 

viate dalle rispettive organizzazioni |e nanne di lavorazioni varie. |Un giovane sedicenne in via Futer- rie ai i pron Sa somme brr de nei Monti di Pietà, ecc. A. ile 

Ì : 

, di È a S è 
ì j 

sindacali. 
Questa prova. era ben «dovuta a i pr Cendiggesono ISOLA N. 18 a bra cittadine occorron mezzi semprel terra. 

d) so sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto in caso di vita qua» ia 

Bologna nostra, la quale saluterà . 15, PIO-| iù rapidi, e tu sai per tua stessa ‘e-| Il Ghedini riportava contusioni al to in caso di morte; rendite vitalizie, pensioni, ecc. è stata 

’ % è 4 5 ì 
i tt “ PI A + 

4 

entro l’anno il cinquantenario di veniente da Borgo Trento e diretta|. crienza, amico petroniano, che que- Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più libera”. do. inci 

I ricevimenti 
braccio ed alla mano destra. Ne avrà 

y j ) i i = (in_|in piazza delle Erbe uidata dal Maj. "o 
L all 

i, Ù Ta 

del Capo del Governo SA 5 = “ted y Laga USE sapere rd CORO ha investi-|51 Mezzi stanno In proporzione direl-| per otto giorni. Si è.fatto medicare al- correttezza e puntualità nei pagamenti, consigliano di préferif* delle. 

noe ai a srl <A si ore - "nd to in pieno travolgendolo sotto le vebaggà ipemos arancia fun l'ospedale Maggiore. la «CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di #0 orchi 

E Spot È i Sapia ; È; È È ; Alberto| Versa de osira felicità. Se pol + a- ER E. sicurazione. 
i mantei 

S. E. il Capo del Governo ha rice-|Za e d’alcuni altripionieri, e si deve pesanti ruote, il ragazzo 0) stallo dilaga è finisce per divoraru| Pure vittima dell'apertura di uno ; i È dia età; se 

vuto l'on. Melchiorri, presidente el-|dire che la città nostra l'ha accolta|Chierigato fu Luigi, di anni 16, abi-[3 he gli ultimi ciffi di verde, mesto|sportello è rimasto ieri tale Samnele Per notizie rivolgersi alla Direzione od alle Agenzie Genera Bien 

l'Associazione nazionale -bersaglieri. fl|con simpatico interessamento d'au.|tante in via Giosuè Carducci 17, ill ricordo di quei pio agricoltore. che| De Bellis, fu Antonio, di anni 55, il 
music 

quale, presente S. E: De ‘Bono gli ha\torità e di folle. Tutti, dal più alto|quale, inconscio del pericolo, Stav2| Virgilio ti raccomanda sui francobol-| quale però si è ferito ad una s la; 
; 

riferito sulla imponente adunata na-|zerarca al più piccolo gregario, dal- [11 quei momento attraversando dii; ‘incolpano il « villan che s'inur- veto Ga egli stesso lo sportello prg 
o su 

zionale dei bersaglieri a Bologna. S.ll’uomo di scienza alla donnetta del|corsa la avrai 5 to 1 P È ba », motto coniato da Dante, al qua-| vagone, mentre si trovava alla Pic- 
re sub: 

E;, it Capo del. Governo: ha. ‘espresso popolo, sono venuti a salutarci con Il poveretto, ‘che riportò la frattu-/ |, roi non sapemmo mai contrapporre] cola Velocità, fuori porta Lame. 
lla «M 

all'on. Melchiorri il suo Vivo compia-| cuore e con sollecitudine di fratelli. {12 della base cranica è spirato po- Î otto e e l’urban s'invilla » Soccorso dai pompieri il De Bellis 
Maglià i 

cimento per il grande successo dellal Si trattava di un primo esperimen- chi minuti dopo di essere stato tra Mx doi TR bisogna ilineliican di è stato condotto in autolettiga all’o- 
ì i sia 

adunata, che ha raccolto a Bologna}to,; ed abbiamo già detto che nulla sportato all’ospedale civile coll’au- 16 petroniano, che anche fra gli fai Apa dnila Maggiore, e di qui alla sua 2- 
mi all. 

noigrere I, YA fa e: ‘eccezionale pretendevamo dimo-|tolettiga della Croce Verde. tori dell’urbanesimo c'è ona rispet-| bitazione in via delle She 8 
eplosi 

più fulgide figure. c CA -\strare: ‘ È i : CERERE 3 à sai 
i 

pit iure dl oo, 8 è l tare: voleva soltnio DOVaPE |-‘VTDINIA DI UN, INCIDENTE ubi ne Se Lee etene me Infortunio di un cietist ug 
1 D'AUTO — Nel pomeriggio di ieri smo, come si potrebbe preferire una rtunio di un ciciista, 

pieuto: 
i a 

sciplina dimostrata .dai bersaglieri e 
Der l'austerità militare‘ con’1- quale 

musica di Debussy, ma l’ama per ra 
gioni molto più alte, senza volere ‘riusciti, che mediante un'adeguata 

ro È si vi a Pa- 

preparazione educativa € ‘professio- sul viale che conduce l’altro 
sù i S 

278%, 

"uma auto guidata dallo stu- 
In località Casa Belfiore nei pressi 

urgico FICAC 
si sorio svolte le cerimonie. Infir S. } erica peo rona, Ì 

x della Polveriera di i 

{ 

E. il Capo del Governo ha fissato per nale, anche i privi di vista possono | gente universitario Camillo Zambel- con questo paragonare certe musiche] t31-° Ettore po a Sr dr prc 
princi 

l'i settembre 1932 la data dell’inau- conquistare e tenere onorevolmente li. di anni 21, figlio di un noto e-|esotiche col boati e coi miagolii della sore Grandi, di Luig!, i anni 
i ge ne: de 

| gurazione del monumento del Bersa- siate oe Poi Frais sportatore di frutta abitante a Pe- sur Ra RE i de di Viogl ogibiino Faggi ic sei delle reclame è quella fatta sul quotidia! A se 

li Poria Pia ed ha stabilito .chei_; Face ti recante a bordo certo ra? Allora non ce all’ 7 sie ; FSE A i : Mi 

O abbia tn in Roma lla non sentirsi inutili ‘nella vasta fra- Piet 5. Gifardi di Leonardo di anni|attendere pazientemente che il villano Iatoella Rolla Biogeste: PT ee : A VVENIRE D' IT LIA: "a 

più grande adunata RO bersaglieri, | 'erDità della fatica umana, o si altri. due gran ’ per evi-|cessi di « inuthassi » e che la citta: ava: cadere ‘violentemente a terra. 
A Mello, 

e — -| Ad una nostra. dimostratrice, uN|tsre una bambina che in quel mo-|Si® lasciata'a completa disposizione di Riportava una . contusione all’addo- . he ubblica iornalmente 15 edizioni diet I. 

P li o fani Gazzelloni visitatore tripolino dettava commos-| ment icrareavi Te ditada ster-|Doi, povera gente; Se poi ciò non si] Me ed abrasioni al viso ed alle mani. (6ì P gl doven 

er gli Orian sa ae saggio di scrittura: « Dio ia viontementé terso un lato capo-|aVvererà, auguriamoci: insieme che, il pie pra et NET ferenti e precisamente; i . Brog 

ROMA, 6 |M ha. ‘ato le pupille nella mano ». — Comune allarghi quante più strade gli coverato più tardi, 1 sanitari si riser- Di i È li con 

Il Segretario generale della Confe Intuizione semplice e vera, se Si ona ‘esortarono: ferite multiple, |Sià possibile, che ovatti i civici ru-|Yavano la prognosi. 
1.a Edizione — Piemonte ta) ‘ 

‘derazione nazionale fascista dei tra- intenda nel senso che lo spirito tr0-| na tira venriento ferito rimase lo Zam|morì con buone selciature, come sta| p; igiene Zia È) — Mezzogiorno © Abruzzi. I gs 

sporti terrestri e della navigazione in- va pr per Reso di provviden-| 111; che venne trasportato all’ospe- facendo da tempo egregiamente, e che Bimbo ustionato dall’acqua bollente dia > — Toscana occid. Marche, Umbri4i;, e 

ierno, pr... Renato Trevisani, ha con- za, le sue pupille ed i suol stru- dale civile dalla Croce Verde aumenti i. mezzi meccanici per divora- ; PRIA 4ia ‘% — Torino e Liguria E° ; 

; menti. Bisognava @are: una dimo-|02\© civile: GAL LEOGSr pe io ; i Al’Ospedale-S. Orsola.è stata me- di ; lin ner ; eleva 

segnato al Segretario, federale  del- a, È A . + 263 ; .{re le distanze. ‘ ; ae 7 sà ti a i , e 

t Il Accolto in sala ‘chirurgica il pove 
dicat, t pa È bia “» Udine, Gorizia, Trieste enerta 

Urbe Nino D'Aroma la somma, di Ss spurragga SISNTA e collettiva di retto. malgrado le cure del caso, mo- Veramente tu mi potresti dire che regia cali ustioni di 1.0 e 2.0 greco va » “<Fiorisa ed-Isole : Ra 

L. 3000 destinata agli orfani del guar L'otoe verità troppo spesso dimen | riva in serata in seguito 2 commo-|si potrebbero escogitare altri espedien- 93 "largo i DIO ER TE Ta >» — Verona, Trento, Mantova empio 

diamerci Gazzelloni, vittima del ne- tica Si BARESE abbiamo P resentato zione cerebrale. ‘Tl Girardi invece se ti. per.la- tranquillità dei : cittadini ‘inf Hat di anni due e mezzo, abitante "gr 1 0 h n K ni 

fando attentato allo Scalo Tiburtino.|! più semplici espedienti didattici 8 evi” ferite lacer genere è dei pedoni in ispecie, come in via Vezza 31, la quale si era sedu 8.a » mr Marche svolta 

Ageo ignis cp nt AROMI, materiale geo- è cavò con lievi Si e Deoo i: Se celmpios | gratiacieli, de atdioptra» ta El ara su di un reci- 9.a » — Toscaria orientala ava p 

di erafico in. rilievo, plastici, piccoli [tuse «In «varie. parti corpo, PRI Le coglie » le autostra | piente che conteneva dell'acqua trop- 10.2 » “— Emilia e Lombardia deva. il 

Aeroplano che investe UD: ragazzo modelli architettonici) e le più co- giudicate guaribili m una quindici- na tig gg pe aria no calda, 3 11.2 ”» al Vicenza 
i più 

| ROMA, 6 |muni lavorazioni: (spazzolerìa; tes | Pf CIT 
tu potessi rt PRA li abio- TU Dia ‘4g È 12.2 » — Padova Jdo ‘api 

Venerdì alle ore 1825/un apparecchio |situra, lavori in canna d'India, vi-|- e camel ei Si gig ria ded ‘Una denuncia per truffa dl. (32 > — Venezia, Treviso, Belluno, Rovij, da 

Junker in servizio presso la Società tato "9 Pas nili) "Ta spiate A Un grosso incendio |merò grattaterra — la distanza; abis| Qualche giorno fa i carabinieri di 14.2 » — Romagna e Ferrara dai 

aerea mediterranea, in volo di pro- Or. , p ; + vie, TREVISO, 6 sale di un grattacièlo tu moriresti con- Levante hanno proceduto alla denun. 15.2 » Bologna fi - 

Ma. era cs&cetto ad. atterrare  per/cniche verranno a euo tempo. Per o rig gelato alla prima avvisaglia .di un| cia di tale Pietro Frontini di Luigi, ri- È ’ gui ai 

guasto al motore nei pressi di Vel-|cra a noi basta d'avere praticamen-| In tenuta Pascolino di Ariano Po- î Pra Al A 1 ra he til (nuto autore della truffa:di una bici- si E °AV R' sì. di 

fetri Durante l'atterraggio, in terre-|te proposto ed impostato in cospet-|lesine, un incendio distruggeva com]terremoto; © Fatigga ono Î| eletta ‘in danno di Gino Ghiti fu Anto- Un'inserzione fatta su L VENIBI 1 br 

no molto accidentato veniva investi-|to alla pubblica opinione il pro- pletamente un pagliaio e_tre grandi circonda diventasse, un'autostra a tul nio. dimorante in via S. Donato 46. D’ IT ALI A è fatt .. ee co 

to il ragazzo Nello Piacentini, che ri-|blema. i cataste di efba medica: di proprietà | dovresti passeggiare Sil, tetti; che se| Il Frontini si era recato dal Chiti per è come latta SU dpolazi 

portava ferite piuttosto gravi er le Il' quale ha certo anche un..suo bite ie Giacinto. ia parta B og paio fare Coneegnere DO vaioa Ber :% ISS Q oti dia i pr cl 

ì tato ricoverato  all’ospedale|grave aspetto economico, poichè sì ercè l’opera dei numerosi volon- di u - e ttenu velocipede, 
CO | ; rl È strad 

egg id faro A t terosi accorsi al segnale di allarme genza nessuna. rigliode, Fl Rd, DE sp Prati 
ripede, ‘e che se ci fossero i tun- 

(LS o 
Sì. l'idea del.tunnel non mi dispia- 

ce per quel fiero carattere di pedòni- 

fratta di circa 5000 italiani che do- 

mandano di non essere più consi- 

derati come semplici oggetti di cu- 

re, di pietà e d’assistenza, e recla- 

da parte del proprietario. Avuta la 

macchina, il: Frontini se la svignava 

senza farsi più vivo, Di qui la de-| 

nuncia, - 
di Velletri. 1. componenti dell’equi- 

paggio e l'ing. Tagliaferri. del Regi- 

stro aeronautico hanno riportato. lie- 

vissime contusioni. 

| Rivolgersi all’Amministrazione del giorn@Acorda 
| Bologna - Via Mentana, 4 v dato dalle campane ,il' fuoco potè 

‘esssere circoscritto, salvando ‘così i 

vicini fabbricati, 

cai ie az 

IIFIIIRGBAII RSI LI (LI) TITTES IPDPG ABIN PIETER RIDI DERRATE RIO BIO ELANT SIRO EHI + vini



UFFICI 
DIN 

DI REDAZIONE: Via Treppo N. 1 b - Telefono N. 7-00 

Ja partenza di mons. dot. Buttà mente a disposizione dai sigg. To- 
solini, :Brinis, Guatti, Petrin, Visen; 

Per: fa morte del Duca d'Aosta) fervide -preghiere di V..E. per l'eterno 
riposo del grande scomparso sono di DALLA CARNIA molizione di ùna ‘casa danneggiata 

dal terremoto: mentre stava: appog- 

sopr tini, rag. Tribandino, rag. :Mari.| "La notizia della morte di S, A. R.|dalcé conforto nelle ‘iribolazioni . del- giato con le mani ad un'armatura, un 
vità pi natto Tonini; cav. Fantoni, Lenisa,|il.Duca d'Aosta ha sollevato in tut-|l'ora presente per l’augusta famiglia grosso blocco di pietre gli cadeva im- 

omeni Rumignani, Commessatti Quinta-|ta la cittadinanza udinese profonda |che vuole farle pervenire l’espressione TOLMEZZO UA giri quia = ug IO 

Ani Bulli Scorsa mons. dott. pesi gli. benediceva augurandosi - di valle, dott. :Vittorio, Torossi, Bor-|a sentita costernazione, Troppi af-| della filiale riconoscenza e devozione, Infortunio sarai pria i nni gue ii 

| pmiabilie: dopo diciotto anni .dilriabbracciarli. un giorno nella Pa-|tuzzo, Cantoni; comm, Delser. Allalfetti e troppi ricordi legano i cittadi-| Firmato: Il gentiluomo -di Corte: Du:| Francesco Giovanni. di Tolmezzo qu 8 i comp ; 

Issima ‘attività parrocchia 
de SR edentore ha lasciato la no- 
liscsso dh Tecarsi ‘ a. prendere 
dins. el suo nuovo alto Ufficio 

Pampodenta mons. Buttò, 
, Una delle manifestazio- 

pn tiche del suo ministero, 
Dati delle, e salutare tutti gli am- 
Arrocchi, Parrocchia: nonchè tutti 

5,50 1a6ile, — ani degenti all'Ospedale 

6 nb tutti questi ultimi giorni, 
, Bel Regale la vigilia, la canoni- 
jinvasa altore è stata letteralmen 

i di Darrell’ andirivieni conti- 
i "di e occhiani, di gente oscu- 

Riegati qualità, di operai e di 
‘98%, di capi famiglia e di don- 

i chilo e di fanciulli che han- 
as. Buti 

nerazione, Questi ulti. 
anno. dato luogo «a ma- 
Veramente toccanti di 
attaccamento al parroco 
€ è stato letteralmente 

21 visitatori: mons. But- 
im meritava tale attestazione fi ‘2 universale nella sua parroc- 

(pe 

i È > i ; ; = : i ; dr RA ì sea veyi| coperti in onore del maresciallo dei 
I, __ Ta Messa solenne nunciato, le nozze d’oro sacerdotali|porgevano a Monsignore un .pre- Le condogiiarize di Ss. E. mografico segna il seguente movi- nre” i 80 pid sone. partiti| BR. Carabinieri signor Michele Sapo- 

, 2 Tell pier le Messe del mattino i par-|e 12 festa è stata caratterizzata dal-|Sente con un,affettuoso indirizzo au-|| ; me SC ter mento: Nati 21 morti 3, matrimoni pan: ge e pn andii; Li. &€-/ naro che dopo tre anni di permanenza 
> M. D'ARMani si sono accostati alla|l® piena partecipazione di tutta 1la|surale, il ‘Vescovo alla Duchessa]|i, immigrati 27, emigrati 38, aumen- pagnino i nostri migHori  AU-|ira noi, è stato in questi giorni trasfe- 

_}Sa Eucaristica dando quest'ulti- 

pile Ore 11 mons. Buttò, nella chie- 
{ ale In modo impressionante, 
MPre Tato la Messa solenne, Era- 
itolo Nr; 1 1Appresentanti del 
a Metropolitano e del Colle- 

ore 10 @ Cei Parroci Urbani. Assisteva 11 
17 4 ella parrocchia, Notati tutti nifestazione questa di squisita cari- Deva on, E l'Oste ds Merda celesti conforti addolorata augusta fa.| Giuseppe di Luigi di anni 29 è stato patio. (Ada dei Aviano, cha con la | esposti nelle vetrine della ditta -Car- 
bara Membri edi Comitato costituitosi|tà cristiana e di fede, commosso ringraziando delle tante) riglia. Firmato: Nogara, arciv. ». investito dalla corda della filovia e|Sua Sicurezza di vincere iece COME | gnelli e Filipputti» La pesca avrà ini- 
13.37 il saluto di commiato del vene-| Il tempio delle Grazie era parato attestazioni di affetto ricevute. A S, E. Mons. arcivescovo è perve-|lanciato contro un albero riportan-|1 pifferi di montagna che andarono | jo domenica 12. ; 

berto N monsignore, a festa come nelle più solenni occa- sedi Sip del, Vaticano era per-| nuto il seguente augusto riscontro: . |do provissime legioni, Versa in gra- if ig ii FUOnA BARCIS - Visita alla Scuola di di- 
n A olla dei fedeli aveva invaso o-|sioni. Sopra la porta centrale corre- bag Je Sn ie digpiy ‘cacer.| < Le espressioni. di rimpianto e lelvi condizioni, se avere dato: sid 1g pi Ca segno — La scorsa settimana ‘fu tra 

ALIO Jansolo .del tempio e si pigiava|va la seguente epigrafe: « Vergine|jozio & V A a Sepa a #2 Torre-Roveredo 2 a 2° Torre Azza | N0i Îl prof. Antonio Measso ispettore 
Sopra gli altari. delle Grazie — nella fausta ricorren- o . . iS US e Le “|vrovinciale delle Scuole industriali. 

© 20) a Ta di 20ns.-Buttò era assistito all’alta- indiriafio don. Corrado Roiatti e don indiri 0 Pascoli, La Cantoria parroc- 
i che Ra eseguito mirabolmente il 

nditizzo! £8.;Sacerdos» e la «Missa Aloi- Pe del maestro Carzoni sotto la T ‘Umirezione - +, |M. Lepissier dei i di di - i ; ; È ; } î A 
te #n5 È e sdell'autore stesso dando ) Alle ore 10.15 mons, cav. uff. Pie- Lasi cara gt copi Bondi pegri nostra città questa séra, "7 luglio, e do-|San Daniele. PRE sr 1100, Toniolo di Valentino 100, Tallon dal Fodestà, dal Segretario Politico 
Ila a Una interpretazione musica-|tro dell’Oste ha celebrato la S. Mes- biliasima; è affetinona. lattea: |màni sera alle ore 2i darà la celebra-| Ognuno sa le caratteristiche artisti-\jng, Arrigo 100, Ziggiotti Fausto 50, |M i quali-si è intrattenuto a’ discu- 

9 amente toccante e degna di ri- 

A Parte vocale del «Tu es sacer- 
100 e della «Missa Aloisjana» (1923) 

m. IU Maestro Garzoni era affidata di- 
mn be un disciplinatissimo coro di 

8 sw anche formato dalle «Puell» 

; tie ‘della. Parrocchia educate 

# estrale veniva svolto dai più 
i "brofessori: -del «Sindacato Or- “arti de-WUdinese; Sedeva all'armo- Ù attinto, maestro .don Angela 

ti. La «Missa ‘Aloisiana» & 
toa «che il M.o Garzoni compo- 

3 in occasione della bicen- 
--Fleorrenza della. canonizza- 
«San. Luigi Gonzaga è tutta a un solenne tema grego: 

LIO i f P. che ricorre nelle varie parti 
il'att e 

(ab na * del. motivo musicale con 
sei i Da .. cantato l'«Amen» nel 

Vi dii; ai Inserito nella «Missa del 
deo È Ce lo presenta il violon- 

4g Lp eludio, del «Kirie» ove le 
di i scambiano e Io svolgono 

nità per concluderlo in unà 
I grandiosa è sonora. i ; -|gli esami in diritto canonico a Ro-|offettuate corse speciali sulle linee ; 0 Sala È : (FOROS 

Joltato moi, nei anal del «cip: [chè altri ordini religiosi, istituti a Lai sto non può bastare perchè mala]. A 8; D, 1 Cardinale, è pervenuto 
Lene e] geni TT GORIZIA. © [ee RI A I i Le 
fagiuo!i î i at SS : ’ L: N 7 si i BICIHI, È È | gemmo , rifuige L std 7 1 m e: è diffi- sta: - . 

CAO trecciato anche gl suo Fi [ceni. i cor. doti, Peraoner, AV |a "di popolo avevano Moto I 3 n SSmSt DMS DA RS ce VO POI IN VT" cla pepalinioni i bsapiioti È 
c {dono ‘uno gii monti, il prof, Mario Sgobaro, ece Vespri solenni cantati in gregora- ‘HI tutto di Gorizia nostra redenzione. lario e nella. sintassi. Come risol-|il conforto delle preghiere e dei suf- 

Ò ; ’ . bal ’ ma ì 

e ruralit!0. Degni di particolare ‘rilie- 
era. di cas? loro delicatezza melodin-|Pietro Sella dei Servi di Maria, fiorit | Tigli rineraziava|di tutte le autorità: politiche civili e ; ii uo cittadino d'onore, È nana Ni Gr ar tun ; 

i per 3 ; x : -|e fiorita ‘parola. gli wingrazia di butte l CO i. i “Ire di Gorizia e suo € 7 t|pero non sostituisca gli idiomi na-|me e per i miei figli di grande pie- 

, forag@t ge. pia Limita gio 4 or fginnia Ganiatiria. gela È quanti avevano partecipato ‘alla.| militari, nella nostra Metropolitana Si,;rapassa. dalla vita mortale all'eterni/zionali. Ciò sarebbe assurdo perchè|toso sollievo nella tribolazione del- 
A d DLE 1 Ù L 

» l’«Incar 2% = * 
i nearnatus» e il «Crucifi. 

ri nei 10) în cui le'.voci, dialogando, e- 

tria celeste. Mons. Buttò, accompa- 
gnato dal Clero, usciva quindi dal 
tempio e dopo l'abbraccio del Vi- 
cario Generale veniva. fatto oggetto 

bambina della parrocchia offrivano 
a Monsignore due mazzi di fiori 
rossi e bianchi e 11 popolo si tsrin- 
geva per l’ultima volta intorno al 
suo pastore esprimendagli con. le 
lagrime, con i saluti, con gli -evvi- 

Mons. Buttò saliva in auto, gentil- 
mente messo a disposizione dal 
comm.  Dormisch, insieme a don 
Giulio Pascoli e al fratello rag. 
Pietro Buttò è preceduto da una 
quindicina di automobili. e seguito 
da altre partiva. Prima però face- 
va il giro per le vie Villalta, Mari: 
noni, Girardini e infine imboccava 
la porta Poscolle. TI corteo era com- 
posto dalle automobiil messe gentil- 

va tutta la piena. dei sentimenti. 

Rotonda. il corteo si fermava. e- le 
della 

parrocchia porgevano al Monsigno- 
personalità -del Comitato e 

re l'estremo saluto. Quindi mons 

.mitato e-del:Clero continuava fino 
a-S, Martino di Codroipo dove. si 
fermava presso il cugino don Noè 
Buttò per proseguire ancora verso 
Ronchis. di Latisana a :salutare i 
propri genitori. 

istruzioni 

dove si recherà a ossequiare 

Vallo sua nuova residenza, 
A mons; Buttò rinnoviamo da que 

sie colonne ‘i sensi del nostro più 
fervido augurio. 

Lo nozze doro sacerdotali di mons. dllOst 
Teri mons. cav, uff. Pietro. dell’O- 

ste ha celebrato, come abbiamo an- 

parrocchia delle Grazie che non può 

dinanza che a lui è legato da vin- 
coli di sineera ammirazione e grati- 
tudine. pà 

Fin dalle prime ore del mattino 
gran folla di fedeli si ‘è ‘accostata 
alla Mensa Eucaristica, prima ma- 

za — delle sue — nozze d'oro sacer- 
dotali — mostrati soavemente ma- 
dre a mons, Pietro dell’Oste — 
che per sei lustri il' decoro e la glo- 
ria — di questo tempio santo — - 
morosamente zelo », 

sa Giubilare. È 
La Messa giubilare 

Mons. Dell’Oste era assistito all'al 
tare dai Rev.mi Servi di Maria P. 
M. Maroso, parroco delle Grazie, P. 
Pio della Pietra, P. Gioacchino Ca- 
labresi, In appositi stalli damascati, 
in presbiterio, avevano’ preso posto: 

monsignori Covassi, Valle e Marcon 
per: il Capitolo. Metropolitano; il 
rev,mo don Urtovich per la. parroc- 
chia di San Giorgio, ove. nacque 
mons. dell’Oste, i rev.mi professori 
mons, Drigani e Nigris per il Semi- 
nario Arcivescovile, i francescani P. 
Giuseppe e P. Isaia per i Cappuccini 
del Convento di Udine, il  rev.mo 
Padre Pigoli per i Lazzaristi, il 
rev.mo P. Pellegrino Contessa, Prio- 
re dei Servi di Maria di Udine. 

Ai piedi della balaustra si erano 
schierati con bandiera i fanciulli 
dell'Orfanatrofio Tomadini di cui 
per lunghi anni mons, Dell'Oste fu 
benemerito Direttore, Erano inoltre 
presenti i Collegi cittadini Renati, 
Dimesse, le Suore Gianelliane, non- 

Dirigeva il cerimoniale il rev.mo P. 

Pigani eseguiva impeccabilmente la 
«Missa Eucharistica» del Perosi a 

‘Mons. Buttò questa sera partirà 
alla volta di Roma dove riceverà le 

dall'Autorità Ecclesiasti- 

ca e quindi si recherà a. Palermo 
S. 

Em.za-il. Cardinale Lavitrano per 
proseguire quindi per Mazara del 

ni'udinesi alla Casa Savoia ‘e al va- 
loroso Condottierto della Invitta Ter. 
za Armata, perchè la. dolorosa di- 

.|partita del Principe amatissimo ed 

da commozione e di vivo cordoglio, 
A nome della ‘cittadinanza, il Po- 

destà ha così telegrafato; 
«Dama d'Onore di..S.. A. R. Du- 

chessa d'Aosta, Torino. - Voglia la 
S. V, porgere a S. A..R. la Duches- 
sa «d'Aosta l’espressione del com- 
mosso e profondo cordoglio di Udi- 
ne per la morte.di.S A. R. il Duca 
d'Aosta stop Lo spirito del Principe 
Augusto del Condottiero amato del 

Grande Italiano è salito nei Cieli 
benedicente ‘alla Patria alla quale 

egli donò in pace ed in guerra ogn! 

energia del suo animo nobile e forte 
stop: Con devoto- ossequio Di Capo- 
riacco Podestà ». 

Inviarono pure telegrammi di cor. 
doglio S. E. il Prefetto gr. pff, Mot- 
ta, il Preside della Provincia on, 
Asquini, il commissario federale del 

P. N; F. co, gen, Galamini, nonchè 

numerose Autorità é‘fappresentanze 

combattentistiche. * ; 
Da tutte le case pende il tricolore 

dell’Asilo di -Castions di Strada, e- 
ducate dalle Suore Gianelliane, che|® 

A mons. Dell’Oste venivano pre- 

offerte dai. Padri Servi di Maria, 
da Istituzioni. varie e personalità 
ecclesiastiche. Una graziosa bambi- 
na, nipotina del festeggiato decla- 
mava una poesia rievocante la, Pri- 
ma Messa e quindi ‘a tutti rispon- 

E 

invia di cuore implorata benedizio- 
ne apostolica e le concede facoltà 
impartire benedizione papale « una 
vice et ide consensu Ordinari ». Fir- 
mato. Card. Pacelli », i 

S. E. il Cardinale Alessio Enrico 

Anche S. E. mons. Arcivescovo, 
hà voluto mandare  l’attestazione 
della Sua considerazione’ al giubi-|C 
lato. inviandogli una. sua fotogra-|! 
fia con la-seguente dedica: « Al-|s 
l’illimo € rev.mo 
l'Oste che festeggia Ale nozze d’oro 

fervidamente auguriamo altri molti 
anni “di-:vita rigogliosa, adtiva, fe-|1 
conda, di gnan cuore benediciamo. 
* Giuseppe Nogara, Arcivescovo ». 
Anche S. E. il Vescovo di Tolosa 
ha inviato un nobile messaggio au- 
gurale. Inoltre a mons. Dell’Oste 
sono giunti centinaia di telegram- 
mi e messaggi augurali tra cui ri- 
‘cordiamo del comm. Giuseppe Bro- 
sadola, presidente della Giunta 
diocesana, cav. Luigi Cattarossi, 

co. comm. Giuliano di Caporiacco. 

Fra i tanti, particolarmente. signi- 

ficativo, giunse anche un messaggio 

di un sacerdote d'Africa che mons.|l 

Dell’Oste avviò al sacerdozio e, che 
recentemente sumerò brillantemente 

no, Dopo i Vespri mons, Dell’Oste 
rivolgeva al popolo la sua elevata 

sua festa giubilare; ricordava come 
in cinquant'anni di sacerdozio egli 
avesse celebrate -oltre 17 mila Messe 

morte di S, A. R:°it Duca d'Aosta, $. 

A. R. la duchessa ‘d'Aosta il seguente 

telegramma: 

lutto V, ‘A., esercitò nazione. Prego 

eterno riposo glorioso estinto, invoco 

già noto 

mezz'asta. ; 

Mons. Arcivescovo ha inviato a S. 

« Vivamente partecipo 

cadi Valminuta », 

Un fortunato...salto mortale 

un carello carico di legname e scen- 
deva a tutta velocità verso Uccea, Lun- 
go il tragitto si avvide che il carrello 

era privo di freni ed allora, si lancia- 
va fuori fecondo un pauroso salto, é 
riportando ferite. giudicate  guaribili 

in 15 giorni. ; 
Il:carrello poco dopo si rovesciava e 

andava a sfasciarsi in un burrone. 

Sport 
Coppa Papparotti 

‘ Olimpia-Cussignacco 3.0 

Partita poco cavalleresca contras- 
segnata da un gioco scorretto e pe- 
sante, L'Olimpia segnava. due porte 
nella prima ripresa per merito di Li- 
va e Modotto e una. nella Seconda 
ripresa per merito di Tosi, Dell’O- 
limpia si distinsero Toso, Liva, Pa- 
ravano, Barbetti e le due difese del 
Cussignacco Galateo e Merlino. Ot- 
timo l’arbitraggio del sig, Xenarola. 

Varie dalla provincia 
‘AD AQUILEJA il movimento de- 

to effettivo della popolazione 12. 
> i N i ; Paga i Po rito a Treviso Allo spumante disse ap- 

‘&rande consolazione al «loro»|dimenticare le benemerenze del Par-|Sentati numerosi doni e omaggi tra d’Aosta —AD ARTA certi Cella Severino. e L'asito ‘degli Ingontri di calcio "| rtandite parole il Podestà ing. ae 
Oco partente roco beneamato e di tutta la citta-|CUi pregiate e artistiche pergamene Nella dolorosa -cirtostanza della Di Lenna Lino sarebbero certamen-| Finale coppa F.I.G.C. - Campo di lis Rispose ringraziando. il festegzia- 

te affogati nel canale dell’officina i- 
droelettrica Mazzolini se non sì fos- 
se lanciato in loro soccorso l’avan- 
guardista Talotti Giosuè di anni 18 
che riuscì a trarli in salvo, 

A RESIA il boscaiolo Di Lenardo 

TL hida,, con 
un carto di Tespì lirico sarà mella 

ia opera « L'Aida » del Verdi. 

Protagonista sarà |l gr. uff. Pertile 

vadiuvato da altri celebri artisti qua- 

i la soprano Arrangi Lombardi, la 

ignorina Aurora Boares, il baritono 

cav. Pietro Del.| Armando Borlioli e. il. basso Righetti 
«dalla. Cittadinanza udinese. 

L'imponente massa. orchestrale sarà 

oltre 1000. persone +3. Carro. di Tespi 

irico: sur allestito n8t magnifico poli- 

‘sportivo ‘Moretti e dex. disposizione del 

Dopolavoro Provinciale i prezzi saran- 

Ind da un massimò di L. 30 al minimo 

di L.*5 con riduzione ‘del 50-per cento. 

L’eècezionale avvenimento artistico). 

con l'imponenza della ‘messa in scena 

é per Teccellerza deoli artisti resterà 
nella memoria delle folle e richiamerò 
al eamno polisportivo il mintiore Pub- 

blico amante dell’arie e della musica. 

‘ Il Podestà di Udinè co. pi Camoriac- 

co ‘e le autorità cittadine hanno già 
assicurato la loro collaborazione e 

‘incondizionato apnongio. PE 

Dopo, e ‘prima dello spettacolo sa- 

ranno allestiti treni speciali e saranno 

Ieri mattina, con la’ partecipazione 

era tenuia una satra ‘funzione propi- 

ziàtrice per la preziosa salute di S-A.R. 

il Duca d’Aosta, alla quale avevano 

Aureliano Pertile 
iramviarie di Tarcento, e Cividale e 

che del «Carro di Tespi» lirico che of- 

îrono le massime garanzie di uno 
spettacolo di assoluta ‘superiorità € 

che è attrezzato secondo le più minute 

cure ed esigenze teatrali 
Si prevede fin d'ora un pieno suc- 

cesso, Anche dalla provincia è assicu- 

rato un largo concorso di spettatori. 

Tave e buone suore di Maria |: d ; pa ‘[sacerdotali, presentiamo vivissime| .. MIA SIOE iosit dei mezzi teatrali, ta no-|nario. una ‘dotta conferenza sulla 
il Rev.mo Superiore Provinciale dei|felicit i rofessi tra|diretta dal maestro -Edoardo Vitale..IL| ra grandiosit det mezzi dia edi di: i È i 

na eV. ] l\felicitazioni, professiamo. la ‘nostra|diretta { ; FRA ArA Da; mere tl lin .Esp: i i ; 

>, Mentre l'accompagnamen- [servi di Maria P, Benetti, i rev.milviva gratitudine per il bene fatto;| complesso di masse:dì esecuzione è di| torietà dell'Opera e i prezzi speciali|lingua Esperanto, Nella . sala del itràil Cardinale Ascalesi e laD hessa d'Aosta 
richiameranno difatti il ‘gran pubblico 

che si troverà di fronte a una, esecu- 

Liuzzi 
attendeva in Verzegnis ai lavori di de- 

mentre lavorativa nella bottega di fa- 

legname del signor Zarabara Giobat- 
ta, 
mane sinistra ce 

rimaneva ferito gravemente alla 

Giobatta da Tarcento. mentre 

La recita di Sabato al Del Marchi - 

Stabato sera i ragazzi delle nostre 
scuole elementari hanno dato l’annun- 

ciato saggio al teatro De Marchi, con i) i f £ : ; 4 uarirà in una ven 
ì ARCHI i x si È agile Ti ca Vir) n L'operai tr rignani, E Ada 9 E da ; ; : n 

i Verme Generale: di Mazara del|di vibranti e toccanti manifestazio-| Buttò insieme al rag. Vicario, :sig.|esemplarmente cristiano non abbia!:p iena DIPANA face tina di giorni. un successo trionfale. Ogni ordine di 

goin Sicilia, ni popolari. Un bambino e unalPoverini e ad altre persone del Co-|potuto sollevare un'onda di profon-1°* A Altro infortunio è toccato a certo|posti era gremito da un pubblico fol- 
to e sceltissimo ché venne trascinato 

Ufficio Corrispondenza, Inserzioni e 

natio 26 - Telef, 14 — Pordenone, 

ad applausi deliranti. 

TRA LIVENZA E PAGLIAMENTO — 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Pubblicità: . Poriogruaro, Via Semi 

Piazza Municipio - Telef, 150. 

PORDENONE 
La chiusa dell’anno scolastica 

in Seminario Vessevile 

Domenica, 5 corrente, nel Semi- 
nario Diocesano si è chiùso l’anno 
scolastico, S. E. Mons, Vescovo è 
venuto a portare al suoi diletti se- 
minaristi la Sua paterna parola di 
raccomandazione e di saluto; poi 
ha cantato insieme con loro il «Te 

MONTEREALE - Lutto — Nel pome- 
riggio di venerdì spirava il rag. mae- 
stro Luigi Mansutti, sagretario comu- 

nale di Montereale e già Commissario 
Prefettizio di Andreis. La sua fine ha 

destato viva impressione in paese, per- 

chè l’estinto era largamente stimato 
ed apprezzato per le sue distinte doti. 
Alla famiglia le nostre condoglianze. 

AZZANO. X »- Cena d'addio — L'altra 
sera presso il bAr Moretton ha avuto 
Io ha n gini i 

Deum. uogo una :cena.-di una sessantina di 

guri. 

Porcia - Rorai-Aviano 7 a 1 — No- ni argo alpe dg 
PESANTI 704*0° Ito al quale inviartno i nostri migliori 

nostante le previsioni favorevoli alla a cileni me 1 i s : auguri. 
squadra di Aviano, abbiamo visto| co DOVADO - Per la pesca di be- 

questa squadra soccombere sotto: '2|neficenza continuano a- giungere nu- 
irruenza dei Roraiesi, che con giochi 5 y merosi e ricchi. doni da rarte di ditte d’int r DEE pe piva esa, sfondarono per ben sette], famiglie ‘cordovadesi che si trovano 

no (Campo Torre) 1 a 1. 
Pro Fondo «Pino Baschiera » 

Alla Sezione del Club Alpino sono 
pervenute le seguente offerte in me- 
moria del consocio Pino Baschiera: 
Santin Geom Enrico L. 100, Mar- 
chi Gino L.' 100, Tamai rag. Arturo 

Scopo della visita era quello di addi- 

venire alla costituzione legale ‘della 
Scuola di disegno la cui importanza 
per le nostre popolazioni, eminénte- 

mente emigratorie, è facile immagina- 
re. L'illusire ospite è stato ossequiato 

tere. sul .motivo.idella visita; ‘Siamo 
certi che il Podestà e il Commissario 
Prefettizio di Andreis non' negheranno 
il loro contributo atto a convalidare 
quest'opera sapientemente sorretta dal 
m. Denora, RE, 

Scambio di commossi gtelegrammi 

Boranga Mario 25, Maddalena geo- 
metra Carlo 5, Maddalena France- 
sco 6a Puiatti ing. Arigelo 20. 

La sottoscrizione continua. 
Una conferenza esperantista’ 

in? Seminario 
Pi 2.) Sabato 4 corr. il rev. don 

Giacomo Bianchini tena in Semi- 

tearto oltre agli alunni. c'erano i 
reverendi - professori ‘quasi al-com- NAPOLI, 6. pom. 

zione di primo piano e passer una se 

rata di vero godimento artistico. 

L'“Aida,, fissata per il 9 
Lo spettacolo dell’Aida che doveva, 

vo Moretti, dove pianterà le tende il 

Carro di Tespi è stata rinviata al gior- 

no 9 corrente. 

‘Allo ‘spettacolo stesso, è dato come 

probabile l'intervento dell'on. Starace. 

=———_—_——_————————@m_—=
 

Per assoluta mancanza di spazio sia. 

mo costretti a rimandare a domani la 

pubblicazione . di numerosa cronaca 

della Gittà e Provincia, 

Cittadini! Il grande Condottiero 

dell’invitta Terza Armata, il liberato- 

tà. Rimarrà sempre nella storia d'I- 

talia, nella. memoria della città no- 

stra il nome Suo quale fulgido esem- 

aridare in (scena domani al polisporti-| 

L'Eminentissimo Cardinale Ascà- » 
lesi appena appresa la triste nuova 3 
inviò ‘alla: Duchessa d’Aosta-i! se 
guente telegramma: 
«A S, A,.R, Duchessa . d'Aosta, 

Torino. La irreparabile perdita. che 
colpisce la nazione, addolora parti- 
colarmente me che  dell’augusto 
scomparso .ammirai da vicino la 
cristiana religipsità, le eccezionali 
doti, le preclari virtù che ‘onorava- 
no il magnanimo principe: e il: con- 
dottiero invitto. Accolga, Altezza, 
il mio mesto sentito tributo di: pre- 
ghiere, che dice conforto alla Reale: 
famiglia e suffragio alla grande a- 
nima perchè risplenda di luce eter- 

pleto, Il -conferenziere, dopo avèr 
osservato: ciò che avvenne del greco 
in seguito alle vittorie di Alessan- 
dro Magno e l’esterisione presa dal 
latino con le conquiste di Roma, 

ricordò che nci aspiriamo  all’Im- 
pero Universale di Cristo, sappia- 
mo .per fede che i popoli saranno 
un giorno un solo ‘ovile e un solo 
pastore. Ma a questa realizzazione 
è necessaria una lingua comune, 
internazionale, La richiedono inol- 
tre le accresciute relazioni tra gli 
uomini, i mezzi sempre più rapidi 
di comunicazione. Adottare una 
lingua nazionale per tutti? Ma gli 
animi non si troveranno mai d'ac- 

vere il problema? Per mezzo d’una|fragi di V, E, invocanti l'eterno ri- 
lingua artificiale, universale, chelposo per il caro defunto, sono per 

senza dubbio le lingue ‘nazionali 
esisteranno finchè usistono i popoli 
che le paylano. Furono tentati pa- 

la irreparabile sventura, Con eri- 
stiana rassegnazione al volere di- 
vino e con filiale riconoscente de- elli e pr@hono. rai È Aa io ir osta, alla ai e Suo quale ; o. Fu 

enti a'Ut aero sestuentemente FASSpIERE sg Pet, tan RIT si sigg pr het e ricordava anche tutto l’affetto che|preso parte l'intierò Capitolo metropo-|pio delle viriù militari e della gran |recchi progetti di lingua artificiale; |vozione. - Duchessa d'Aosta ». 
he, peg Hosann as NIE dei {Aderg vii ia Je|lo ha legato e lo-lega tutt'ora alla|litano con a capo 8. -E. il Principe Ar-|dezza morale di Casa Savoia, ma quelle che ottenne maggior suc-| = r—————@t@ ii 

7 Bedini eis È si Six GL MArda DA SSspuo, N parrocchia delle Grazie; invitava|civescovo Mons. Sédel, e nel pomerig-| Si espongano dalle case ie STAMA cesso ed applicazioni pratiche è Tragica fine di sori t ali «Benedictusy è una va-|Parti variabili. ‘ca illalla ‘preghiera e chiudeva benedi-|gio è poi giunta delorosa la ferale no-|glie del dolore, si alzino preci all'Altis-|stato l’Esperanto. Nacque in Polo. Pagica Îine Gi un serzsomuto 

vita quaPissimo ai a Ha SE: nt i LE gra pt cendo. | tizia del suo placido transito da. que-l simo che doni pace all'anima del NERI nia col.dott. Zamehof; sopravvive TORINO, 6 pom. 14 
Tè stata suv: i apernzione - S Lan : ni 2 agri foi Ò cp ste Seguiva il canto solenne del «Tejsta terra al Cielo. | _..|de Estinto, conforto allo strazio dei per quasi 15 anni alle persecuzioni| La cronaca degli investimenti dei i 

ì liberaldo incisa e aderente gi signif- [le bene Sse parole rievoriocie | Deum» e la - Benedizione Eucaristi-| Notizia che ha “gettato nella. DÙ HUROPSINI >. ga della censura moscovita, s4bì ogni|passaggi a livello deve registrare oggi Bi 

| preferiff delle. parole ri agi ate date a RL nd Pi ita ca dopo di che mons, Dell’Oste, va-|grande costernazione questa città chel Da tutte le autorità ri e Dro sorta di ostilità. di ° Jun nuovo mortale: incidente, dui 

tto di afio orchestrale Ma st iv VO co ere sacerdotale N agire di dio lendosi della speciale _ concessione il Grande Scomparso annoverava fra i CARRI 1900, stati inviati telegrammi Ma l'Esperanto senza curarsi di| Vittima è rimasto un sordomuto, ta- i) 

Mantenuto: in ng sf ice di |stolato parrocchiale presso la Ba-|del Santo Padre Iapartga di Ri suoi più illustri cittadini onorari, e a|di doni gi FIERA quanti gli abbaiarono ‘dietro conti-|le Luigi Locito, Il disgraziato poco pri- à 

) 
enedizio 

a, Senza eccessivi virtuosismi 
iglet 

Generali. 3 i 
cm ANTI dal compitò istrumentale 

silica delle Grazie. L’oratore aveva 
commossi e. toccanti accenti . dove 
rievocava le benemerenze di mons. 

a tutti i presenti la € 

Papale. All’uscita dal tempio mon-, 

signore era nuovamente fatto segno 

cui era $i sentiva: attaccata da infini- 

ta ‘riconoscenza, essendo Egli stato il 

maggiore artefice del suo riscatto dal 
La commemorazione ‘ solenne del 

grande, Concilio d’Efeso; consensiente 

ma delle 15,30 di oggi, malgrado che i 
cancelli del passaggio a livello di Via 
Fossata, fossero chiusi, per il passazg- 

nuando dignitosamente la sua via, 
superò tutti gli ostacoli ed è ormai 
giunto ad una svolta decisiva, Si mpagnare noT8 che è quello di i Emare le voci e di comple- ineamenti in rispondenza 

a. Abbiamo nota- 
loisjana» svariati 

l’alta ‘autorità ecclesiastica -della no- 

stra Archidiocesi, verrà tenuta a Bar- 
bana nel venerato Santuario di Maria 
Santissima. ; 

Il. giorno stabilito per tale comme» 

a calde dimostrazioni di simpatia e 

di omaggio. ©’ 

Da queste colonne a mons, Dell’O- 

ste rinnoviamo i sensi del nostro 

vivo augurio figliale, ‘ 

giogo straniero. <-> 

Subito i balconi e le finestre di tutte 

le case si sono vestite del tricolore ab- 

brunato e in non poche ciglia, di gen- 

te umile, si vide spuntare lagrime di 

gio del diretto Torino-Roma, volle u- 
gualmente attraversare la linea ferro-: 
viaria Disgrazia: volle che, proprio in 

quell’istante, sopraggiungesse il diret- 

tratta ora o di utilizzare questa lin- 
gua. per il Regno di Cristo 0 di !a- 
sciarla: all'impero tenebroso dell’an. 
ticristo, is! 

A noi figli della luce, la risposta: 

Dell’Oste nel campo della carità del 
ministero sacerdotale in. tutto il 

suo “splendore, nel. campo del pa; 
triottismo, dell'attività. letteraria, e- 
ducatrice, ecc, e specialmente. nel i armonici, entro 

Odie. sembrano as- 

AG e parti variabili , Mine. della. Messa l’Orch 
«30 pat i estra. h 

iotidia e eseguito con fine INITOISTO ‘la «Marcia 

ALI: 
ita co religiosa» del A 

è- l’andante a ; 
mello, la i SILA del O. 

zioni 
i manza senza del STI aro- 

Ù [os Ric «andante». del 
. Brogi, «Marcia trionfale» 

il canonico cav 
Ù, Vicario Genera- 

® 
d 

i empio del Signore, cesta PoPolo svolta da mons. Buttò e lo Ped upva per  l'apostolato. svolto: Meva infine porgendo a monsi. E i più fervidi auguri di I do pposiolata sputi 3 PO - la Messa rispon i uno, Rovb con visibile . inci one. nozione nel mentre un Sense 4 le impeto della stessa Solito. ENI sì dilagava nella: folla dei fe- Il buon parroco ringraziava ee commosas e tremante tutta polazione, tutta la « sua» par. ni dia, che-invitava a continuare pina della pietà cristiana e Sapori religiosa; prometteva ].eiorn@icora sempre dei i g ‘Spirituali di Udine ate ; RL So 7 

>» [tutti gli altri convenuti, 

-|rocchia delle Grazie e 

campo parrocchiale -e ‘nel...decoro 

della Basilica, e chiudeva rivolgendo 

a mons, Dell’Oste i più ‘vivi e! vi. 

branti auguri di lunga vita e di 

prosperità a benbficio dei cittadini, 

a gloria della Chiesa a maggior 

i uo, pen 

Ja a s. Messa mons. Dell’Oste 

accompagnato in corteo dal Clero e 

dalle rappresentanze sì lella 

iti istia dove la attigua cina ca 

le Commpnioni 
Giubilato. Rie 

TI sig, Vittorio Zilli a nome. del- 

l’Azione Cattolica parrocchialse 3 

San Giorgio, parrocchia natale de 

festeggiato, rivolgeva @ monsignore 

.|un indirizzo augurale cui. rispon- 
re. Dell’O- 
icendo. A 
della. par- 

a tutte le 

personalità presenti: mons. Dell'Oste 
esprimeva i sensi del suo grato a 

nimo, i 

Omaggi augurali 

A mezzogiorno . Mons. Dell’Oste 

raccoglieva nella sua. casa ad un'a- 

gape fraterna ed. mtima. le mag- 

giori autorità ecclesiastiche. Alle 

frutta venivano pronunciati nume- 

rosi -e caldi brindisi celebrativi ed 

augurali da parte di don Driulin, 

condiscepolo di Monsignore, di 
mons. Marcon, successore di Mon- 

signore alla Direzione dell’.« Orfa- 

notrofio Tomadini », di mons. -Dri- 

ganì che esaltava il mecenatismo 
di mons! Dell’Oste, di mons, Covas- 
si. ed altri ancora. Una lieta im- 
provvisata aveva luogo durante il 
banchetto. Giungeva, con a capo 

deva commosso monsigno 

ste ringraziando € bened 

F1 

è: "E 

jl Sommo Pontefice 
ai Collegio dei Parroc! 

cordoglio. 

Îl podestà sen. -Bombi, che la no- 
tizia aveva ricevuta -direttamente dal 
segretario particolare di S. A. R.,-CO- 
lonneillo Villa Santa, ha fatto affigge- 

morazione è il 30 agosto D. v. 
La inveterata devozione del popolo 

nostro per la Madonna miracolosa è.l 
l'isola di Barbana e la fede dei catto- 

lici di queste terre ci dànno affida- 

a noi incombe l’obbligo di occupare 
questa nuova posizione 
prima.che ci venga tolta dai 
del nome cristiano, 

strategica 
nemici |. 

dolo informe cadavere. 

" Contro i danni della siccità 

to, che Joinvestiv.a in pieno riducén- 

AI messaggio mandato dal Collegio 

dei Parroci Urbani nella ricorrenza 

della Festa del Papa è pervenuto il 

seguente Augusto riscontro: ©. 

Mons. Giovanni Mauro  Arciprete 

della Metropolitano  — Udine: S 

« Augusto Pontefice vivamente gra 

dite figliali espressioni ossequi ade- 

sione Cattedra di Pietro benedice di 

cuore S. V. Parroci, Clero, Associazio: 

ni Cattoliche, ‘fedeli tutti. Firmato il 
Cardinale di Stato. S, E. Pacelli. 

ei 

Violento temporale 
L'altro giorno verso l’ora una € 

mezzo si scatenava su Percotto e vil 
laggi limitrofi un turbine: impetuosis- 
simo. Lampi da abbagliare sussegui- 

grandine, Luragano nel suo breve pas: 

saggio schiawitàva alberi, ‘stroncavi 

granturco, abatteva viti arrecando-ùn' 

danno immenso specialmente ai pro-| 

mettenti vigneti di Popereacco e Ron* 

chi e dei villaggi contermini. I danni 

sono grandi. 

Uccisa dal morso d’una vipera |i 
Cèrta Lucia Lengaro nata a. Molaro, 

di ànni 62. mentre ritornava in mat- |f 
tinata da Pradielis, veniva morsicata If 

al dito.indice della mano sinistra da |g 

una vipera. È di: 

La povera donna veniva subito tra- 
sportata a una casa di cura ma ap- 

don Rossi, un gruppo di fanciulle 

n e si augurale o 
i — ic 
e 

pena giunta, cessava di vivere. 

\ 

re in pubblico ‘il 
sto+ ; 

ti da un incessante rimbombo di tuonilze 
pioggia diretta, vento a raffiche e Bj [ Fisbonamento 

ea iii 

e Cittàdini ll -. - 

Con strazio ‘profondissimo. ci .giun- 

gé la notizia che ‘S. A. R. Emanuele 
Filiberto di Savoia Duca d'Aosta non 
è viù tra noi, © 

Nel grave lutto: che:‘colpisce l'Augu 
sta Casa Reale, la nostra città prova 

unanime il ‘senso del cordoglio più 

sentito e 
stringe costernata: nel. dolore di ‘tutta 
la «Nazione. (E : À 
Nessuno più difnoi può provare l’ac- 

coramento di questo istante, noi che 
nella mano che oggi giace inerte, ve- 
demmo blandita la spada del Generale 
‘italiano 'che liberò la città nostra, che 

‘coll’antica. devozione 

‘seguente manife- 

si 

Interverrà anche S. A..il 
Principe Arcivescovo. i 

Santo il giorno 8 settembre p. v. 
- Notizie ecclesiastiche 

Apprendiamo dal «Folium» 

parrocchia inamovibilo 

amovibile». Il vicario di Savogna D 

parroco, e a parroci 

D. Cirillo Zamar e D. Cirillo Sedej. 

mento .che il concorso a questa bella 

manifestazione sarà consolantissimo. 
nostro 

Per la popolazione slava la Comme- 
morazione Efesina avrà luogo a Monte 

Della. 
Curia arcivescovile che col 1.0 luglio 
il Vicario di Savogna è innalzato a 

e le curazie 
di Biglia e S.-Fioriano a parrocchia 

Pietro Rukovic viene nominato primo 
Ico, delle altre due 

località sono designati gli ex curati 

S'impone ai ‘cattolici la necessità 
di impadronirsi di questo. nuovo 
vincolo di civiltà per difendere ciò 
che-nel mondo abbiamo di più caro: 
la nostra fede. i i 

ba hellissima conferenza è stata 
coronata da un cubisso di applausi. 

ERTO CASSO 
La costruzione del nuovo campanile. 

Proseguono alacremente i lavori 

per la costruzione della nuova ior- 
re campanaria sotto la solerte di. 
rezione del geom. Leo Galli. Lo zoc- 

[colo è già ultimato. Se non saprog- 
giunge nessun intoppo, si spera di 

poter inaugurare la . nuova torre 
nel prossimo ottobre. 
Così si. compirà dopo vent’anni, 

ii voto della popolazione, Il nostro 

Ri: . % . A 

Provve:imenti del Magistero celle acque 
Il Magistrato alle Acque. comuni-’ 

ca: Anche quest'anno si profila il 
fenomeno della siccità, specie in-al- 
cune zone, icon. caratteristiche di 
eccezionale gravità. E poichè, come 
in passato si ebbe a lamentare, è 
ossibile che Enti e privati, sotto 

a minaccia della perdita dei rac-* 
colti, siano. spinti .a procurarsi con 
provvedimenti arbitrari o tumultua- 
ti l’acqua necessaria ai loro .cam- 
pi, è opportuno far presente che 
nessun arbitrio e nessuna violenza 
saranno tollerati e che gli abusi sa: 
ranno prontamente puniti. 
‘ A rendere però possibile la. uti- 
lizzazione tempestiva dell'accua là 

I PRMBPAMAATE VARA 

dal 10 luglio al 31 dicembre 1981: 

__pire 22 

straordinario a. 

VITALI, 

re, 

ASIA SA 

ki gnor Antonio, mentre 

Si precipitava da una terrazza alta: sette 

Si vibili in una trentina di giorni. 

part SR SII SOT o" 

NEB'URBIITE SALTO TORINO EER E TARA LI LIO OLIORA ERE RAZIONE ANNI 3A DAB ARRI ALTRA A È AVI III STRAIT ARS RT ER 

dove le condizioni idrometriche lo. 
permettano e data la eccezionalità 
della. situazione, si sono date istru- 
zioni agli Uffici del Genio Civile” 
perchè, -con procedura abbreviata 
rendano agevole alle LL. EE. i Pre- 
fetti di consentire gli attingimenti 
provvisori che. nelle dovute forme 
vengano richiesti dagli interessati. ‘ 
». In tal modo sarà fronteggiata nei 
limiti del possibile la presente cri- 
si, in attesa di più radicali prov- . 
vedimenti che assicurino nei ‘perio- 
di siccitosi la quantità d’acqua ‘ne- 
cessaria per gli usi ‘agricoli della 
regione. ; 

gl plauso al Rev. Parroco che. nulla 
lasciò d’intentato e alla Veneranda 
Fabbriceria che, troncando timori e 
resistsanze, ha energicamente voluto 

ii che signo iniziati i lavori, 

Varie dalla Diocesi 
MEDUNO DI SPILIMBERGI + Preci. 

pita da \una terraza — L'altra mattina 

a Meduno la bambina Maria Centa 
di anni 4 figlia del commerciante si- 

si trastullava 

con alcune coetanee ‘improvvisamente 

metri. TI dott Ferruglio»le praticava le 

prime cure riscontrandole una ferita 

gravissima alla fronte ed escoriazioni. 
multiple in varie parti del corpo gua- 

QUINTA EDIZIONE 
RATMONDO MANZINI direttore responsabile 

| società Anonima »sAvvenire d'italia» 
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La grave situazione finanziaria ingles 
e la politica di Snowden 

(Intervista con l’ex Cancelliere Sir Robert Horne) 

: LONDRA, 6 pom. 
Lo stato economico dell’Inghilter- 

ta continua a dare gravi inquietu- 
dini €, sull'argomento sono. parti- 

colarmente significative le dichiara- 

zioni fatteci da Sir Robert Horne. 
All’ora stessa in cui jr bisogno 

delle nostre industrie era quello di 

vederci risparmiali nuovi aggravi e 

‘nuove incertezze, il governo attuale 

ha, non soltanto colpito le industrie 

stesse di-nuovi oneri, ma ha, di più, 

approvato un programma. che im- 
pone allo Stato spese sempre più 

forti. 

L'inevitabile risultato di una tale 
politica è, innanzi tutto} di chiude- 

re le sorgenti di nuovo capitale 

di togliere quella fede mnell’avventi- 

re che è la condizione essenziale di 

qualsiasi nuova ‘impresa e di tutte 
le disponibilità di credito. 

Sessant'anni or sono Disraéli ha 

enunciato una verità evidente, ma 

che troppo spesso: noi si perde’ dì 

vista: le spese di uno Stato dipen- 
dono essenzialmente dalla sua -poli- 

tica. All'epoca nostra del bilancio 

di 800 milioni di lire sterline si îm- 

pone q qualsiasi governo, come pri- 

mo principio di azione, un’altra ve- 

rità complementare: « La politica 

deve, innanzi tutto dipendere dalle 
spese ‘possibili ». iinkg 

In altri termini .un Cancelliere 

dello Scacchiere ‘dovrebbe. in ogni 

punto del programma del. proprio 
partito, porsi. questa questione 
« Ne abbiamo i mezzi? ». Il compi- 

«to dell'equilibrio del suo bilanciv 

non è facile per nessun Cancelliere 

del. dopo-guerra. I nostri obbligh 

ineluttabili — il debito pubblico, la 

difesa nazionale, le pensioni, gli e- 

normi servizi sociali _ hanno ray- 
giunto. cifre. astronomiche. Tutt 

dunque, impone ‘una’ attitidine di 

prudenza: di fronte’ alle nuove spe- 

sei 
«Da parle mia, — diceva recen- 

temente un. ministro socialista - 

mon reclamerei mai economia per i 

servizi ‘socigli ». Gesto da ammira. 

te .se fosse venuto da un idealista 

irresponsabile, ma politica senza 
riflessione € ben pericolosa da parte 

di un uomo di governo, data Vati 
tuale situazione finanziaria del’ no: 

stro paese, Qualche settimana. più 
tardi il Cancelliere dello Scacchie: 

re in, un appello. eloquente, benchè 

un. poco tardo, ai suoi colleghi, li 

supplicava di arrestare lo scialac 
quare,; ma; l’appello giunse a dei 

sordi,.«La ‘settimana stessa; infatti 

il governo fece sua la proposta dei 
liberali di fare un prestito per fi 
nanziare progetti che sono impro 
duttivi.. È 

La situazione finanziaria del pae 
se è assai grave, Il Cancelliere del- 
lo Scacchiere non lignora. La Cily 
lo sa, I Consigli di amministrazione 

di tutte le Società lo sanno. Ma i! 

Gabinetto: socialista nasconde la ie- 

sta nelle sabbie dell'utopia. Nessun 

Cancelliere non ebbe mai a far fron 
to Snowden, quando, due anni or 

to Snovden, quando, due anni or 
sono, accettò quell’incarico, esse 

do quasi l'unico uomo, sui hanchi 

della maggioranza, che aveva qual- 

che. conoscenza, sia pur istintiva, 

delle questioni finanziarie, Per tutti 
i suoi compagni di partito, tenere 
il potere significava una, possibilità 
senza limiti « di impoverir. j ric- 

chi per arricchire i poveri ». Snow 

den, ne sapeva almeno abbastanza 
per comprendere la follia .di quesia 

idea politica. Ma se egli. avverti i 
suoi colleghi di gabinetto, se finì 

per avvertire la Camera dei. Comu- 
ni e la nazione intera che la realiz: 

zazione di qualsiasi progetto che 
implicasse gravi spese, per quanto 

potesse essere eccellente. ‘in se 

stesso, doveva essere ritardato fino 

a quando non fosse ritornata la 

prosperità, il suo avvertimento non 
venne «inteso. Il Cancelliere. dello 

Scacchiere non è unicamente îl col- 
lettore d’imposte ‘della nazione, in- 

caricato di trovar. il «denaro neces- 

sario ‘al pagamento delle  fatiure 
che’ gli vengono presentate, Egli è 

‘il detentore del portafoglio della na 

zione ed.il custode del suo credito: 

«La colpa più grave, forse, di cui 
sì possa imputare il nostro governo 

socialista ,è di aver distrutto la fi- 

ducia, demoralizzato  l’iniziativa e 
compromesso la supremazia . finan 

ziaria di Londra come mercato mon 

diale del denaro. Sono queste, cose 

intangibili, ma non vi è in Inghil 
terra un uomo d'affari che non ne 

provi gli effetti. La nostra industria 

è oggi, onerata di pesi che la ren 

dono quasi impotente a sostenere la 

| concorrenza dei prodotti delle: altre 

nazioni. non soltanto sui mercati 

esteri, ma sul nostro ‘mercalo in- 

terno. Sui- suoi benefici l'industria 

preleva dei fondi e li mette in riser- 

va. Queste riserve sono destinate a 

evitare lVammortamento al mante. 

nimento dei macchinati, ‘all'acqui- 

sto del materiale moderno, al finan- 
ziamento dei miglioramenti resi ne- 

cessati. 

be di 6 pence supplementari il tasso 

dell’imposta ‘sulle rendite; e nello 

«L’anno scorso Snowden accreb- 

stesso tempo: prelevò sei milioni di 
lire sui fondi di riserva delle Socie- 

tà, Queste prelevano attualmente. 

sotto forma d'imposta, più di 30 mi- 
lioni di lire sui loro fondi dì riserva 
—- il che non impedisce poi a Snow- 

den di rimproverare ai nostri indu- 
striali: di ‘esitar troppo a ‘gettar i 
ferri vecchi del loro materiale per 
poter arricchirsi. di materiale  mo- 

derno! Non basta che Snowden e- 
quilibri il suo bilanciot Quello di 
cui il paese oggi abbisogna è una 

dichiarazione di ‘poltica finanziaria 

che: faccia scomparire le incertezze, 
che renda la speranza, ristabilisca 

la sicurezza e la stabilità ed inspiri 
confidenza, fiducia, nglla' possibilità 
delle: nostre industrie, di ‘sostenere 

la concorrenza mondiale. 

THOMAS GREENVOOD 

Il piano Hoover alla Camera belga 
3RUXELLES, 6 

Il deputato Sinzot ha svolto alla 
camera una ifiterpellanza riguardan 
te la proposta del presidente Hoo- 
ver, invitando il governo belga a 
salvaguardare i diritti dì assoluta 
priorità alle riparazioni del Bèlgio 
e domandando che venga stabilito 
un controllo sull'uso delle somme 
non versate dalla Germania in caso 
di attuazione della. proposta. Il Mi- 
Nistro degli esteri Hymans dopo a- 
vere accennato alla  inopportunità 
di rispondere sia in maniéra forte, 
sia negativamente al presidente Hoo- 
ver. ha confermato che il-governo 
non ha mai lasciato discutere -i di. 
ritti del Belgio, Le garanzie neces- 
sarie si cercano con i. negoziati. in 
“orso per i quali viene chiesta. li- 

bertà di azione per il governo. Ja- 
spar ex primo ministro, ha gresen: 
fato um ordine del giorno:di fiducia 
che sarà sottoposto a votazione nel: 
'a seduta. di: mercoledì, 

G° armamenti navali doll Germania 
precisati dai giornali tedeschi. 

i or BERLINO, li 
I giornali mettono in rilievo che 

competente ‘ebbe. ad affermate, per 
quanto riguarda gli effettivi della 
flotta tedesca, che la Germania ha 
violato. le, clausole del trattato di 
Versailles, poichè ha superato del 
25 per.cerito il programma di costrù- 
zione. navale consentitole.‘ Il mini- 
stro aggiunse che la Germania pos- 
siede. 8 piccoli incrociatori; ‘25 cac- 
ciatorpediniere, 25 torpediniere. A 
questo. proposito tutti i giornali af- 
fermano, ed apparentemente la no- 
tizia proviene «da fonte bene infor- 
mata che il trattato di Versailles: ac- 
corda alla Germania 6 corazzate, 6 
‘nerociatori, 12 cacciatorpediniere, e 
inoltre. due vecchie corazzate due 
vecchi incrociatori,, quattro caccia- 
torpediniere e 4 torpediniere come 
sostituzione, I giornali proseguono 
dicendo che il ministro francese de- 
ve. conoscere il programma di rico- 
struzione navali tedesche che. non 
prevede che quattro, corazzate, 4 in- 
erociatori, 9 cacciatorpediniere, vale 
a dire che non raggiunge neanche 
gli effettivi navali accordati dal trat 
tato. di Versailles, Il ministro deve 
sapere che la sua affermazione circa 
una eccedenza del 25 per cento su 
quanto stipulato a Versailles non fa 
che snaturare la realtà delle co- 
se. Dopo. il.varo  dell’incrociatore 
«Leipzig» che avverrà in autunno, 
la Germania possiederà 5 nuovi in- 
rrociatori di 6000.tonnellate ciascu- 
no ‘e un vecchio incrociatore di 3650 
‘onnellate; un complesso cioè «di 
33,650 tonnellate: contro. 11: inero- 
riatori francesi che stazzano 84211 
tonn.;, 5. altri in via di costru- 
zione per 46,496 tonn. cioè 130,707 
tonn. Inoltre la Francia possiede D 

navi di linea con una stazza. di tonn. 
194556, alle quali la Germania non 
potrebbe ‘opporre, anche dopo la co- 
struzione delle 4 corazzate, se. non 
40 mila tonnellate. A. ciò sì aggiun- 

za che i‘cannoni francesi hanno il 

calibro di 30.2 anche di 34 centime- 

tri, mentre quello dei cannoni tede- 

schi va da 24 a 29 centimetri. 

' Alle 31,300 tonn, delle navi portai- 

aronlani e ai 90 sottomarini spostan 

ti 90 mila tonn. la Germania non ha 

nulla da opporre. Si può dunque di- 

re, a proposito delle dichiarazioni 

4el ministro francese secondo le qua 

li ci si troverebbe di fronte ad una 

nuova politica navale tedesca che.la 
Germania invece non ha approfitta 

{fo neanche interamente delle conces 

sioni fattele dal trattato di Versail- 

les. Perchè la Francia vuol costrui- 

re nuove navi-di linea di 23000 ‘ton- 

nellate ciascuna. nonostante la sua 

suneriorità, considerevole sulla.flotta 

tedesca. anche dono la sostituzione 

delle vecchie navi? Anvare dall’at- 

tesgiamento della Francia durante 

i negoziati di Washington .e di Lon- 

Ara che essa vuol divenire una po- 

‘énza ancora niù forte. Bisogna dun 

sue cercare: il: vero mavente nelle 

narole del relatore sul bilancio del- 

la marina a provosito delle cos'Tu. 

zioni navali italiane. L'Ttalia. pos 

alle navi francesi armate di canno 

ni di erosso calibro se ora la Fran. 

cin col pretesto di essere minaceta: 

ta dalla Germania, costruisce nav! 

Adi finee di/23 mila tonn. di erande 

velocità, di potente armamento e.d' 

considerevole corazzatura essa d’un 

tratto è superiore alla flotta italia- 

na, 

durante la discussione svoltasi - al 

Senato: francese ‘sul ‘bilancio della 
marina. il ministro. del. dicastero| 

siede -un tinò di navi di linea similil. 

Dopo la morte dei Duca d’Aosta 

Il cordoglio dell'Esercito 
e delle Gamere 

è ROMA, 6 
S.-E.-il Ministro della Guerra, su- 

:fbito dopo aver. ricevuto .il doloroso 
annuncio ufficiale della morte di 
S. A..R. il Duca d’Aosta, ha dirama- 
to telegraficamente il seguente ‘ordi- 
ne del giorno all’Esercito: 

« Partecipo all’Esercito la. morte 
avvenuta oggi in Torino alle ore 
13,30 di S. A. R. il Maresciallo d’I- 
talia Emanuele Filiberto di Savoia 
Duca d’Aosta comandante in guer- 
ra della Terza Armata. — Il Mini 
stro P. Gazzera », 

Il. Ministro ha inviato anche il 
seguente telegramma: 

« S_A.,R.la Principessa Elena di 
Francia Duchessa d'Aosta, Tottno 
— Il dolore che colpisce V. A. R. € 
Augusta Famiglia trova eco profon. 

da nel cuore dell'Esercito dove lu. 
minosa sopravviverà. la figura del 
Grande scomparso. Miì- consenta V. 
A. R. di unire al rimpianto di tutti 
î soldati d’Italia la devota espres 
sione del mio profondo cordoglio 
— G.le Gazzera ». ., 1 

Analoghi telecrammi sono stati 
inviati dal Ministro della Guerra a 
S. A. R. il Principe Amedeo Um 
berto Duca delle Puglie, a S. A. R 
il Principe Avmone Duca di Snole- 
to, a S.-A/ R. il, Principe Vittorio 
Emanuele Conte di Torino e a S. 
A. R' il Principe Luigi Amedeo Du 
ca-degli Abruzzi: 

S..E. Federzoni, presidente del Se. 
aato del Regno ha.inviato telegram-| 

ma, di condoslianza a S. M. il Re. 
a S. A. R. la Duchessa d’Aosta, e ai 
duchi delle Puglie e di Spoleto. 

A nome della Camera dei deputati 
S. E:-Giovanni Giuriati ha espresso 
al Re alla Famiglia Ducale la. più 
viva partecipazione al lutto che ha 
colpito i Savoia e la Patria. 

Un nobile. commosso manifesto è 
stato pubblicato dal Sen. Cremonesi 
a nome della Croce Rossa. 

|’ Le condoglianze 
del Capo dèi Governo 

ROMA, 6 
Appena giunta, la notizia della 

S. E. il Capo del Governo: ha-man- 
dato il seguente dispaccio: 

« S. A, R, Duchessa d’Aosta.- To- 
jFino.-. i, 

« Tutto il popolo italiano, che ha 
seguito in -questi giorni con. tanta 
trepidazione le alterne vicende del- 
la malattia di S. A R. il Duca d’Ao- 
sta, apprende -l’annunzio «di morte 
con fprofondo, universale ‘dolore, 1 
combattenti dell’esercito di Vittorio 
Veneto e in particolar modo quelli 
che ebbero l’onore di appartenere 
alla Terza. Armata levano in alto le 
lacere bandiere abbrunate per salu- 
tare la salma del comandante. sag- 
gio e intrepido che li guidò sulle 
pietraie del Carso in undici sangui- 
nose, gloriose battaglie e alla riscos- 
sa trionfale ‘del Piave. IV nome del 
Duca Emanuele Filiberto rimarrà 
per sempre scolpito nelle pagine del- 
ta storia d’Italia e nel cuore del po- 
polo italiano che. in lui ammirava 
ed amava uno dei primi artefici del- 
la viîtioria e il principe della. forte 
stirve Sabauda, pronto sempre a 
servire la Patria nelle opere di pa- 
ce e in quelle di guerra. Prego V. 
A, R. di voler accogliere i sensi del- 
la mia profonda devozione e del mio 
personale cordoglio. Mussolini. ». 

S. E. il Capo del Governo ha in- 
viato inoltre telegrammi a Ss. M..il 
Re, ai Duchi delle Puglie e di Spo- 
leto, .al Conte di Torino e al Duca 
degli Abruzzi ed ha partecipato la 
perdita dell’Augusto Principe ai col- 
lari dell'Annunziata e a tutte le au- 
torità delle prime; quattro categorie. 

Il iutto di Gor.zia 
‘ GORIZIA, 6 pom. 

La notizia della”morte dell’Mvitto 
Condottiero e del Cittadino Onora- 
rio di Gorizia S. A. R. il Duca di Ao- 
sta ha provocate. commosse, mani- 
festazioni di cordoglio in tutta la 
Provincia, 

Il lutto ita'iano a Parigi 
«x PARIGI, 6 pom. 

In segno di reverente omaggio alla 
memoria di S ‘4. R. il Duca d’Aosta, i 
padiglioni italiani alla esposizione co- 
loniale sono rimiasti chiusi durante la 
giornata di ieri) La bandiera. nazio- 
nale era issata. a mezza asta. Anehe 
nel giorno fissato. per ì funerali del 

morte di S. A. R. il Duca d'Aosta 
Duca d'Aosta i padiglioni. resteranno 
chiusi, \ 

Il prezzo del grano 
Riunioni e provvedimenti 

; ASCOLI PICENO, ‘6-pom. 

Agli effetti di sostenere. il. mercato 
granario, mentre le. Casse di Risbar- 
inio di quesia provincia concedono a- 
gli. agricoltori le anticipazioni che ad 
esse. vengono richieste, la cooperativa 

per l'esportazione dei prodotti agricoli 

ha messo a disposizione degli agricoi 
tori di questa plaga i propri grandi si-| 
los. e tutti j suoi..vasii magazzini di- 
sponibili. per il Geposito. di grano del 
raccolto in corso. Gli agricoltori nel 

depositare il grano possono: chiedere 
volendo anticipazioni a detta Coopera- 
tiva, che ha a disposizioni fortissimi 
capitali e che può offrire denaro ad 

aggio conveniente, migliore in Ogni 
caso di quello che potrebbero Offrire 

gli istituti localì di credito, In ‘tal mo- 

do viene evitata la svendita del grano 
per procurare disponibilità liquide ‘èi 

bisognosi del momento, Continua’ la 
vigilanza. e l’azione delle autorità e 

delle organizzazioni interessate. secon- 
do le direttive del Ministero per so- 

stenere il prezzo del grano. ; 

e PESCARA, 6 pom. 

Presieduta dal Prefetto, presenti il 
Segretario federale. ed i rappresentan- 
ti dell’istituzioni agrarie delle . orga- 

nizzazioni sindacali e dell’istituto fi- 

nanziatoré, ha avuto luogo presso il 

Consiglio dell'economia una riunione 
indetta. per avvisare: ai mezzi più a- 
datti in sostegno del mercato granario 
locale. E’ stato stabilito, che il Banco 

di Napoli agevolerà gli ‘agricoltori ol- 

tre che con anticipazioni su pegno di 
grano anche con concessioni di fido 

straordinario ai. consorzi agrari, che 

costituiranno nelle zone di propria 
competenza' centri di raccolta di grano 

per agevolare le concessioni di presti- 
ti sopra pegno. I consorzi stessi previ 

accordi con l'istituto fihanziatore in- 
terverranno in favore dei piccoli pro- 

duttori costretti a vendere favorendoli 
nelle operazioni di anticipo. La Catte- 

dra ambulante e la Commissione gra- 
naria per agevolare i mulini nei rifor- 
nimenti dei-grani nazionali segnale 
ranno le quantità di grano disponibile 
per ia vendita a consegna immediata 
o a breve scadenza, pi 

Pe i TRAPANI, 6 pom. 
Il Consiglio di amministrazione del. 

la «SAVIP». ha deliberato, seguendo 
le direttive del Governo, di continuare 
col. concorso delle banche le provvide 

iniziative già attuate fin dal 1929 a so- 
stegno del prezzo del mercato grana. 
rio locale, {x giovi 

"ARE î . PISA, 6 pom. 
Ha‘avuto luogo una riunione, alla 

quale hanno partecipato l’on. Buffari- 

ni, il presidente dell’Associazione sin- 

dacale agricoltori, il segretario dell'U- 
nione dei sindacati dell'Agricoltura, il 
Presidente della Commissione grana- 
ria, un ispettore del partito fascista e 
altre personalità. allo scopo di intensi- 

{ficare la .propaganda presso gli agri- 

coltori onde si valgano del credito di 
favore..fornito. spontaneamente e gene- 
rosamente. dagli. istituti. cittadini. E' 
stato deciso di pubblicare un manife- 

sto che conterrà le decisioni prese. 

sita FOGGIA; 6 pom. 
Presso la’ Cattedra di Agricoltura 

ha avuto luogo un riuscitissimo con- 
vegno di tecnici della Prglia-e del- 
la Basilicata e direttori di istituti 
sperimentali agrari ‘indetto dal Mi- 
nistero dell'Agricoltura e delle Fo 
veste, Per coordinare l’atti delle 
istruzioni teoniche in materia di 2 
ericoltura..Il Ministero era rappre» 
sentato dal prof. Festa Camranile: 
‘La riunione è stata presieduta dal 

sen. prof. De Cillis. cdi 
Si CHIETI, 6 pom. 

“Convocata»da-S. E. il prefetto Russo 

ha avuto luogo una riunione prelimi- 

nare per decidere j provvedimenti im. 

mediati relativi ai prezzi del grano. 

Sono convenuti i direttori dei princi. 
pali istituti, 1‘rappresentanti della fe- 

derazione provinciale fascista e i rap 

presentanti delle organizzazioni sinda- 
cali dell’agricoltura. 

E’ stato stabilito di svolgere median- 

te ‘apposite commissioni locali una. lar- 
ga propaganda.nella classe degli agri. 
coitori : onde evitare la svendita del 
grano. Il Banco di Napoli e la Cassa; 
di Risparmio Maruccina si: sono di- 
chiarati disposti ad intervenire in fa* 
vore degli agricoltori, che ne facciano 
richiesta mediante anticipazioni, di 4 
quinti su un equò prezzo base valuta- 
to a lire 100 al ‘duintale al tasso del 
5,25 per cento con costituzione di pe- 
gno sulla derrata!' 

RARO STRACUSA,.6 pom. 
I grani si quotano da Lire. 105-2 

Lire 115 al quintale con prezzi s0- 
stenuti. Il Banco di Sicilia ha. in. 
special. modo messo a disposizione 
fondi per anticipazioni a produttori 
di grani e ha inviato Agenti nei cen. 
tri granari più importanti. i 

GROSSETO;-6 pom.. 

sostenere il mercato granario. in 9- 
gni comune e frazione sarà istitui-. 
to un Comitato per svolgere una im- 
mediata e intensa propaganda, , 

L’importazione del grano aumentata 
: ( ROMA; 6 pom. 

Il direttore generale delle Dogane, 
dott. Silvio Mathis, ha fornito alla Fre 
sidenza del Consiglio dei Ministri i se- 

guenti dati concernenti l'importazione 
del grano: Nel mese di giugno 1930 
furono importati’ quintali  2,221.711. 

mentre nel mese’ di ginsno 1931 le im- 
portazioni di grano ‘furono di quintali 
2.800.374, con un aumento di: quintali 
573.663. Sa 

Nel periodo .t.0 tuglio 1929-30 giugno 
1930. le importazioni del grano furo- 
no di quintali 10.982.999; nel corrispon- 
dente periodo 1.0 ‘luglio 1930 - 30 giu- 
gno 1931, le importazioni stesse am- 
montarono a quintali 21.798.466 con un 
aumento di quintali 10.815.467. 

Le cifre delle elezioni ungheresi 
' St BUDAPEST, 6 © 

Sul risultato delle: elezioni; politi- 
che si hanno i seguenti dati: Sono 
stati eletti nei. distretti elettorali 
della. provincia per voto pubblico al- 
l’unanimità, 66, candidati dei quali 
53 appartengono, al. partito governa- 
tivo, 10 al partito cristiano nazio- 
nale economico che appoggia .il go- 
verno e tre non appartenenti a nes- 
sun partito. Nei distretti della pro- 
vincia sono stati, pure eletti per. vo- 
to pubblico e previa Jotta elettorale, 
85 candidati del partito governativo, 
10 del partito cristiano nazionale e- 
conomico, ùn nazional radicale e 
15 candidati non appartenenti a nes- 
sun partito. In 11 distretti cittadini 
a voto segreto sono stati eletti 11 
candidati del partito unitario 8. del 
partito cristiano nazionale economi. 
co e cioè 19 candidati favorevoli al 

berali e dei democratici, 14 social. 
democratici ‘e 2 appartenenti alla 
opposizione cristiana. VO 

Nei tre distretti elettorali di. Bu- 

e dintorni il partito unitario ha ot- 
tenuto questa volta sei mandati, il 
nartito cristiano nazionale economi. 
co sette \cioè i partiti che apnoggia- 
no il governo complessivamente 12 
mandati mentre i socialdemocratici 

tecipazione alle. urne specialmente 
nei distretti della provincia: sia a 
voto pubblico che a voto segreto «è 
stata molto animata, raegiungendo 

deoti: iscritti. Nei distretti di Buda- 
nest essa invece è stata. minore rag- 
rinneendo però circa il 70 ner cento 

E RUDE RI SR Dì ì 

LA POL'ZIA DI MONACO 
contro gli hit'eriani 

; MONACO: DI BAVIERA, 6 
La polizia ‘ha. occupato la «Cass 

Bruna», sede dell’ufficio centrale del 
partito nazionalsocialista di. Hitler, 
per obbligare i nazionalsocialisti a 
rispettare il divieto emanato dal go- 
verno bavarese di portare uniformi. 

Proseguento nell'azione intesa. al 

governo nonchè 8 candidati dei li- 

flanest e nel distretto di Budapest. 

hanno ottenutò 9 mandati, La par- 

in certi distretti fino.il. 90 .per. cento. 

Incidenti provecati da comunisti 
in centri industriali bulgari 

‘SOFIA, 6 

Profittando «dello sciopero dichiara- 
to in alcuni centri industriali tessili, 
ciopero che non riveste tuttavia alcu. 

carattere di: gravità, un certo numero 

di noti agitatori. comunisti non supe- 

periore ai 300 ha tentato di provocare 
disordini a Plovdiv, centro industria- 

le: del tabacco, predicando ‘invano lo 

sciopero. di Solidarietà. I tentativi. di 
convocare riunioni malgrado l’espres- 

so divieto delle autorità sono stati im- 

pediti dalla polizia. 
Nel disperdere i dimostranti che lan- 

-‘ciavano pietre alcuni gendarmi son 
stati: feriti. Tentativi. infruttuosi di 

turbare l’ordine pubblico si son verifi- 
cati anche a Sliven ea Yampol dove 
gli operai delle industrie tessili son 
parzialmente in. sciopero. L'ordine è 
stato ristabilito ovunque. 

ULTIME DI SPORT 
H Giro di Franc'a 

La sesta tappa vinta da Hamerlinek 
Le posizioni degli italiani 

: BOURDEAUX,'6 pom. 
. T corridori del « Tour de France » 
leri hanno compiuto i 338 chilometri 
della tappa Les Sables-Bordeaux tor- 
mentati volta a volia dalla. pioggia, 
dal sole e dal vento e purtuttavia han- 
no realizzato più di 31 km. all'ora, do- 
po avere percorso quattro tappe delle 
cinque precedenti a non. meno di 33. 

Gli italiani non hanno ‘avuto. una 
delle migliori giornate . Da qualche 
giorno Camusso e Gestri soffrivano per 
certi foruncoli che si. sperava, sempre 
scomparissero, ma che ieri, invece, in 
una tappa lunga e resa difficile dalle 
partenze separate, hanno disturbato ‘al- 
quanto i due corridori italiani, spe- 
cialmente Camusso che, infatti, è giun- 
to in ritardo a Bordeaux, dopo una 
corsa penosa. Inoltre Giacobbe ha ruo- 
vamente accusato dolori alle reni. Per 
fortuna ieri sera sia Camusso, che Ge- 
stri e Giacobbe, prontamente curati, 
si sentivano molto meglio. 
Non bisogna però preoccuparsi ec- 

cessivamente per quanto capita ai cor- 
tidori dalla maglia: verde.: Le altre 
squadre stanno peggio della nostra. In- 
fatti anche in questa tappa gli Italiani 
sono apparsi i più freschi: cinque di 
essi sono giunti nel'gruppo di. testa e 
in ottime condizioni. Battesini e Di 
Paco. poi, si sono classificati terzo: e 
quarto nonostante un incidente che ta 
loro impedito di produrre regolarmen- 
te .lo' sforzo finale, si sono ‘anche ieri 
comportati assai bene. 

Ecco l'ordine d’arrivo 
Les Sables-Bordeaux: , 

1. Hamerlinek in ore 10,46°20* (media 
km. 32,174); 2. Leducq a due lunghezze; 
3. Battesini; 4, Di Paco; 5. Siegel: 6. 
Le Calvez; 7, Vervaecke; 8. a pari me- 
rito Rebry, Ghyssels, Dewaele, Giacob- 
be, Gestri, Pesenti; 44. Pancera in cre 
11.6°20”; 49. Catalani in 117738”; 51, O- 
Tecchia ‘in 11.752"; 52. Gremo; 53. Ca- 
Musso; 55. Viarengo in 11.815”, 

La classifica generale è così stabili- 
ta, dopo la sesta tappa: i 

1. Di Paco, Rebry, Le Calvez, De- 
muysère, Gestri, Magne; Pélissier, Pe- 
senti. Metze, Buse in ore 42,5437”; 11, 
Oppermann ‘in 42.55’18”;. 12, Peglion, 
Leducq, Thierbach in 22.507”; 15. De- 
Waele in 42.55°28"’; 16. Battesini e Cia- 
cobbe in 42.55'40”; 18. Ghyssels in 42.55’ 
è 50”; 19. Siegel, Veryascke in 42.55/57”; 
32. Camusso. e Gremo 43.18°25”; 34. O- 
recchia 43.20°15”, Degli isolati è primo 
Bulla in 43.38757”; 2. Naert, 43.46.32”; 
3. Bernard, 43.50720 7.  Pancera in 
43,52'34; 11. Catalani. 

«La corsa in salita 
sulla Susa-Moncen.sio 

j SUSA, 6 pom. 
La 12:a edizione della classica corsa 

in salita sulla strada Napoleonica che 
da Susa porta al Moncenisio, si è 
‘svolta. oggi con tempo splendido e con 
‘èenofme . concorso di appassionati che 
hanno trasformato il valico alpino in 
un pittoresco accampamento. Il succes- 
so sportivo non è stato meno signffi- 
cativo.. ni . 
-L’antico record detenuto, dal 1925 da 

della tappa 

stato battuto non soltanto da Varzi su 
Bugatti con 1625” un quinto, ma an- 
che da altre sette concorrenti, quasi 
tutti. delle categorie minori. n 

A ciò -hanno contribuito. oltre alla 
potenza delle macchine, la perfetta 
preparazione della strada e l'impecca- 
bile organizzazione, Cinquantaquattro 
erano 3 corridori iscritti, 53 sono stati 
i partiti e 45 quelli chè hanno termi. 
nato la corsa. Nessun incidente. 
Presenziavano alla corsa in una tri- 

buna d’onore eretta sulla famosa «Sca- 
la» il sen. Crespi. il seri. Guglielmi Ar 
turo. Mercanti, l'ing. Marchesi, presi- 
dente dell'A. C. di Torino, il generale 
Parenzo, il console generale Ferretti, 
il generale della Milizia Scandolara, il 
barone Federici presidente del R.A.C.I., 
il barone Lazzaroni segretario genera- 
le del C.O.N.I., l’ing. Mussini commis. 
sario della corsa e molte’ altre perso- 
nalità «sportive... ; ; 
, Ecco le classifiche: 
Categoria macchine da corsa fino a 

1.100 cme,: 1.0 Preoli su Salmson' che 
ha. coperto il percorso di km. 22,100 in 
18°4” tre quinti, alla media oraria di 
km. 73,354; 2.0 De Caroli su Maserati 
in 1835 due quinti; 3.0. Matrullo su 
Salmson in: 19928”; 4.o Ardizzone: sù 
Delage. si i 

Categoria: oltre i 1100 cme.:-1.0 Var- 
zì su Bugatti in 16°25 un quinto alla 
media di km. 80,753 (nuovo record as- 
soluto); 2.0 Fagioli. su Maserati in 
1630” tre quinti; 3.0 Maserati su Ma- 
serati in 16°47”. Ghersi si classifica 4.0 
mentre Campari il detentore del re- 
cord precedente su Alfa Romeo occu- 
pa il 5.0 posto. 

“ NOTIZIARIO 
— FORLI — Magni Secondo dell’A, 

S. Borgo a Buggiano vince la, corsa ci. 
clistica per la Coppa Vittorio, Bruno e 
Romano: Bussolini, «ai. 0 

— VARESE — Rovida Carlo vince la 
il Gran. Premio ‘corsa ciclistica per 

Ganna. 
DETA, 

XII edizione della corsa ciclistica Cop- 
pa Remmerl è vinta da Balmamioni| 90 
Ettore. i 

—. BERLINO — ll pugilista italiano 
Bonaglia è battuto ai punti dal ger- 
manico Pistuela; campione europeo pe- 
si medi. 
‘— BOLOGNA — L'incontro natatorio 

per la disputa della Coppa Federale 
svoltosi fra la Bologna Sportiva ‘e la 
Fanfulla di Lodi è terminato con la 
vittoria dei bolognesi per 18 a 12. 

“ — TORINO — Nella corsa automo. 
bilistica in salita Susa-Moncenisio si è 
classificato: primo assoluto Varzi su 
Bugatti; 2. Fagioli su Maserati. I re- 
cords precedenti sono stati battuti da 
ben 7 concorrenti. SIOE SARE 
— MILANO — L'incontro amichevole 

calcistico fra la squadra svizzera del. 
l’Urania e l’Ambrosiana, è. termitato 
con la sconfitta dei milanesi per 4 pun- 
tica:9.= i nti 

« lo vendere mobili della mia 
chiesa piuttosto che lasciare morire 

inistro degli esteri egiziano 

Campari su Alfa Romeo con 17'12" è|' 

MAURIZIO CANAVESE — Lal 103 

‘[ci. di Milano comunica all'Agenzia 

‘iglio 106,50, agosto 108,50, 
91,50, (Chiusura ,109,35, 110,75, 91,50. 

Comm.nli tedeschi all'Eociclica papale 
: GINEVRA, 6 pam. 

NH. Journal de Geneve riceve da 
Monaco che il Bayeriche Kurier è 
il primo giornale iedesco che pub- 
blica la lettera circolare inviata dal 
Pontefice -ai Cardinali ed ai Vesco- 
vi. Il'giornale ne riporta i brani in 
cui denunzia il tentativo fattosi in 
Italia e a Roma di colpire quanto 

il Pontefice ha di più caro al mon- 
do; come custode di anime e si fa 
appello ai .cattolici del mondo inte- 
ro. perchè siano, difese la giustizia 
e la. verità e si dice che il Pontefice 
considera con dolore come Roma e 
l’Italia tutta si uniscano in una ve- 
ra cospirazione per la libertà della 
fede. Termina esprimendo 'preoccu- 
pazioni per l'avvenire. (Stefani). 

van 

La visita al Governo italiano 
del Ministro degli Esteri dell’ Egitto 

ROMA, 6 sera 
Domattina come è stato annun- 

ciato giungerà a Roma S. E, il Mi 
Adbel 

Fattah Jehiah Pascià. 

8 antimeridiane arrivo a Ro 

La visita si svolgerà sec Cent. | 
seguente ‘programma; 7 lug 

contro alla stazione con 8; 
ni; il ministro si recherà all@ 
zione: d’Egitto.. Alle 11 ricevetl îa]i 
Grandi È quale restituirà 1a Soriali 
alla: Legazione, Alle 13,30 cd 
offerta da S. E. Grandi al 
Iotel; alle ore 17 udienza d 

il Capo de Governo è alli 
pranzo alla Legazione d’Egl All pia 

R | 

Gli scioperi in ISpafn giorn 
MADRID, 6 f' Candia: 

Lo: sciopero telefonico: è S fa pro 
tuato dappertutto da stam@l!* avveri 

poca. inc Governo ha preso severissim@ 
re d’ordine: tutte le forze 
di Madrid sono state mobilitf 
far fronte ad eventuali diso 

I punti strategici della citf TINA 
stati: occupati da reparti di if To dei 

con mitragliatrici ed ‘autobi that dell: 
Severi provvedimenti sono s 

si anche a Barcellona dove È ) 

pero si è iniziato alle ore 84 icHici 
mani. Plicitame 

FTA. B.C 

sì darà 
Lentame 

1 scogli 

Mente a rr 

CORRIERE COMMERCIA 
te, di g 

ese. Ler 
le sper: 

Le Borse 
In quest’ultima settimana ‘ nelle 

nostre Borse i valori hanno inante- 
nuto, in generale, i livelli massimi 
raggiunti nella. settimana prece- 
dente. 

Per l’inizio di un risollevamento 
dall'attuale depressione economica, 
i maggiori circoli. economico-finan- 
ziari del mondo molto si gitendono 
— e giustamente — dalla applica- 
zione della proposia Hoover, circa 
la. sospensione del pagamento dei 
debiti intergovernativi e delle ripa- 
razioni di guerra. Ne è prova il no- 
tevole miglioramento notato  duran- 
te la settimana precedente sulle 
principali Borse del mondo. 

La sosta nel movimento di ripresa 

verificatasi in questi ultimi giorni 
è appunto dovuta , alla  incertezz 

che sino a ieri l’altro si notava nel- 
le trattative franco-americane per la 

concessione della moratoria alla 
Germania. Ma, come già si è detto, 
i miglioramenti raggiunti nella scor- 

sa settimana. sono stati mantenuti 
nelle ultime ‘sedute del.mercato dei 
valori, la ‘cui caratteristica è stata 
quella: dell’atiesa. Boy 

Della: sosta :nel movimento di Ti- 
presa hanno approfittato, com'era 

da prevedersi, gli operatori allo sco- 
perto procedendo ad acquisti di Ti- 
copertura. ; ia 

Presso le nostre Borse la nota più 

notevole è quella del continuato pro- 
gresso, di qualche frazione, dei; Ti- 

\toli di Stato, appena pagata la ce- 

dola degli interessi. 
Per alcuni Valori Bancari sì è @4- 

vuta una buona intensità di scambi. 
Otiimo in generale, il contegno dei 

Valori ‘di Trasporto, che alla chiu- 
sura della settimana hanno segnato 
altri progressi. i; \ x 

Nulla di notevole per gli altri va- 
lori, la cui tendenza è stata quella 
della ferma sostenutezza, nell'attesa 
degli ‘importanti avvenimenti finan- 
ziari d'importanza mondiale. 

a. Db. 

Adeguati dei bozzoli 
Verona, 6 — Kg. 132.986. Adeguato de- 

finitivo L. 4,425. ; | 
Borgo S. Lorenzo, 6 — Bozzoli incro- 

ciati chinesi venduti in totale kg 3504, 
media generale L. 6.650. ee 

Casale Monferrato, 6. — Bozzoli gial- 
li nostri chinesi e loro incroci venduti 
durarite la campagna 1931 kg. 3870,70. 
‘Prezzo medio generale definitive Lire 
41793. 

Fossano; 6. — Quantità complessiva 
venduta nella campagna 1931: incrocia- 
.ti ehinesi. e gialli puri nostrani kg. 
226,850; media generale L. 5.047. È 
Fossombrone, 6. — Bozzoli venduti 

su questo. mercato dal 15 a 29 giugno 
1931 a prezzi determinati kg. 49,609, a 

| prezzi indeterminati kg 41.852, totale 
kg. 91.461. Media progressiva del n er. 
cato (adeguato generale) L. 4.839. 

Gallarate, 6. — Contrattati in totale 
di bozzoli incrociati chinesi kg, 549,50; 
media generale L, 4.549. . 

Lugo, 6, — Bozzoli pesati dal 13, al 
30 giugno kg. 23;966; media generale Li- 
re P116. 

Racconigi, 6. — Bozzoli venduti dal 
18 al 28 giugno kg. 77.190; media gene. 
rale L. 4.524. ; 

Pesaro, 6. —BRozzoli venduti dal 18 
al 25 giugno: indigeni a prezzo deter- 
minato kg. 6542; a prezzo indetermina- 
to kg. 6218. Bozzoli provenienti da al 
tre piazze kg. 16,820. Totale kg. 29,575; 
adeguato generale L: 4,321. né 

Recanati, 6. — Bozzoli contrattati sul 
mercato: 3 prezzi determinati venduti 
in totale kg. 5796; a prezzi indetermina- 
ti kg, 5796) Contrattati e’ pesati nelle 
filande kg. 30.426... Totale generale 
kg. 30.426. Totale generale’ kg. 36.579, 
Adeguato. generale L.' 4.301) 
Vigevano, 6. —- Partite mercantili am- 

messe alla formazione. dell’adeguato 
kg. 1,405,500; altre. partite escluse dal 
l’adeguato kg. 843,900; scarti kg, 75.100. 
Totale kg. 2,324.500, Media generale Li- 
re 4.207 

Mercato del frumento 
Adria, 4. -- Il. nostro mercaio spuntò 

oggi .il prezzo di lire 100 al quintale 
per frumenti precoci. 3 

Brescia, 4. -—- Trumento.fine nuovo 
Lire 86. + a 89—, id. buono mercantile 
84 a 86. id-inferiore 83.— a $4,— 

Foggia, 4. -- Corsi odierni: frumenti 
duri ‘da L. 120 ‘a ‘127; teneri da 104 a 
107; maiorichi da 102. a 104 al quintale. 

127, teneri 103 a 106; Maioriche 10% a 

Moncalvo, 3. —. Frumento L. $5.— a 

Pavia; 4, — Frumento nostrano nuo. 
Vo'L.87== a 9li—; id; estero .107.—. 

I prezzi dei cereali 
alla Borsa di Milano 

; È } MILANO, 6 
La sezione cerbali della borsa mer- 

Stefani le quotazioni AUS odier- 
ne. Frumento: sostenuto ‘ attivo  a- 
pertura luglio 96,60, agosto 98,25, ot- 

1020, | si 
Granoturco calmo,apertura luglio 

3,50, agosto 3,35, ottobre 45,50. Chiu 
sura\43;25) 43,95, 44,75. 

Riso. fermo attivo, apertura lu 
ottobre 

Risone fermo inattivo, apertura 
luglio 72,75, agosto, 73,29, ottobre 
61,75. Chiusura 74,10, 75,79, 62. un giornale cattolico ». (Pio X). 

{nezie 6 per cento 490,50. — Cambli 

Foggia, 3. —.Granoni duri L.. 120 al 

tobre 101,85. Chiusura 96,25; 97,75; 

, a popolo 
à men Mercato dello stag. a 

Sono ormai trascorsi 15 gi0%5 egualm 
l'annuncio del Presidente HoOVesti a dei r 
grado l'incertezza del.momento desideri 

zo dello stagno’ si è sostenuto Ss kaò Li 

120 e.la chiusura ufficiaie dellf?3® è di 
mana fu di Lst, 119 per lo StENto dell, 
Durante la settimana che spira Dito più 

verificarono forti e snervanti portante 
zioni non solo per lo stagno Mincia o 
112.12.6 minimo a Lst.. 120. ma costrui 

ma. anche per il rame che da LA diff ja 

è salito a Lst. 412,6 per chiud@P ilicol 
a Lst. 37.12.6. mis! a une 

Circa, il programma di restri@fUzione, 
che il pieno effetto -di essa n04 l’altro 
sentito prima di due. 0 tre mesk agraria 
è dovuto al fatto che. fu imp@fmente s 
per .varie ragioni, applicare 10 1 
tamente le quote reali ad ogni. de giorn: 
miniera ed i produttori, speci@f-0 Sup: 
i cinesi, approfittarono per pia ad. u 

questi mesi d'estate che son 
mente i più inattivi, ma. c'è ala 
possibilità che i consumatori, 
visione di aumento nell’aùtunne 
cidano fin d’ora ad accaparralà. *._ part 
che cosa. In questa cosa è facilih v'ha.q 

‘i re con. quanto prontezza verre@posizione 
' sorbita una grande parte deglifice agli 

hdalecio 
ga corv 

visibili se poche, non dico tutti 
migliaia di industrie metallurg 
mondo decidessero di anticipare 
poca di pochi quintali ognunad® 
rebbe allora un radicale cambl 

di situazione. no 

BANCHE E BOR 
BORSA DI TORINO 

TORINO, 6 — Rendita Italiana 
cento cont. 72,90 — idem f. m. 73 
lidati 5 per cento cont. 81,82 1/2 + 
m.: 81,92 1/2-—-Banca d'Ita. 
Commerciale Italiana 1310 — Cr 
no 700 1/2 — Banco di Roma 104 
Nazionale di Credito 253 + Consor4iibe per 1 
Finanziario 710. — Ferrovie Meridio! à.; Conf 
— idem. . Mediterranee 310 — RubaWfe_- 
— Navigazione Alta Italia 74 = @©a conv 
77/4/4 -- Snia 365 5/8 — Soie de più al 
239 — Terni 370 — Fiat 217 1/4 hi amis 
lia 136 1/2 — Sip 117 3/4 — Itali Si 
136. — Tedeschi 70 1/4 — Officine S2 
630 — Bauchiero 194 — Elettricità PI 
27 3/8 — Monte Amiata 93 — Siet. 10} 
Cambi: Parigi 74,7- 1/2 — Londra | 
Zurigo 370,10 — New York 19,10, 

2 e de ji 

BORSA, DI ROMA È S"UDpi 
ROMA, 6 — Rendita Italiana 3,50 M_S, dei > 

to cont. 72,50 — idem f. m. 72,99 — @@SSioni a 
dati 5 per cento cont: 81,70 — "E la Spa 
81,90 — Obbligazioni Venezie 3,50. PÈ 0 cat 
79.45 — Banca. d'Italia 1605. Credl 2 to 
diario‘ 476 — Banca Commerciale iituzione 
1309 1/2 — Credito Italiano 704 — BAi'ovasse 
Roma 103 :1/2.—- Banca. Naziinale di? essa, . 
7 — Credito Marittimo 500 1/4 — OA nix e 
Mob Vinanziario 710 — Ferrovia MPrità e, 
nali 825 -— Rubattino 311 — Cosuli@froverno 
Libera: Triestina 42. — Tramway$ nmente - 
Cotoniere Meridionali 9 1/2 -- Snia È 

Monte Amiata. 98 — / 
tricità e Gas di Roma 736 — Rom? de 
cheri 89 1/2 — Eridania 274 — PaMavrà ln 
163 — Fondi Rustici 13 1/4 — Inni di 
658 — Beni Stabili 48 — Imprese @ ©! cons 
rie 103 3/4 — Risanamento 1007 — 'BETT : 
Acqua Marcia 655 — Condotte 465 7 
dotto. Serino .322 -- Marconi 133 «i, 
19 — Fondiaria Vita 504 — Acqued0f -. 
lermo 365 —- Siet 103 1/2 — Cons. 0) 
gliorumento 476. -- Cambi: Parigi. 
Londra .92,94 — New York 19,10. 

BORSA Di MILANO 
MILANO, 6. — Rendita Italiana | 

cento 72,95 — Consolidato 5 per cel 
— ‘Obbligazioni Venezie 79,50 — Bal 
talia 1605 —. Banca Commerciale 
1310 — Banca Nazionale di Credi 
Banco di Roma 103,50 — Credito + 
"707,50 — Mediterranee 420 — Meridi0Me 
—. Cosulich 77 —'N.G.I. Rubattin0 
Libera. Triestina. 42 — Cotonificio dal o 
1900,— Cotonificio ,Veneiano 45 — ME, © 
Nazionale ;146:— Lanificio Rossi 22004 Orte? 
di Chatillon 341 — Snia Viscosa 37h 
niere «Elba» 48 —' Ilva 181 — Met4 
Italiana 161. —.. Montecatini 164,50 £ 
213,509 — ‘Adriatica Elettrica 195 —M ®. Ù 
588 — Vizzola 470 — Terni 362.50 — Me inteo 
rie Italiane 9 — Eridania 272 — IM seno - 
Zuccheri 690 — Raffinerie Liguri paia 
de 735 — Riseria Italiana 4,50 — FO POMNi 
stici 18 — Beni stabili 487 — Fondilti di P. 

gi 
74715 — Londra 92.94 -- New York ..} È 
— Svizzera 27,05 — Berlino 4,599 — 
les 266.35 — Zagabria 83,75 — Spag 
— Olanda. 7,6865, i 

Alba fi 
Settimanale Femminite  Vitusli 

per le giovani. 

Sommario del 5 Luglio. 19941 
A. SORGATO — Lettera settim@zi 
‘VALERIA CHIARI -— Luglio. 
ANGELA a i ASpre pe 
‘e fresche valli. ; Và 

O, RUDELLA CEREVINI — Lé fi 
tura massaia, @ definit 

EUGENIA CASTOLDI — ADN@ESero a 
Guignè.: : Mpotere, 

O. — Notivie varie. “af avveni 
ANA PRIMAVESI — Lo spirilMinte nu 
avventura (novella). ; giisindace ‘A. SETTESOLDI:— Lezioni @ dol 
glio pratico. ; | 

E. O. — La storia del ventaglito in c 
| RENZO PEZZANI — Amore a spec 

re lontane (racconto). “che del 
NONNA ANASTASIA — Tradi * o gli. 

GIULIA SANDINELLI — La Pro: coli 
delle. abbonate. 

LA CUOCA — In cucina, (È Alla 
È * ** - pisoona, 

i Abbonamento annuo L. da che 
Semestrale L. 8. Estero L. compri 
Un. aumero separato cent. Azione 

lola; Vi ir 
Per schiarimenti e numellanze di 
SITE alia DireZilo, ed. 
e Amrrinistrazione di ALBA: uniti , 
Mentana 4, Bologna. Uni, 
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